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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
- E (L.R_15I2015) -

ex Provincia Regionale di Agrigento
UFFICIO TECNICO

Settore edilizia e gestione patrimoniale
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OGGETTO: LA VORI DI MANUTENZIONE S TRA ORDINARIA
LICEO SCIENTIFICO E SCIENZE UMANE “POLITI” DI AGRIGENTO
(messa in sicurezza intradosso solai, controsoffitti e impermeabilizzazione
terrazzo ).
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.Libero Consorzio Comune.-'e di Agrigento
(LR. n° 15/2015)

Ex PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO
_ Settore edilizia e gestione patrimoniale
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
EX Provincia Regionale di Agrigento

Settore Edilizia e Gestione Patrimoníale

ll'

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

la parte - Relazione generale

DOCUMENTO
ELABORATO AI SENSI DELL"ART. 100 DEL D. Lgs. NO 81 del 09
Aprile 2008 COORDINATO CON IL D. Lgs. NO 106 del 3 AGOSTO
2009 E CONI CONTENUTI MINIMI PREVISTI ALL'ALLEGATO

XV

'Q

PSC elaborato per la realizzazione di
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA LICEO SCIENTIFICO E

SCIENZE UMANE "POLITI" DI AGRIGENTO
(messa in sicurezza intradosso solai, eontrosoffiüi e impermeabilizzazione terrazzo)

Cod. Edificio: 0840011411

per conto di
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO

(L.R. 15/2015)
EX PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

presso il cantiere di VIA ACRONE

\
IL COORDIN Ö DELLA SICUREZZA

IN FASE Q/ IONE

Geom. _ elo ilorizzo



m PnEMEssn  I
i ` ll a iicazione delia sicurezza nel cantiere redatto aiil resente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) re ativo a__ ° pp _ ,P

3 ` 1 ` ` oi tati in testata., costituisce parte integrante del contratto di appaltosensi dei D_Lgs. 9 aprile 2008, n'°- i, per i averi rip - _ _
ed ha _lo scopo di delineare e sintetizzare le norme che devono essere osservate, per svolgere in condizioni di sicurezza,

ff" iano di rotezione fisica pei i lavoratori iinpegiiatile attivita all'interno del cantiere e realizzare cosi un_'e icace p' p_ _ _ _ _
ll C 'tt te attraverso la redazione di questo PSC., stilato con i contenuti ininiini deil°A_ilegato XV del suddettoomini en

`” 93 d lD l s 8if2008 assolve ai coinpiti previsti dall art.decreto e redatto da professionista abilitato ai sensi dell art. e _ ._g _ _. ,_
l 1 tt ra' a) e b) del D Lgs 8li'2008 e con i contenuti ininiini previsti a_ll“`Aìlegato XV del suddetto Decreto.91,, coinrna ,_ e e _ _ . _

i__"iin resa avgiudicataria dei lavori e tenuta ad attuare quanto previsto nel presente PSC e dovrà inoitre predisporre unP e _ _
S li d èi vere le caratteristiclie di un pi_ano eoinpleinentare di dettaglio diproprio Piano Operativo di Sicurezza (PO )c e ovr* a

uesto PSCq _
i_“_impi*esa che si aggiudìc-a i lavori piro presentare proposte di integrazi_on_e a questo PSC ove ritenga, sulla base della

` es erieiiza di poterineglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel cantiere.propria p _ _ - ___.
Le eventuali proposte di inodifica devono essere presentate al Coordinatore della Sicurezza per Feseciizioiie dei lavori

1 t d' cutere eda iovare tali eventuali proposteclie ha il eonipito di va Li are, is pp* ' ' __ _ _
ll Coiniiiiitente, prima dešì”ai`t`idai¬iiento delfincarico dei ia_vori, designera anche un professionista abilitato ouaie

' t ' liobbli hi di cui allart 92 dell) Lgs 3lf2_008Coordinatore per Feseciizione dei lavori cui spettano i po eri e g g _ _ _ _ _ _
Oli - ll"rn resa ae iudicataria tutte le iinprese esecutrici ed i lavoratori autonoini che prestano la propria attivitàtre a i p gg

' ci ll" ` `o dei iis ettivi lavori alla redazione di un propiioall“interno del cantiere, a qualsiasi titolo., sono tenute, priina e 'inizi * p _ _
POS.

` ` ' ' ' ' ` - ' i d' osizioni di l_evve riiiuardanti la materia diPer la stesura del presente piano di sicurezza sono state rispettate tutte e isp gg _.,
prevenzione infortuni con particolare attenzione alle disposizioni riportate nei:
›~ D. Lgs. l*~l“ 81 del 9 Aprile 2008 _
- D. Lgs. N” l06 del 3 Agosto 2009
~ D. Lgs. N” 163 del 12 apr_ile 2006
~ Tutte le disposizioni di legge non contemplate nei suddetto Decreto.
Gli organi preposti al controllo, aila preveiizione degli infortuni ed al pronto intervento in caso di iiicidenti saranno:

Lipeitoroio dei Lavoro
AS. L. (Azienda _soni'n:irio focale)
I_N./1. LL.
I/V_ FF_
Pronto Soccorso, Presidio Ospedolifero
Coroliiiiieri
Polizifo

Gli organi sopra-citati saranno queili competenti per il territorio ove avra luogo la realizzazione dell`opera prevista in
progetto, oltre ad altri organisini citati più innanzi.
Le resenti istruzioni non intendono pregiudicare ne sostituirsi in alcun iifiodo alle vigenti disposizioni di legge le cui13
norme e regole devono essere coinunque appiicate durante lo svolgimento del contratto in essere.
S ` ' a del coordinatore della sicurezza per l`”`esecuzion_e dell opera provvedere inoltre alla compilazione i unaara cui
taiielia da apporre in cantiere e di immediata consultazione con i recapiti degli organi sopraccitati (v. eseinpio
sottoriportato).

Telefoni ed Indirizzi Utili
(da completare e fotocopiare nei pressi del telefono a cura deil*impresa clic si aggiudiche-ra Pappalto)

CfiråEì_ñißri†.ìi_P0P __ _ _ _______ _ _ _ ________________________________________-¬i

_ __ _...... ._ _ ______
IComandodeiV_igili_____Urlggni(_1§{lunicip_i_g)__ _ _ ___________________ _ _______ __ _
Pronte Sepe-orse ____ _______ _ _ _____ ______________ 113 _ ________ _ _______ _ _

__________ _ _ _ __ _ _ _______________vasidei _________ _ _ _ _____ _ _ _______
........_ __ _ _

E _ _______ __ __ _i+ÖšPèPdai*?_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ __ _ __ _

ießqußdfliifl tissflalfiiissfi.ssflfiit1)._.__._. __ _ _ ...... _ _  

Winßafc D_Lgs-8l/2003 __________________ ___ __________ _ __ _ _ _ _ _ _ _ __ __ _ _________

___________________ ________ 
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

I criteri di valutazione dei rischi riportati nel presente documento sono stati rilevati e desunti
esaniin_an_do i seguenti elaborati:

Progetto esecutivo delle opere da realizzare

ll presente PSC sul_la_ valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro nei caiitieri teniporaiiei o
mobili, propone i seguenti conteiiuti minimi previsti dallüfiillegato XV del D_Lgs_ 8ll2003:

_ modalita da seguire per la recinziorie del caritiere, gli accessi e le segnalazioni (v. sclieizle);
li) proiezioni o misure di s'i'c*arezza contro i possilziili ris-clii provenienti a'all'ambi`enie esierrio;
c) servizi igienico-assisteoziali;
cl) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza aelliarea del cantiere di linee aeree e
concliaiiare soirerr'ariee__'
e) viabilita principale di cam“iere,'
jj) impianti di alimentazione e reri_priricipali di eletliriciia, acqua, gas ed energia di qiailsiiasi tipo;
g) impiariri di terra e di proiezione contro le scariche al'oiosƒericl1e;
li) misure generali di proiezione contro il rischio di .seppellimento da aalotiare negli scavi;
i) misere generali da aaloiiare contro il riscliio di aririegam'ern*o;
l_) miimre generali di protezione cla acloiiare contro il risclzio di cadiiia dall 'alio;
m) misure per assicurare la salalirira delliaria nei lavori in galleria;
ri) misare per assicurare la stabilita delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le
modalita tecniche di attuazione siano definite in fase di progello,' -
p) misure di .sicurezza coraro i possibili risolti oli incendio o esplosione connessi con lavorazioni e
materiali pericolosi al'ilizzai'i in canliere,'
s) valaiaziorie, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l 'attuazione dei
singoli elementi del piano; l
I) misure generali di proiezione da adottare contro gli _sl›i:ilzi eccessivi di temperatura.

Oltre a quanto sopraddetto vengono riportate:
Valutazione. del ri” di imprese presento in cantiere.:
Descrizione di massima dellefasi lavorative;
Valutazione di eventuali sovrapposizioni delle sadaleizefasi nelle stesse aree lavorarive,'
Misure di sicurezza specificlie e complementari derivanti dalle sovrapposizioni iriclivicloaie,'
Attribuzione ali raoli e competenze in merito alla sicarezza ed igiene del lavoro;
Descrizione del cariiiere
Descrizione dei lavori e delle attrezzature e materiali cla utilizzare;
Misure di sicurezza da ailaare in modo da eliminare le situazioni a risclii'o;

La valutazione dei rischi per Pesecuziorie dei lavori sara eseguita considerando le__ seguenti
possibilita di infortuni (lista non esaustiva):

Caduta di persone in piano per Pcventuale presenza sulle vie di transito di materiali di
ingombro, di buche, di avvallarnenti o di sostanze scivolose;
Caduta di persone dall'alto durante le fasi di montaggio di ponteggi metallici e di realizzazione
delle varie opere in elevazione nell'írnpiego di scale a mano;
Caduta di persone nello scavo durante i lavori. di sbancainento e di esecuzione delle fondazioni;
Investimento per caduta di materiali dal1'a1to durante la fase di carico, scarico, movimentazione
e soll_evarnento dei materiali e durante le operazioni di montaggio e smontaggio delle opere
provvisionali;

_lIifinSafe l_).l_.gs.81l2008 .
' _ _ _ ' Pag _ ' _ _ ' _ _ """""_
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Seppellimento e/o soffocarne_nto per srnottamento delle pareti o -irruzioni d'acquÃa nei- lavori di
sbancarnento e scavo;
Schiacciarnento per ribaltarnento dei mezzi meccanici per cedimento del terreno o per
irrazionale 'utilizzazione' dei mezzi stessi; ' ' ' ' '
Urto di persone contro i rnezzi operanti in cantiere; tra mezzi e strutture fisse contro ostacoli;
'Investimento di persone da rnezzi operanti in cantiere;
Ferite da taglio e da sc-hiacc-iarnento per Firnpiego di utensili ed attrezzi vari e per il maneggio
di materiali;
Strappi muscolari per Pirrazionale maneggio e sollevarnento manuale dei materiali;
Investimento da spruzzi di materiale negli occhi durante l'operazione di getto; intonacatura e di
travaso;
Investimento e proiezioni di schegge durante Pinipiego di apparecchiature per il taglio nei lavori
di srnerigliatura e scannellatura;
Punture per Feventuale pre-senza di punte o chiodi sulle vie di transito per il maneggio di
materiali sclieggiahili e/o sfaldabili;
lnalazione di polveri nei lavori di scavo; trasporto del materiale scavato; nonche in occasione
della preparazione delle aree di lavoro e delle pulizie di apparecchiature e mezzi operativi;
Ferite dovute all*irnpiego di attrezzature e utensili deterioratr;
Ferite o fratture per contatto con organi di trasmissione del moto di rnacchinari ed impianti o
per movirne-nti scoordinati sconnessi;
Ferite per contatto con gli organi lavoratori delle rnacchine e degli irnpianti utilizzati;
Ferite; cesoiarnenti e contusioni dovute alla movimentazione dei rnateriali con mezzi di
sollevamento che utilizzano brache; '
Danno all'apparato uditivo da rumore provocato da macchinari ed utensili utilizzati in cantiere;
'Danni a_ll'apparato uditivo e/o visivo da vibrazioni e scuotirnenti derivanti dall*irnpiego di
martelli dentolitori; vibratori, ecc.;
Folgorazione per contatti diretti ed indiretti in conseguenza dell*utilizzo di macchine ed
a_pparecchiature elettriche e per eventuali avvicinarnentr a parti in tensione;
Danno per contatto o inalazione di sostanze pericolose o nocive alla salute dei ìavoratori (oli minerali, disarrnanti;
cemento bitume., ecc);
Danno per radiazioni caloriche., ultraviolette o ionizzanti derivanti dai lavori di saldatura;
Danno per inalazione di gas e furni che si sprigionano durante i lavori di saldatura;
Ustioni provocate da lavoro di saldatura;
Ustioni per scoppio di recipienti contenenti gas compressi (Bombole d*ossigeno, acetilene;
compressori, ecc);
Ustioni da incendio per la presenza in cantiere di sostanze infiarnrnabili;
El_ettrocuzione e/o ustioni per caduta di fulmini sulle strutture rnetalliche esistenti;

Le suddette possibilita tfinfortunio possono essere maggiormente cagionate dalla cattiva organizzazione dei lavoro ed
in particolare per:

Lavorazioni eseguite in posizione disagevole per la presenza di acqua, unndita, spazi ristretti o
posizioni scomode in genere;
Interferenza delle lavorazioni causate dalla concomitanza di più ditte nello stesso momento.
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3. DATE GENERALE

Ii presente capitolo riporta i dati generati de_1l“appalto reiativo ai presente PSC e la modalita di individuazione del
numero di uomini 'X giorno presenti in cantiere. ' ' ' '

3. 1 Dati generali delfopera
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3.2 Numero oomfni X giorno

È indispensabile poter stimare- un valore che permetta di valutare il numero di uomini per -giorno,
secondo quanto previsto dal D. Lgs. ni” 81/2008,, relativo alliopera in oggetto.
Tale valutazione. ovviamente di -stima, resta comunque uno degli elementi base per lattivazione delle procedure_ . . .Jcontemplate dal Il Lgs. ri. 8l!2{}08 (arti. 49, 55 e 99 ai 'fini della Notifica .t reiiminare).

Metodo A :incidenza mano d'opera - Dettagliato
Questo metodo; basato sempre sull'incidenza della mano d'opera, al posto delle tipologie lavorative
relative alle tabelle sopraccitate, utilizza per il calcolo dell'inciden_za della manodopera il
procedirnento proposto dall*Autorita per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (determinazione 37/2000
e 2/2001).
La condizione necessaria per poter utilizzare questo metodo e che sia stata precedentemente avviata
la procedura "Incidenza Mano d'Opera" in Gestione Progetto di ACRWin per cui; partendo dalla
percentuale di spese generali e di utile dfimpresa, dalla incidenza media dei costi sicurezza; dalle

v 1 in 1 1. › 1 1 . . 4. . *-1 1.r ' ll -.dquantita del computo metrico; dall incidenza dei materiali - noli e trasporti; si pei viene a inci enza
della mano d'opera per ogni voce presente in computo.
Per pervenire al valore degli uomini ~› giorno occorrerà pertanto assegnare esclusivamente la
squadra tipo (con relativo costo) per ogni fase.
Questo metodo, pur utilizzando una metodologia di calcolo ad incidenza come la precedente, risulta
meno generico in quanto Pincidenza della mano d'opera viene calcolata per singola fase.

Dato il costo medio di un uomo giorno (per lioccorrenza si prendono in considerazione i costi orari.
di un operaio specializzato, qualificato e comune):
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Considerando le seguenti squadre tipo operanti in cantiere cosi costituite:
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4. DESCRIZIONE DELUOPERA

Riportare qui una descrizione delliopera oggetto dellìippalto

4.1 W Impatto ambientale a seguito deII'insodi'amento dal cantiere

Nelle zone dove dovranno essere eseguiti i lavori occorrerà attuare tutti i possibili accorgimenti e precauzioni in modo
da arrecare il minor fastidio possibile all°'a1nbiente esterno.
In linea di massimale misure che dovranno essere attuate a causa d.ella presenza dei cantieri sono di
seguito descritte:

o) Viabilità e orocchine sernoventi
Per gli automezzi utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di collegamento
saranno adoperato tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: la copertura
del carico onde prevenire eventuali cadute del carico trasportato; divieto di utilizzare gli avvisatori
acustici ad eccezione di casi particolari quale segnalazioni per le operazioni di carico e scarico,
ecc.;
Le aree del cantiere, in considerazione della presenza aree limitrofe di persone non addette ai
lavori, dovranno essere meticolosamente recintato con barriere dell“`altezza necessaria (non
inferiore a 2 ni).

b) _Ramorosir'à
Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movirnenti terra (escavatori,
pale meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli dernolitori, ecc. dovranno essere
del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti.
Per la salvaguardia della salute dei lavoratori il datore di lavoro deve effettuare una valutazione del
rumore al line di identificare i lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per attuare
le misure preventive e protettive, se necessarie.
A tale fine si deve misurare Pesposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (Lep, d)
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ovvero quella settimanale (Lep, vv) se quella quotidiana risulta v'aria-bile nell'arco" della settirnana.
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con la
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti.
Nel caso di variazioni degli "impianti, rnacchine e/o delle lavorazioni, queste rilevazioni' devono
essere effettuate nuovamente.
ll rapporto contenente .Findagine fonoinetrica e indicante .i criteri, i metodi, le strumentazioni, le
inodalità e il personale tecnico coinpetente, deve essere rnesso a disposizione degli organi di
vigilanza e redatto secondo quanto previsto al Capo Il -~ “Protezione dei lavoratori contro i rischi
di esposi.::'ione ol rumore durante il lovoro” del D. Lgs. 81./2008. .
In merito alla valutazione del runiore, l'”art. 189 cornrna 2 del D. Lgs. 81/2008 cita testualmente
che: “Lotzldove of conso delle coroirerisiiclae ini“rinsecl1e dello oi'l'ivit.d lovorotivo l'esposizione
giornaliero ol rurnore vario significofiivoneenie, do nno giornata di lovoro oll'oli'ro, e possibile
sostituire, ofifini dell 'applicazione dei valori liniite di espo.sisione e dei valori di ozione_, il livello di
esposizione giornaliero ol rninore con il livello oli espo.sizione seitirnonole o condizioiie ehe:
cf) il livello di esposizione seiiinionole al rumore, come dirnofirciio do un controllo idoneo, non
eccede: il valore limite di esposizione di 87 elB(2_fl)_; b) siano ocioitoie le ocleguoie rnisure per riclwrre
ol ininirno i risolti associati o ioli onfiviio.

c) Inguinoinenio
Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e quant”a'ltro,
dovranno essere condotti in discariche autorizzate.
Eventuali rifiuti speciali, tossici nocivi, dovranno essere sinaltiti da ditte autorizzate secondo la
vigente norrnativa.
Le macchine con motore a cornbustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, gruppi
elettrogeni, cornpressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione periodica
del motore, in modo da limitare il più possibile liiinrnissione nell”atn'iosfera di gas inqiiinanti.
Dovrà essere posta particolare attenzione affinche a causa dei lavori e del circolare delle macchine
non venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a t.al fine il cantiere
si attrezzerà opportnnainente in niodo da inurnidire periodicamente il suolo per eliminare del tutto
Finconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte.

4.2 Condizioni ambientali particolari

È notorio che in questo settore di attività le operazioni produttive vengono svolte senza carattere di
ripetitività, infatti in fase di realizzazione, lavorazioni, situazioni, procedimenti, azioni sono sempre
diversi, sia da cantiere a cantiere, per le caratteristiche intrinseche al diverso prodotto finale, sia,
nello stesso cantiere, per Fevolversi delle categorie di lavoro in relazione alle diverse fasi di
installazione.
Anche Farnbiente esterno in cui si opera, con il mutare delle stagioni e delle condizioni
meteorologiche, la dispersione dei posti di lavoro, la diversità dei luoghi e delle relative condizioni
ainbien_tali circostanti, le distanze dalle fonti di approvvigionamento, sono elernenti a cui
corrispondono diverse tonalità di rischi provenienti dall`”`esterno che debbono comunque essere
evidenziate nel presente documento.
A tal fine si dispone che in fase di esecuzione dell“opera debba tenersi conto di ulteriori specifiche
dipendenti dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che il coordinatore in fase di esecuzione
dei lavori prenda provvediinenti segnalando alle imprese coinvolte nell`ap_palto eventuali sorgenti
di rischio aggiuntive con le relative prescrizioni atte a contenere i rischi stessi.
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ii.-3 Coordinamento delle misure di prevenzione tra le varie imprese

In .funzione della presenza contemporanea di più imprese operanti all*interuo del cantiere, va
previsto' il coordinamento delle 'misure di prevenzione e protezione 'per 'la salvaguardia dei
lavoratori.
ln tal senso il coordinatore per Fesecuzione dei lavori, oltre a provvedere ad assicurare
Fapplicazione delle disposizioni contenute nel presente piano, dovrà organizzare la comunicazione
tra le varie imprese nonche la loro reciproca informazione.
In questo senso il coordinatore per Fesecuzione dovrà disporre-le opportune riunioni preliminari
con le imprese ed i lavoratori autonomi ed informare di eventuali modifiche sul programma lavori
mediante comunicazioni scritte.
Si cercherà comunque, come si evince dal diagramma di Gantt allegato, di procedere per fasi
lavorative successive, per ridurre al minimo indispensabile le sovrapposizioni e quindi di evitare la
contemporanea presenza, nelle sottoaree di lavoro in cui si e suddiviso il cantiere, di lavoratori di
imprese diverse che svolgano attività diverse.

4.4 Viabilità
In questo paragrafo verranno prese in esame le zone lungo il tracciato che, durante la realizzazione
dell”opera, saranno interessate d.a interventi costruttivi che potrebbero interferire con la ordinaria
viabilita e pertanto necessiterebbero di particolari interventi di regolamentazione del traffico.
Al fine di ridurre al minimo le interferenze dei mezzi d”opera con il traffico ordinario si
individueranno percorsi ottimali per raggiungere e smistare i mezzi d“opera presso il cantiere di
lavoro.

5. p INDIVIDUAZIONE DELLE AREE
ln questo capitolo saranno individuate puntualmente sia le aree di cantiere che per la peculiarità
delle lavorazioni insite all”interno delle stesse possono essere definite in maniera univoca, che le
singole fasi operative in cui e stato suddiviso il progetto.
ln tale modo si ha una visione dettagliata delle lavorazioni e dei luoghi in cui le stesse saranno
effettuate, al fine di evitare, almeno in fase progettuale, sovrapposizioni di operazioni temporali e
logistiche.

5.1 Individuazione delle aree operative di lavoro
Per una buona individuazione e settorizzazione delle tipologie di rischio individuabili in un cantiere
di lavoro edile, e necessario individuare delle aree di cantiere ove si svolgeranno attività ben
definite o dove sono presenti condizioni ambientali particolari per cui potrebbe essere necessario
prevedere misure di sicurezza aggiuntive.
Queste aree, cui si assoceranno in seguito le varie fasi lavorative di competenza, potrebbero di volta
in volta intersecarsi o sovrapporsi dando luogo ad una sovrapposizione di misure di sicurezza tali
da garantire il lavoratore nell"`arnbito dell”attività svolta in quel momento.
Nella fattispecie, per le opere in progetto, si andranno a definire le seguenti aree omogenee
d"attività, per singolo cantiere:

5.2 Individuazione delle fasi operative

Per ognuna delle aree operative di cantiere prima definite, si andranno ad individuare tutte le fasi
operative in cui si e suddiviso il progetto, necessarie alla realizzazione dell`opera ed indicate nel.
diagramma di Gantt allegato al presente piano.
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Nella tabella sortorip-orta1:a.sono anche inclicate le schede di sicurezza correlatealla 'fase--.ee'cris'ponde1ire.-.-e--r-ipert-ate
nel1"`appendice delle schede. ..
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-il-diiiii ornitiuraiiiecollocazione di lastre di rnarrno di ottírna .
lqualita dello spessore di 2 cnr, con snperfici e coste in vista levigate,
staccate, luclidate. posteppinlpopperapppcpepn,niapiltcapppbastardapiiiiii

FO.PA.O(16
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iii”-251111 1Ö2,i4.22 - Fiomitura e collocazione di lastre di marmo di ottima
äqualita dello spessore 3 cm e con superfici e coste in vista levigate,
fstuccate e lucidato.1ppposteppcinppojppepreppçpopnurnalptappbastende,,suppsupperticrpgpppperlppppiiiiiiii
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Arrsszovs

1 iiii . _ . . . . c1-1-3 11.1.1 - Tinteggiatura per interni con pntura lavabile di resrna
gvinilacrilica ernulsionabile (idropittura), con elevato potere coprerite.
Data in opera su supepifficic,,o_r,iz,zc1†aa,lippopjgìepttpipcpelip, ,ret,t,e,p,

ATTREZ-O97

1111iii1111111 lii2i.iiÉiiiiÃiiiFo.rn.itura e posa in opera di strato irnperrneabilizzantel
iper coperture, realizzato con manto sintetico in poliolefine flessibile
(TPU) ottenuto per co›-estrusione con inserimento di velo vetro da 50
Z' /11112 _

FO.ll\/1.01 1
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il iper interni ed esterni dato a spatola, spessore non inferiore a 2 rain,
resistente allasqua esser. si-.rsSiass-ts1r.s.a¢ri1:8ilsrsssishs.
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- lnon superiore a 3 cm, eseguito con qualsiasi mezzo, eornpreso l*onere

il el carico del materiale di risulta sul cassone _c1i raccolta, escluso il

FO.DE.013

Éeseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa parte il
ìcorriune rrredesirno o su aree autorizzate al conferimento, di
Èsfabbricidi ppppp il

.......... ....... ........ ........... -
i-U 21.1.26 - Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui sii AEO02

iiiiiii ÈDiisrnissione di lastre di marnio per pavimentazioni,
1 lsoglie, davarrzali, pedate ed alzate di gradini e simili, compresi. la
, irirnozione dell'eventual_e sottostrato di collante e/o di malta di ,

fallettamento pppppppp _ ppppppppppp M

FO.DE.0l.2
ATTREZ097

iiii iiii aiiiii221fl2,É}iii- ljeriaolizione di rnassetti di malta, calcestruzzi magri, 1
1 ggretonati e simili, di qualsiasi spessore, compreso il carico del

tmateriale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a
. _ ..... - - ti .................. .. . 1. . il 1. _. ._ .

FO.DE.002
ATTREZOO2
ATTREZ057

H-10 21 .3.1.l - Risanamento di strutture rntelarate in cemento armato 1
per ricostituzione della inalta copri ferro con conservazione della
ƒsezione originaria rneciiante: asportazione della parte degradate del-per;

=. ; _ i

:cant 13 _ .

FOiCON.O0l
ATTREZOO4
ATTREZ027

iiiiiiiii1
fi(latero - cernentizio) per ricostruzione della rnalta copri ferro con ,
lcoriservazione della sezione originaria, niediante: asportazione delle

F-O.CON.O(}1
FO.CON.O02 1
ATTREZ004
ATTREZO27
ATTREZ097

ìcoriglornerato cerneritizio per strutture non armate o debolmente â
1 armata in ambißflcts

eeeeeeeeeeeee eeeeee  n;›.1›z.026
ATTREZO27

WinSafe 'D.LgS.3 if2{}03 p _ _ _
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Superficie srnaltata a tinta unica o decorato a rnacchina, in opera con ATTREZO27

9Inalte,,egetfagegtizšcecpptlgopsetagcignparti uguali, di cemento e sabbia
1-1-“I 9.1.2 - lntonaco civile per interni dello spessore complessivo non AEOI7

lsuperiore a 2,5 crn, costituito da malta prerniscelata cernentizia per
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,gcieteiìceceìcccecbceeeccccgljcinerticIceeleereiccseleceìeneticcclçìienetfe meeeinw dellfinel

ame

1»-A 9.1.5 _ stato ai nata pa
Itonachina prerniscelata a base di calce idrata ed inerti selezionati
l(dia1netro massimo dell'inerte 0,1 rnrn), dato in opera con cazznola

I I DI I I iiiiiii I E II E "n o crvr per esterni dello spessore complessivo non, AE017
I isuperiore a 2,5 crn, costituito da un prirno strato di rinzaffo e da un

gsesptipatcpetraversata con malta bastarda additivata contw 9.1.9.1 - stan. ai salsa psisstaa E aperti aiistsaitas
Ècon tonachina tipo Li Vigni Terranova e simili, dato su pareti verticali

§CERNlERE E GAURNIZIONI, IL TUTTO PER DARE IL LAVOROI
1 TINITO, PER EVITARE 'lNFI_l..TRAZlONI D'ACQUA PIOVANA,

PERFETTA REGOLA

@1»1-tel AN.oI - SISTEMAZIONE DEGLI INFISSI DELL*AIíI,A
MAGNA, MEDIANTE SILICONATURA SISTEMAZIONE

,E ECC

iiisiisaasa ai
I iesistente in fibre minerali ..Cornpresa la rirnozione e la successiva

ricollocazione delle orditure, apparecchi di illurninazione, tassellatural

ilil
ISCUOLA, MEDIANTE PUI.,.,lT'UILA E SOSTITUZIONE DI PARTI ATTREZOO4
ÉDI TUBO OTTURATI O ROVINATI, COMPRESO PONTEG-G ED
IOGNI ONERE E PER DARE L'OPERA COMPLETA E

I IFUNZIONANTE. eeeee
,ISMONTAGGIO E RIMONTAGGIO DI TUTTI I CORPI
IILLUMINANTI E RELATIVI ACCESSORI, CAVI E PRESE
ELETTRICHE, DELLE AULE E DEI CORRIDOI DELLA
SCUOLA INTERESSATI AD I

FO.EL.O0l
FO.EL.1UO2
FO.E_L.tU03
FO.EL.E1O4
FO.EL.f}05
FO.EL.O06
FO.EL.008

¦ I ATTREZOI7
,,,,,,, ,,,,,,,,,,,,,,,,,,gg g ATTEEZUW
I-133 AN.O5 -› RIMOZIONE. STOCCAGGIO E TRASPORTO IN SP19O

IDISCARICA AUTORIZZATA PER RIFIUTI SPECIALI DEGLI ,
IELEMENTI PREFABBRICATI E NON, COSTITUENTI CANNA
;FUl\/[ARIA ,TUBI SCARICO E PLUVIALI IN CEMENTO»-

..____i3
I

l U-2 SICUREZZA PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPI I
.¦ gf*

realizzato con elernenti tubolari metallici e provvisto di ruote, di È
I tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne di collegamento tra
-   

IÉIIÉÉSISIIÉÉ.-.I<E$.¬.3.it3.l3.l?.$
- I -~ 1 1 « I I



23.1.1 .ll - Per ogni spostainento, pari alla dirnensione ' Z
filongitudinale del ponteggio, successivo al primo piazzamento, dello

 .................._
'1-1-25 23.1.38 - Nastro segnaletico per delinfiitazione zone di lavoro, I

lpercorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore
ibianco/rosso della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono

utilizzare all'interno e all'esterno dei cantieri; cartello di forrna
N

llllllI Il.ClifflsegnåleltìeariIdi. såliiile sul Iliiegclllldilllllaišeiëel I

«Il-27'i 23.3.21 - Segnaletica da cantiere edile, in materiale plastico
=; . . . . |'rettangolare, da impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, I
indicante varie raffigurazioni., forniti e posti in opera. Sono compresi:

Iv __ _
Elrnetto di sicurezza, con marchio di conforrnita e

Évalidita di utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con
lsardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino
Iantisudor p p I

'_ ll g 4. .| ,, ,, , ., 11-1~29l 23.6.2 - Occhiali protettivi con marctno di conforrnrta per la
lavorazione di metalli. con trapano, mola, srnerigliatrici, tagli con Fuso
 

Ii-I-30 23.6.9 - Guanti di protezione' chimica, con resistenza ai tagli, alle
fabrasioni, agli strappi, alla foratura, protezione dagli olii, petrolio e
sefireti, ee_i¢li__eeelnsatiifeteitieel_s_e_tefe

I-1-31 23.6.13 - Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio I
conformità, a norma UNI-EN 352/O1 foifnita dal datore di lavoro e

- Iusata dalfoperatore durante le lavorazioni interferenti. Sono compresizi
Il'us .. |

I
I

tmetallici (sistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e
l . .. . . .. . . . Iicontrollo per r 'prirni 30 giorni, realizzato per interventi ad altezze I

e

Cìisfi. 1111.1 -lfiippronramenrsilldilillplenreggiiòli in elèiiieiiiìlipertann PPPP A†TTREz 1 07

iiii_i1ii.š3i T2i3.1I.l.2 ~ Nolo, manutenzione e controllo di ponteggicgin
elementi portanti metallici (sistema a telaio), realizzato per interventi
ad altezze superiori a m 3,50, costituito in opera compreso i pianali. in
lleaee _ ______________ __

111331.P3 I-T"SinontaglgìšliladlI0peraiilìitiiinataildìlilpenteggioìlíieíiillliållilå
Èvoce 23.l.1.l, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico
al deposito:- per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base.

FO . SM. 18
ATTREZ008
ATTREZ01 7
ATTREZ004

ISU-35 2311.15 - Schermatura di ponteggi e castelletti, con stuoie o reti
Idi qualsiasi natura fornita e posta in opera con ogni onere e magistero,

FO.ST.003
ATTREZ008

1-HAI 23.1.32 - Recinzione di cantiere alta cm 200, adeguatamente ,
ancorata a struttura portante in legno o tubo-giunto convenientemente
lancorati a terra e larniera ondulata o grec-ata metallica opportunamentei
E _ _ ________________ _

1
I

, icon dorsalino imbottito in materiale di alta densità e anelli. di

PPU-337 - Imbracatura fissa di sicurezza a norma UNI EN ,
i353/361 con 3 punti di aggancio e cintura di posizionamento integrata;

I osizionaniento -

winssrsppD.,I,gslsstages pppppppppppppp gp _pppppppp _______pp

. _ .i . 1 l
›----_~«~¬=-;~-- _-_-:_: .:*:.-_-_.†.-:¬~--›~¬-; 1222171 _†-.¬--I==m=--'-' ";I'...†.†.--EHIHLT-T-'I.1II."' '-¬umm=~~~-í:m:=izn;;';*.Em=;'_íII".ì`... .."._.-T††.:::†.--.†-.- ~~~~~ --mr---------«Mama---4:1-'-Lr;"';;:_'.';:'_':_1::;::.::_†:.-†› _fn---nanni::;:?:Ti-«--t=m;Z:?.II.í:_-:t=m=;LI1;ííìT ._-_-_ ----------- -- _.;'.í:: ì?;.:'_;;' -umíinrmá
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- Nella seguente tabelle sono riportati gli intervalli temporali di svolgimento delle ..singole t`asi,_ il numero di giorni
lavorati, Fimpresa e Ia zona relative alla fase corrispondente.
" """""""""""""""""""""""_ - - -- '- --

_ _ _ ______
__ __ _ _ _ _ _

Iu-
. |
|

3 ll.i.ì - Tiuteggiatum per iatemi con pittura

8 21.2.7 - Dismissione lastre di marmo per '
il itšå- 21.1.9 - Demolizione di massetti di malta

12 It2_- 23.1_l.l .I - Approntamento di ponteggio in eiementí p II
13 III3.- 23.=I-_.l.i_{} - .Ponteggio mobile per altezze non I 25
I4 §14.- 23.i.i.l`l - Per ogni spostamento- pari alla dimeusio 25
15 il 5.- 23.'If_.l.l5 - Sclrermatura di ponteggi e castelletti- c

I I I
I lo 23._'__1.2 - Noto- manutenzione e controllo di 3

1? Il”i'.- 23.'_.] .3 - Smontaggio ad opera uitimata di I 3(}I
I I

13 I|i3.- 23. _". 3.2 - Recinzione di cantiere alta cm 200- adeg II I
;: 19 9.- 23. 3.8 - Nastro segrraletico per delimitazione
I 20 520.- 23. Ii 4.6 - Imbracatura fissa di sicurezza a norma
. 2t 23_3.i_l - Segnaletica di sicurezza e di salute sul

g 22 |t22.- 23.3.21 - Segnaietiea da cantiere edile- in materi I

. -'ì

IH-`†l`--J '€100

35 š'35.- AN.03 - REVISIONE DI TUTTI I IPLILTVIAL-I DELLA SC-LIO |,

si sr- AN.es - lui.-ioz1oNE_ sToccAoo1o r. TaAs1>oaTo1'N Di s

i _- l{i_2_2 - Frirr1it'ura e collocazione di iastre di-- I f mi
2 10.4.2 - Fornitura e collocazione di lastre tii-- I 3(¬;I

A i2.I.'i2.3 - Fornitura e posa in opera di strato impe 15*
5 12.1.15 - Fornitura eI posa in opera di I QUI

6 2l_l_1 1 - Rimozione di intonaco interno od II ' |15oI
T 21-1.26 - Trasporto alle pubbliche díscariciie dei I 220:'

I I

.IO ÉIl0.- 2i.3.i.l - Risanamento di strutture inteiaiate in- 5
Il 214.7 - Risanamento dellintradosso di soiaio 20

5%

Oi

ti
ti

23 23.6.1 - liimetto di sicurezza- con marchio di con 1I¦
24 23.6.13 - Cuffia antirumore con arclietto regolabil I 1I

I 25 225.- 23.6.2 - Occhiali protettivi con marchio di confo I 1]
26 23.6.9 - Guanti di protezione chimica- con resist ti
27 5.122 - iviassett'o di sottofondo per pavimeutazion 2{)§

' IE28_- 5.6 - Pavimento in piastrelle in monocottura I I to:
' :;29.- 9.1.2 - [monaco civiie per interni deiio spesso . I 30|
I 30 š3t}.- 9.1.5 - Strato di liriitara per iutemi su superi" I I 3{}I

31 I3 1 _- 9. .I .7 - I_utoi1aco civile per esterni delle spesso 3{}I
5; 32 532.- 9.1.9.1 - Strato di finitura per esterni su superi" 3{)I

33 i33.- AN.0`I - SISTEMAZIONE DEGLI INFISSI D_ELLAiiiiA MAG l0I
34 ANJII2 - Rimozione e successiva ricollocazione di 40'

I I zo
- - - ._ . ._ . I Ise us- AN.o-1 - oPEnE DA Et.E“r'1I=ucts rn coNsisTEN 11 NE1_ro I zia

ui _É?_____

5

UI

-I
SI,
oI
0%

1
li

I

1.sea_c
I 0i

Durata effettiva gg.:2'I'|JI

6. SORVEGLIANZA E PRESIDI SANITARI

La Sorveglianza sanitaria e effettuata dal “lvledico Competente” nei casi previsti dalla vigente normativa ai sensi della
sezione V del D. Lgs. 8lƒ2008.
Oltre a quanto gia indicato nella esposizione degli indirizzi del ID. Lgs 81/2008 e da rilevare che i
controlli prevedono, ai sensi dellIart. 45 del suddetto Decreto:

visiti: medico preventivo inteso ti constatare I 'assenza di controindicazioni al lavoro cui il
lavoratore ti destinato affine di valutare la sito idoneità alla nftonsione speci/”z"cu,*

'Masate ìD.Lgs.s I ones
I Pag. - ts -



- vis-intinerliea-'perioclica per controllare lo stato cli salate- dei lavoratoni.---e-al 'esprimere il
giudizio di ialoneità alla rnan-sione specifica. La _perioclicita ali tali accertarnenti, qualora
non prevista dalla relativa norrn.ativa, viene stabilita, di norrna, in una volta l 'anno Tale
periodicità pad assninere cadenza' cliversa, .stabilita dal rneolico cornpetentein ƒiinzione
della valutazione alel risclzio. Iƒorgano ali vigilanza, con provveclinnento rnotivato, pad
disporre contenrai e periorlicita della sorveglianza sanitaria cliflíerenti rispetto a qaelli
indicati dal rnedico cornpetente;
visita rneclica sn richiesta del lavoratore, qnalora sia ritenuta dal nieclico coinpetenie
correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni ali salate, sascettibili di
peggiorarnento a causa alell"attivita lavorativa svolta, al ƒine di esprinrere il giudizio di
icloneita alla rnansione ,speciƒic*a,'
visito rnecliea in occasione del carnlzvio della rnansione onde verificare l"icloneita alla
rnansione specifica;
visita rneolica alla cessazione olel rapporto di lavoro nei casi previsti dalla norrnativa
vigente. Il rneclico competente deve c'onipilare ana cartella sanitaria per ogni lavoratore;
essa viene custodita presso il datore di lavoro con la garanzia del rispetto del seg'reto
professionale.

Il medico competente fornisce ai lavoratori ogni informazione circa gli accertamenti sanitari a cui
deve sottoporsi, li informa dei risultati e rilascia loro, a richiesta, copia della docnrnentazione
sanitaria; effettua inoltre visite rnediche, a richiesta dei lavoratori, quando queste giustificate
da rischi professionali. ~›
Nel caso in cui il medico competente accerti la non idoneità del lavoratore a svolgere le sue
mansioni, ne informa per iscritto il datore di lavoro ed il lavoratore; e possibile, entro trenta giorni,
fare ricorso contro il giudizio di non idoneità. alla struttura sanitaria pubblica competente per
territorio.
Il medico competente puo essere dipendente delliazienda, libero professionista o anche dipendente
di una strnttura pubblica, porche non svolga compiti di controllo. Egli e il soggetto autonomamente
preposto la dare attuazione ai contenuti della sorveglianza sanitaria fissando, sotto la sua
responsabilità, protocolli mirati alla prevenzione dei rischi individuati.
Nelle lavorazioni che espongono all°azione di sostanze che possono essere nocive per inalazione o
per contatto, gli addetti devono essere visitati da un medico competente prima di essere ammessi a
tale tipo di lavoro per stabilire se abbiano o rneno i .requisiti di idoneità per espletare tali mansioni e
rivisitati periodicamente per constatare il loro stato di salute.
Qualora la natura del lavoro edile non esponga a particolari rischi per la salute, ma si svolga in
concomitanza ad altre attività industriali per le quali siano previsti accertamenti sanitari, anche i
lavoratori edili devono essere sottoposti ad eguali accertamenti.
ln edilizia le lavorazioni per le quali vige liobbligo delle visite mediche preventive e periodiche
sono normalmente le seguenti:

Visita triniestrale per categorie addette a lavori con prodotti contenenti arsenico, mercurio,
piornbo, benzolo, xilolo; tutte attività che riguardano in particolare i verniciatori.
Visita sernestrale per tutti coloro che sono esposti al contatto con catrarne, bitnrne, fuliggine, oli
rninerali, pece, paraffina, acetone, alcool, eteri; attività che riguardano ancora i verniciatori e gli
imperrneabilizzatori.
Visita annuale -- e si tratta del caso più comune - per lavoratori che impiegano utensili ad aria
compressa, qtiindi soggetti a vibrazioni e scnotirnenti; esposti a inalazione di polvere di ossido
di ferro; ad attività nelle gallerie e nelle fornaci di laterizi. -

Dovrà inoltre essere effettuata da parte delle imprese coinvolte nell”appalto, tufopportuna
valutazione di esposizione professionale aagli agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi
elettromagnetici, etc.) secondo quanto disposto al ' titolo VII del D. Lgs. 8'l/2008, per la
salvaguardia della salute degli operai edili varie fasi 1aWm›[i¬..,e_

Éíaåflffi* fìåäs-3,_l_,i?«°fl_§,.. _ _ __ _ _ _ _i Pag. » 14 -
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Come previsto al punto 5- deli“Al-legato 'IV del D. Lgs. Sl/2008, in cantiere dovrà essere presente
una cassetta di presidi .farmaceutici per risolvere i casi di pronto soccorso e dare le prime cure agli
1n1'ortun.ati.
E' re'spon'sab.ilità dellladdetto alla sicurezza dell”impr'esa verificare che i .medicinali contenuti nella
cassetta siano ricambiati prima della scadenza e che siano integrati prima che finisc-ano, inoltre
mensilmente Paddetto alla sicurezza deve compiere una ispezione nella cassetta dei rned.ici.nali per
verificarne il contenuto e la va.lidità.

7. OBBUGHI DE! SOGGETTI COINVOLTI

ln questo capitolo vengono riportati gli obblighi delle figure coinvolte nelliappalto con i relativi
.riferimenti di legge sotto riportati

RIFERIMENTI NORMA TIVI D. Lgs. .Nü lil del 09 Aprile 2008

- Art. 90 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori;
- Art. 91 Obblighi del coordinatore per la progettazione;
r Art 92 Obblighi del coordinatore per liesecuzione dei lavori;
~ Art. 93 Responsabilità del committente o del responsabile dei lavori;
- Artt. 20, 78 Obblighi dei lavoratori;
- Art. 94 Obblighi dei lavoratori autonomi;
- Art. 19 Obblighi del preposto;
- Artt. 18, 96,etc Obblighi dei datori di lavoro;
- Art. 25 Obblighi del Medico Competente;

Che riassunti. in via del tutto esernplificativa enon esaustiva sono di seguito descritti:

Il conimittente o il responsabile dei lavori:
1. Il cornrnittente o il responsabile dei lavori., n.ella fase di progettazione del1'opera, ed in particolare
al momento delle scelte tecniche, nelfesecuzione del progetto e nelforganizzazione delle operazioni
di cantiere, s.i attiene ai _principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di
permettere la pianificazione delfeseeuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il
responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata d.i tali lavori o fasi di lavoro.
2. ll committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione de1l*ope-ra, valuta i
documenti di cui all'art.ic-olo 91, comma 1, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui e prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il
committente, anche nei casi di coincidenza con Fimpresa esecutrice, o il responsabile dei lavori,
contestualmente alfaffidarnento del1'incarico d.i progettazione, designa il coordinatore -per la
progettazione.
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima delllaffidarnento
dei lavori, designa il coordinatore per llesecuzione dei lavori, in possesso dei requ.is.iti di cui
all*articolo 93.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo Faffidamento dei lavori
a
'un'unica impresa, .Pesecuzione de.i lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6. ll committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui alfarticolo 98,
ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per
Pesecuzione dei lavori.
7. .Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese eseeutrici e ai lavoratori
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autonomi il noniinativo del coordinatore -per la progettazione e quello del"""coo'idii*iatore per-
Fesecuzione dei lavori. Tali nominati-vi sono indicati nel cai“tel_lo di cantiere. . . _
8. Il comrnittente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche
personalmente, se in possesso dei requisiti di 'cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione
dei
cornrni 3 e 4.
9. Il cornrnittente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un*unica
impresa:
a) veriliica .Fidoneità tecnico-professionale delfimpresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui
all`”AI..I_.EGATO XVII. Nei. casi di cui al cornrna ll, il requisito di cui al periodo che precede si
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delfirnpresa del certificato di iscrizione alla
Carnera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva,
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall* ALLEGATO
XVII;
h) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell*organico medio annuo, distinto per
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all*Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle
casse edili, nonche una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori di__pe.nd.enti. Nei casi di cui
al comma ll, il requisito di cui ali periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e
delfautocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; '
c) trasmette alfamministrazione competente, prima delliinizio dei lavori oggetto del permesso di
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori
unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L”obbli_go di cui al periodo che precede
sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidanaento delle singole lavorazioni
a lavoratori autonorni, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente
senza ricorso all_°appalto. In assenza del docurnento unico di regolarità contributiva, anche in caso
di variazione delfirnpresa esecutrice dei lavori, Fefficacia del titolo abilitativo à sospesa.
1.0. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all“articolo 100 o del fascicolo di cui
all”articolo 91, comma l, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all°articolo
99, quando prevista, e sospesa Fefficacia del titolo abilitativo. L°organo di vigilanza conninica
Finadernpienza all“an'rministrazione concedente.
ll. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a
permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dallìarticolo 92, cornrna 2.

Obbfighì del coordínaffare per fa progefruzforre
1. Durante la progettazione esecutiva dell”opera, e comunque prima della richiesta di presentazione
delle offerte, il coordinatore per la progettazione: __
cf) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti
sono dettagliatainente specificati nell” ALLEGATO XV;
EJ) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all* ALLEGATO XVI, contenente le
informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e de1l'allegato II al documento UE 26
maggio 1993. Il fascicolo non e predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui
alfarticolo 3, cornrna 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2.001, n. 380.
2. Il fascicolo di cui al comma l, lettera b), e preso in considerazione all*atto di eventuali lavori
successivi sull'opera.
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L Durante la realizzazione dell_'opera, il coordinatore per Pesecuzione dei lavori:
rr) ve_rifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, Papplicazione, da parte delle
imprese-esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano
di sicurezza e di coordinamento di cui all*articolo 100 e la corretta applicazione delle relative
procedure di lavoro;
b) verifica l'idone-ità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articol_o 100, assicurandone la coerenza
con quesfultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all"articolo 100 e il
fascicolo di cui all*articolo 91, comma l, lettera b), in relazione all*evoluzione dei lavori ed alle
eventuali modiliiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare
la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezzaƒ
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonche la loro reciproca informazione;
al) verifica Pattuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al line di realizzare il
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza. in
cantiere;
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati, le inosservanza alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle
prescrizioni del piano di cui alfarticolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per Fesecuzione dà comunicazione
delfinadempienza alla aziendaiunità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro
territorialmente competenti;

3^) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente"riscontrato, le singole lavorazioni
lino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per Pesecuzione, oltre a svolgere i
compiti di cui al comma l, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo,
di cui al.l'articolo 91, comma l, lettere a) e b).

Obblighi del datore di lavoro
1. I datori di lavoro delle imprese affidatario e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel
cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:
rr) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII;
b) predispongono l*accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e
individuabili'

E

c) curano la disposizione o Paccatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo
o il ribaltamento;
a) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere
la loro sicurezza e la loro salute;
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento
con il committente o il responsabile dei lavori;
j) curano che lo stoccaggio e Fevacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h).
2. Uaccettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza
e di coordinamento di cui al1*articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempirnento alle disposizioni di cui
all'articolo 17 comma l, lettera a), alliarticolo IS, comma 1, lettera z), e all”articolo 26, commi I,
lettera bflli e 3.
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Obblighi dei lavoratori fraiorromi
I. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, ferrno restando gli obblighi di
cui al presente decreto legislativo, si -adegnano alle indicazioni fornite dal coordinatore per
Fesecuzione dei lavori, ai tini della sicurezza.

In ottemperanza alle norrnative vigenti e considerato il tipo di attivita svolta, in attuazione a quanto
disposto dalliart. 18 e dalla Sezione VI del Decreto Legislativo 11° Sl/2008, bisognerà che l'”`irnpresa
appaltatrice nornini una squadra per la gestione delle emergenze ed analogamente, all“`interno del
cantiere, dovrà essere predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, nei casi e nelle modalita previsti
dalla legislazione vigente, tenuto conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e del parere
del Medico competente.
Ai sensi dell°art. 104 cornrna 4 del suddetto Decreto e comunque previsto che “i cior'ori di Iovoro,
qaondo e previsto nei confronti oli affidamento dei lavori che il committente o il resprinsribiie dei
lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei Zovororori,
sono esonerati do qoonto previsto doll 'articolo 18, comma I, lettera 51)”.

8. USO INDUMENTI PROTETTIVI

Secondo quanto disposto al Capo LI del D. Lgs. ni 81/2008, gli indumenti protettivi di uso
individuale (DPI) vengono forniti ai lavoratori dalla impresa, e ciascun dipendente delflnipresa ha
Pobbligo di usarli in rnodo adeguato e secondo le procedure d.i buona tecnica per proteggere la
propria incohinlita, adempiere a 'precise nonne di legge ed esprimere cornpintarnente la propria
professionalità; la consegna degli stessi. sarà documentata rnediante frnne per ricevuta su appositi
modelli predisposti dall°irnpresa stessa. Uelenco cornpleto dei DPI, di cui si riporta un breve
elenco non esaustivo, e contenuto all°Allegato VIII del D. Lgs. ni* 8 l/2008.

°l

a) - ELMETTO .PROTETTIVO
Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed e obbligatorio indossarli alllinterno del cantiere.

b) - TUTA DILA I/ORO
Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere sempre indossata sul
posto di lavoro e rnantenuta in buon ordine.

c) - GUANTI IN PELLE E CROSTA DI CUOI0
Servono a proteggere le mani e 'ie dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. Devono essere sempre usati durante
Fesccuzione delie lavorazioni specifiche.

d) - SCARPE DI SICUREZZA
Servono a proteggere da scivolarnenti, cadute di materiali pesanti, trafitture di chiodi o di materiale
appuntiti.
E* obbligatorio usarle in tutte le aree di lavoro.

e) - OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI
Servono a proteggere gli occhi da schegge, spruzzi accidentali, etc. Riportiamo solo alcune
situazioni in cui Fuso degli occhiali e obbligatorio:
- dove e espressamente richiesto da procedure di impianti;
- durante la srnerigliatura o taglio con flex;
- durante il taglio con cannello ossiacetilenico;
- durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli;
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Servono a proteggere Fudito dalla runiorosita, e obbligatorio il loro uso nei luoghi e nelle ore di
lavoro indicata dalfapposita cartellonistica cioe .nelle aree ad alta rumorosità (vicino a conipressori,
macchine centrifughe, etc). ' ' ' ' '

g) -- CINTURE DI SICUREZZA
Le cinture di sicurezza so_no un mezzo di protezione iridividual_e per i lavoratori che operano in
posti di lavoro posti a quote superiori a rn 2.00.

9.. SEGNALETICA Dl SICUREZZA, TARGHE, AVVISI

Si intende per: ._
segnaletica che riferita ad una determinata inacchina o situazione,

trasmette inediante un colore od un segnale, un messaggio di sicurezza.
Avvisi: informazioni specifiche destinate ai lavoratori.
Targhe: indicazioni riferite a caratteristiche di una mac-china, attrezzatura o manufatto.

Obblighi del datore di lavoro
Obbligo generale di informativa rnediante affissione
Un obbligo generale ed espresso e previsto dall'art. 163 del D.Lgs. n. Sl/2008.
Tale norma stabilisce che “t]aanalo, anche a seguito delia vaiatazione effiettaata in conjortnita aifartico-io 28, risaltano
rischi' cite non possono essere evitati o stgƒic*ienterrrente Iirnitati con tnisare, nretoali, ovvero sisterni di organizzazione
del lavoro, o con rnezzi tecnici di _prote.:-:ione collettiva, it' .datore di Iavoro ja ricorso alla segnaletica di sicurezza.
conformemente alle prescrizioni di cai agli aiiegati da AL-.LEGA TO XXIV o ALLEGA TO )r')i§X'Ii_
Qualora sia necessario fornire mediante fa segnaletica di sicurezza inaücazioni relative a situazioni di rischio non
considerate negii allegati XXIV a XXXII, ti datore di lavoro, anche in t*›feriment'o alle norme di intona tecnica, adotta
le tnisare necessarie, .secondo Ze particolarità dei lavoro, I 'esperienza e ia tecnica.
.II olatore di lavoro, per regolare il trafiico ati 'interno a'eII'itnpresa o det! '1tnita'_prodatti'va, fa ricorso, se dei caso, alla
segnaietica prevista dalla iegisiazione vigente relativa ai traƒfico stratiaie, ferroviario, fluviale, niarittitno o aereo.
fatto salvo quanto previsto nell'./i LLEGA TO XXVIIP.

Segnaletica di sicurezza
Lo scopo della segna_lazione di sicurezza e quello di attirare in modo rapido e facilrnente
coinprensibile Pattenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli.
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le necessarie misure di protezione; essa
deve essere impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la sicurezza.
Ilefticacia della segnaletica dipende da un*estesa e ripetuta informazione di tutte le persone per le
quali essa puo risultare utile, per esernpio nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un
lavoratore che vi svolga la propria rnansione per 1'inte_ra giornata lavorativa, una esposizione
quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non
ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), dovrà essere esposta una "segnaletica appropriata" In
conformità agli Allegati XXIV, XXV, XXVI, XXVII e XXVIII. del D.Lgs. ni” 81/2008 devono
essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonche' i colori del simbolo, riportati nella
seguente tabella.

_
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antincendio

Giaäio o Segnaii ci aveenãrnairo attenzione, caoteäa
eiaiaa-arancio : verifica

Cornoortarnerito c- azione specifica
51 Azzurro Segnali di prescrizione - obbligo di poirare ari mezzo di

- - 5; sicurezza oereonaše '
I ¦I .

Segnali di salvataggio F-*oire_ uscite, percorsi, niatei'iatã,
varda _ o di socc_o_rs_o___________ oosrarioai, tocaii

Situfiione di sicurezza Ritorno alia norrnalita
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Tabella l

In ogni caso la dirnensiorie di un segnale dovrà rispettare la seguente forraula:
A >- l^'2 / 2000

dove: A rappresenta la superficie del segnale espressa in mi ed l la distanza in rrretri alla quale il
sesfriale deve essere riconoscibile.
ll :anello deve risultare visibile e, se del caso, illurairiato.
I cartelli. da utilizzare sono quelli riportati all'All. XXV del D. Lgs. N°8l/2008.

i Le caratteristiche i.ntrir1seche dei cartelli variano a seconda che si tratti di:
_/

Carrelli di divieto

›~ forma rotonda '-
- pittograrrima nero su fondo bianco, bordo e banda rossa

Carrelli di crvverriaiemo
- forma triangolare
- pittograrnrna nero su fondo giallo, bordo nero

Correlii di prescrizione

~ forma rotonda
-› pittograrrirna bianco su fondo azzurro

Cartelli' di salvataggio
- forma quadrata o rettangolare
-- pittogramma bianco su fondo verde

Carrelli ominceadio

- forma quadrata o rettangolare
- pittograrnma bianco su fondo rosso

Targhe
- Nei locali destinati a deposito deve essere riportata, su una parere o in altro punto ben visibile, la
"chiara indicazione" del carico massimo del solaio.
-› Le scale aeree e i ponti mobili sviluppabili devono essere provvisti di targa indie-ante il nome del
costru.ttore_ il luogo e l'aono di costruzione e la portata rrrassirrra.
« Per i motori con trasmissioni e macchine dipendenti, un "cartello indicatore" richiarriante Fobbligo
WinSafe 'D.Li5gs__8li"200_3 _ _ ______ _____________________________________________
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del segnale acustico di avvert-irnento dellavviarnento deve essere esposto presso gli organi di
contando della rnessa in rnoto.
- Sulla incastellatura o in prossirnità delle macchine rnolatrici deve essere esposto un "cartello"
indicante il diametro tnassiino della mola che puo essere rnontata. ' ' ' '
- Le rnole abrasive devono _portare un'"etichetta" con l'indicazione del tipo, qualita, diametro e
velocita rnassinia. Per le niole con diametro non superiore a 50 rnni e ainniessa la sostiturzione
dell'etichetta con un "cartellino di acc-ornpagnarne.nt.o" anche cuniulativo.
- Per le macchine per centrifugare, i limiti di velocita e di carico devono risultare da "apposita targa
ben visibile" applicata sulla nnicchina. - -
- Sui niezzi di sollevarnento e trasporto, la portata deve essere riportata rnediante "a_pposita targa".
- Nei luoghi. con impianti ad alta tensione deve essere indicata con "apposita targa" Pesistenza del
pericolo di rnorte con ."il contrassegno del teschio".
- I recipienti contenenti prodotti o rnaterie pericolose o nocive devono portare una "scritta" che ne
indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni (Allegato XXVI).

Segnalazione di ostacolo -

La segnalazione di un pericolo costante di urto,_ inciarnpo o caduta come per fosse, gradini, pilastri
lungo una via di passaggio, boazelli di gru_, oggetti di rnacchine, ecc., deve essere realizzata a bande
giallo/nere a 45" con percentuale del colore di sicurezza di alrneno il 50% (All. XXVIII D. Lgs.
81/2008). J

I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata
rispetto all*a_ngolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossirnita del rischio specifico ed in
posto ben illuminato. '
I cartelli vanno rirnossi quando non ne sussiste più la necessita.
- Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono cornpletarnente eliminare dalle zone di
transito ostacoli fissi o rnobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali
zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere "adeguatamente segnalati".
- Le a erture nel suolo e nelle areti., uando non siano attuabili le rnisure di rotezione devonoP P
essere munite di "apposite segnalazioni di pericolo".

Cooirossegni per tubazioni e contenitori
- Quando esistono più tubazioni o contenitori contenenti sostanze nocive o pericolose di cui alla
legge n. 526/1974 e D.M. del 28 gennaio 1992,, queste devono essere "contrassegnate con
etichettatura o segnali previsti in punti visibili (All. XXVI, D.Lgs_ ni” 81/2008).

Avvisi, istruzioni per uso e modoiinit rrroriovre
Anche per segnali acustici (All. XXX, D.Lgs. n" 81/2008) e luminosi (All. XXIX, D.Lgs. 11'"
Sl/2008) sono indicate caratteristiche per garantire corretta percezione del messaggio:
- segnale luminoso continuo o intermittente = pericolo o urgenrza;
- segnale acustico continuo = sgombero.
All'/all. XXXI viene anche codificata la coniunicarzione verbale.

Se la comunicazione verbale e impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali, si
dovrà far uso di parole chiave, corne:

Fš1ì$_erÈs._£?fLsS-81/2003_ _ _
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~ via' per indicare che -si e assunta ia direzione deitoperazione
» alt: per interrompere o tenninare un rnoviniento

ii I - . '|~ terrna: per arrestare ie operazioni I
i - soiieva: portar salire un carico i

- abbassa: ' f portar scendere un carico ' I
- avanti: E
s indietro: i|

- a destra: (se necessario, onesti ordini andranno coordinati coi codici i
i ~ a sinistra: oestuaii corrispondenti) i

i - attenzione: i per ordinare un ali o un arresto d“ui'genza I
- creato: per accelerare un irioviniento per rnotivi di sicurezza _

All'All. XXXII vengono invece codificate le prescrizioni dei segnali gestuali. 'Viene precisato che il
segnalatore deve essere facilmente individuabile per vestiario o elementi di riconosciinento
evidenti.

I

|¦ _i

' Le due braccia sono i
F1"ii2i0 aoeite in senso s._ I/_3'17

iäüeflšiüfid orizzontaie it oaìrno i
l:”†'@'ë-Ei di Cümflfiüfi È; delie rnani rivoito 1

_ = in av anti

_ _______ __ _ . _. ___ .. _

åit _ il braccio destro e I I
I - eso verso Patto, con

iniümmüne I il patrno delia mano "“\Fine dei - _. destra rav olta in i; rnoviniento avüfltt I

e
- Le due rnani sono

i '* Fin" "iii". giunte aitaitezzaI operazioni Ge; mttü

Il 'I`_C:-ni. ..--'“'

il braccio deatrdteso verso _ ii /
i Fatto conii oalrno della rnario ti

35%" ma oe stra riv otto in avanti, gi
,' descrive lentamente un cerchio;

I ' 1 I I¦ i Il braccio destro_ teso verso si E
basso.con ii oainio detta rnaiio

i- "ib "'a55É`"" destra rivolto verso il corno,
:descrive ieritarnente un cerchio ifiii

Distanza vefticaie Le rnani indicano la distanza

2

WinSafe D.'Lgs__8i_i200_8___ _ _ __ _ _ _ _ _ __
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Entrambe ie oraooia '

sono rieieoate, ie oairne-- `
5 manzarg dette rriani rivolte aiiineietro, I -

5 gãi avaroeraeer oenioiorie
- movimenti tenti in - -

I direzione ee! eerpo

T
.f:;?"`

_ Entrambe ie oraeoia X
piegate, le pairne - `<ì§\ _,.X ,H È dp deiie rnarii rivoiie in avanti.

ÉFGCÉ "F9 gli avarnloraeei oerrioiorie ,_
- _ movimenti lenti one

, ' si aiiontariane dal eerpe

i ii braeoie destro teso. i T
_ E iunoe erizzeritaie, een ii .. ..È

/iii iìiëäiifši flãüëiìiíi i pairrie delia rnarie destra
ai Betíifiaiaiara rivolta verse il basso. i

5 oorneie pioeeii rnevirrienti Q
tenti neiäa direzione

i ii ieraoeie sinistro tese, 5
ƒ _ _ ii itinoe erizzentaie, een ii il _ _..__.._

F» Siniaìfa riaiìfafiü 'i pairno delia mano sinistra
ai segnaiatore rivolta verse ii basso, 'i

= oorrir:-ie oioooiirriovimenti i
tenti netta direzione i

'i

il

I É
| .
l :

¦

- . - Le niani iridioane .štíìiisiariza enzzeritaie ig ia cfigtanm I

"ln
i! Perieeio Entrarriee ie eraooia tese È

.fait e arresto verse Fatte; ie palme oeiie i
i di ernerßaflífl mani rivoite in avanti ¦

i gesti convenzionati utilizzati i

¦ een rn aggiore rapieita

¦ E gesti eenverizienaii utilizzati
- per indieare i movimenti iMovimento ierite mm Éfliatmafi

' rrioite ientarnente

Questo era anche previste esplicitamente nelle norme di prevenzione in vari articoli riferiti a
diverse situazioni di lavoro e per differenti rriaeehinari.
~ .Illuminazione sussidiaria: le istruzioni sull'uso ___di tali mezzi devono essere rese maiiifeste al
personale mediante "appositi avvisi".
~ Mezzi di estinzione: l*aeqna non deve essere usata per lo spegnimento in prossin1ità di sostanze
nocive o apparecchi elettrici; i divieti devono essere resi noti al personale mediante appositi avvisi.
- Divieto di peiire, oliare o ingrassare organi in moto: di tale divieto devono essere resi edotti i iavoratori mediante
“avvisi chiaramente visibili".
- Del divieto di operazioni di riparazio_ne o registrazione su organi in moto devono essere resi edotti
WinSat`e D 'Les 81/2008
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ilavoratorirnediante "avvisi chiaramente visibili". - -« -- 1 -
- L'accesso ai locali o ai recinti ove sono installati .motori deve essere vietato a coloro che non vi
sono addetti e il divieto deve essere richiarnato mediante "apposito avviso".
- Gli organi di cornando del1'arresto' dei motori devono essere chiaramente indi'vi_dnabi_li rnediante
"avvisi indicatori".
~ Un "cartello indicatore" richiarnante Pobbligo di segnale acustico di avvertimento dellavviamento
di motori deve essere esposto presso gli organi di comando della rnessa in moto.
~› l vari divieti nell*nso di filatoi autoniatici intermi_ttenti_ (es. introduzione fra il carro mobile e il
banco fisso dei cilindri alimentatori) devono essere resi noti mediante "avviso" esposto presso la
macchina.
- Le modalita d'irnpiego di mezzi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per
Pesecnzione delle manovre devono essere richiamati mediante "avvisi chiaramente leggibili".
- Le misere di sicurezza indicate per accensione dei focolari e forni devono essere richiamate
mediante "avviso" collocato in prossimità dei posti di accensione.
-› I recipienti per il trasporto di liquidi o materiali infiarnriiabili o corrosivi devono essere conservati
in posti appositi e separati con "Pindicazione" di pieno o di vuoto.
-› Sulla porta di ingresso di locali contenenti accurnolatori deve essere affisso nn "avviso"
richiamante il divieto di fumare e di introdurre lampade od altri oggetti a fiamma libera.
- Sulla porta di ingresso di officine e cabine elettriche deve essere esposte nn "avviso" indicante il
divieto di ingresso perle persone non autorizzate.
- E' vietato eseguire lavori su rnacchiine-, apparecchi e condutture elettrici senza avere prima esposto
un "avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con l*indicazione "lavori in corso, non
effettuare manovre".
- Ai lavoratori addetti all'esecuzionc di scavi e fondazioni, spalamento e sbancarnento, deve essere
fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona snperiore di pericolo
deve essere almeno delimitata niediante "opportune segnalazioni".

Traffico interno
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traì`fico interno alle stabilimento o cantiere si
deve far riferiniento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della strada:

Le vie di circolazione al1*interno dei locaii e opportuno che siano segnalate con strisce bianche o gialle.
Nei cantieri, alle vie d*accesso e ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte
”.s'egnriloziom` opportune".
Nelle vie di transito? quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste
"adeguate segnrrlaziorzi "_
I "segnali" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere
"convenienreraenre iilarninori" durante il servizio notturno.
Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, "opposite carrello" deve
essere posto ad indicare il divieto di transito. i

Wis.Sfifs.D~ìfsS«3.1/2993 ........- -  .........- - _ _ l
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10.. GESTlONE SOVR.àWPiUSiZlONE Fåål

ll presente capitolo si riferisce ai rischi e pericoli aggiuntivi dovuti alla sovrapposizione di più fasi
lavorative a.ll.*int'.erno della stessa. area d.i cantiere. i i
Tale concomitanza di eventi e, per quanto possibile, sconsigliabile poiche comporta spesso
situazioni di difficile controllo e non prevedibili per la sicurezza dei lavoratori impegnati in quelle
fasi lavorative.
'Pertanto in collaborazione con i progettisti delle varie discipline coinvolte, si e studiato un
programma 'temporale dei lavori particolareggiato (v. diagramma di Gantt -in allegato) al. fine di
ridurre al minimo le effettive sovrapposizioni di fasi.
In realtà le sovrapposizioni di fasi lavorative si distinguono in:

sovrapposizioni semplicemente temporali (aree lavorative dislocate in sottocantieri diversi);
sovrapposizioni di fatto (temporali e logistiche) che comportano la presenza contemporanea
(stessa area di cantiere, nello stesso tempo) di più lavoratori che eseguono fasi realizzative
diverse

Nel caso di sovrapposizioni descritte nei secondo punto, verranno riportate nella tabella posta in seguito, prescrizioni
aggiuntive per un migiiore coordinamento delle squadre di lavoratori impegnate.

'l'l_ VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L*ide.ntificaz.ione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante' i rischi derivanti
dalfattività lavorativa analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di l.egge e
standard tecnici, dai dati desunti "dal.l'espe.rienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi
apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono alfeffettuazione della stessa valutazione.
Questo procedirnento consentirà di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi.
generalmentenoti, ma anche all'e-sistenza d.i fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha
luogo .Pattività lavorativa.
Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione puo farsi
riferimento alfallegato l degli Orientamenti Coe, fermo restando che tale elenco di situazioni e di
attività lavorative possibili, come chiaramente indicato dai suoi cempilatori, ha carattere non
esaustivo.
I fattori di rischio della fase lavorativa sono desunt.i dalle schede di sicurezza inserite per qnella
fase e lianalisi del rischio puo essere effettuata per ognuna delle schede inserite.

Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in terrnini
di una gamma d.i conseguenze quali:
- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili)
- lesioni o di.sturbi di modesta entità
- lesioni o patologie gravi
- incidente mortale
stirnando nel contempo la probabilità di accadimento del danno, il. livello di probabilità puo essere
espresso con giudizi in scala crescente.

La valutazione del. rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno derivante
atteso. La probabilità di accadimento e fissata in tre livelli (improbabile, poco probabile, probabile),
mentre la magnitudo del danno atteso e fissata, in ugual modo, in tre livelli di gravità (lieve, media
ed alta).

WinSafe {)_Lvs_81f2{}0$
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faÉ?-_.ita del rischio associato quindi ad ogni sorgente e rappresentata-dal prodotto del valore della
rnagnitudo del danno potenziale per il valore della probabilità di accadirnento P relativo a quel
rischio.
Nella figura seguente sono rappresentati su una rnatrice (Matrice del rischio) i valori del rischio per
le varie com_binazi_on_i di probabilità di aceadimento e magnitudo del danno _potenaial_e.

_:_:$,:;,šÈš$åššššš:,EF, _ _ _ _ _ _ __ _ __
ää cfi I :ri/rr icocco cc oùM*I+$*$+1+I*"*I*I*2*I*I†¦i _. _bfifififififififififififififi 1 i i›¢++++ov†++++v+ .i+o+¢+++å+¢+ùi1 _ _›o+¢ù1+ø+++++o+ , ,+¢i¢+¢++¢+o++›¢ _ _??#ÉfiåÉ#?FfiÉñfi . Jƒi :
wßßfififlflfifififififlfi. __. _ ..J¦_ ___ i

ßq ùffififfiãitfiiflìiIIIIIIIEIIIIIII !vnrmcgvfignyygzgnuilululllnun j,,)* Àdfififi
-v»mnn›wufi¢;uuulnlniiillnn JH

W““~ ^~= u--HHHHHHH-__ _ Jrev vv 1 vvr ' -1:=_r-: i› ir ò"'c i fa -i›"'-ù"4'›'$'$*¢ -ii 1.fi@Hfl%fi¬T_üw;¢31¢§¢*¢ç§gç†¢§†4
sgyfgyfixjfiyyçwgçfiå#*?H9WW%fififiñfiJ;_ __ ;_ -_ 3-. ._ ›"¦›*+*4*+*†*<F+*+"+*+*+*c*+*d
.. H+. H-rn,,mP~ .ü-¢¬_ in oo +1.¬¬,,.-,¢»$~ › i Qi! tin H-con +H+¢

'I Z " 3* 5 3'- i'ir*:"¢*+*+'¢*4?+*+*+*:*+*+*4F+¢++Hu-u›+++¢+-' ' -_: -' 5+go*›,+,+,¢*1,+¢v*+*+,+¢¢_,1;

P

E” altresì riportata una “Legenda dei rischi” in cui si identificano i vari livelli di rischio con le
azioni corrispondenti da intraprendere.

.J

O MOLTO ALTO Fase lavorativa in cui .individuare e E
i programmare miglioramenti con interventi di
protezione e prevenzione collettiva ed
individuale atti a ridurre, per quanto

;_ possibile, sia la probabilità che il danno _
_ _ __________ _

6 ALTO Fase iavorativa in cui individuare e

K0;

prograrornare rnigliorarnenti con interventi di
' protezione e prevenzione collettiva ed

i individuale atti a ridurre prevalenteniente Q
________ __________________

2-fi _ LIEVE Fase lavorativa in cui verificare che i pericoli

1 lraascuaasiits trae lamarivain euiipafieaiippatafaiaii

Al fine di utilizzare dati relativi ad un campione sufficienternente ampio, non pub essere utilizzato
il solo dato statistico aziendale che mostra un basso numero di incidenti e/o patologie ovvero una
loro modesta gravità, ma riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall“lnail.
Va ricordato che nell'igien_e del lavoro questa metodologia valutativa presenta molte difficoltà
applicative, in quanto non sempre e age-vole attribuire valori significativi ai due pararnetri di
riferimento '§nrobabilírà” e "gr*avir.-:_i", pertanto in tali casi e consigliabile adottare le misure più
cautelative.

Si riporta di seguito la tabella riferita alle fasimoperative desunte dal WBS con i corrispondenti
valori di magnitudo, frequenza e rischio

ÉW*5_s_f? D-i=_å_5›3i†f3'30_3 _ _ _ _____________ _ _ _
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Lieve Bassa ?"rrts'crrra!›šIe

Lieve Bassa ?`rrrsczrrabiie..

Lieve Bassa Trascrrrabífeiiii

1,så1e2

Lieve 'Media Lieve

'Lieve
iper interni ed esterni dato a spatola, spessore non inferiore a 2 mm,

_ lireei_etsete__ellìesase__ebee.ei__1ìefei11e__iereeeefil~eileeemiehe (UN1410
Bassa i Trascnrrtbife i

1 21.1.1 1 - Rimozione di intonaco intetnolioid esterno,-di spessore E
tnon superiore a 3 cm, eseguito con qualsiasi mezzo, compreso Ponere del 1

_! 5 _ _ _ _ . _ln--tener_sel._sieteneIe si_ ai1efslt_e_es_l__e_e_e_eee_e_en:ese_e?te_eeehee 11
Bassa

==†=-;-----=-;------------------- --

Trrrsertrabíie

ti 21.1.1 _ a__msas__@ ai 1_a_~@ ai 1a_~___s _-,___ ___a›_iaa__ais__i_ ans;_r rrrrrrrrrrrrterrai
ldavanzali, pedate ed alzate di gradini e simili, compresi la rimozione

_1eelìfererene_1e___eetts_etrets__si___e_ešleete_eäe_di,siete di eiìeftemeiflte _
Bassa frrrscrrrabtle t

il2 '_ 21.1.9 - Dernolizione di rnassetti di mailiå-,-1-calcesltrluzzi magri,
gretonati e simili, di qualsiasi spessore, compreso ii carico del materiale

____ jitrespcrtea rifiute_- '

Lieve _ Bassa 1_lllll†}aa_~araarre _

n n_3_1.1 _ .Risanamento ai __,›_ra~____~s iniassaarossanatsrriantsrii trrrrrrrr 1
iper ricostituzione della malta copri ferro con conservazione della sezione

e.eee.1teeiese..del?_erene_e_esfeeefedel-eee ese* ei
Media 1 Lieve

È14 2 I _-4.7 - Risanamento dell'intradosso di sotaioEdiEiitiiipiornlilstolii(lateralililrllllllilvtedio
cementizio) per ricostruzione della malta copri ferro con conservazione il il

delle reef
Media Lieve

...__....__. 1»

,ls 5.122 _ Manara ai Saefsnas pa- rrrr
šconglornerato cernentizio per strutture non armate o debolmente armate, È

ambiente secco classe d'esposizione X0 (UNI I I 104), in ambiente

Bassa Trascrrrabile

J” _ _ _ _ _ -----------†'"".'""""""""1116 5.6 - Pavimento in piastrelle in rnonocottura di la scelta con Lieve t
superficie srnaltata a tinta unica o decorato a macchina, in opera con
lcollanti o malta cementizia dosata in parti uguali di cerrsento e sabbia

"'” """` _ "__"

išašša Trasczrraåile

ps Anna __ n'Evrs1ot~n:~: D1 Torri 1r1__Uv_taL1_oeLLA SCUOLA, Mana
;MEo1'aNr_s _P'uLrrURf›_ E sosrrmzlona or Pareri or TUBO
torrunnrl o novrnnrl, comeasso ronrsoo so oom _

E FUNZ10N'ANTE~ '

Alta Aiišrlrfiiiiiiiiiiiiiiii E

_""fÃ'.}
-Fe-

;;SMON"_I`AGGlO E Rl'MONTAGGiO Dl TUTTI 1 CORPI

1

il'L'L'UM'Ãl'NAl`¬~iT_i E RELATIVI ACCESSORI, CAVI E PRESE _
iELETTRICHF_, DELLE AULE E DEI CORRIDOI DELLA SCUOLA

aN.c««i -_ OPERE DA Etsrralcisra

E38 2 23 1 1 3 """""""""""""""""""""""""""""""'_'"""""“__''' _ Ei_ _ . - .rn aggto a opera ultimata di ponteggio di cui alla Abito
ƒvoce 23.1.1. 1, compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al 1 1 1

_-__ld_er_eeite_=:Pet.eeni__in2__¢lšnsatesai_e___i_a_eeete_sfliei†rete_§1e11e beee- '
!›-vg '

lrn__r_surata er ogni m2 di faccia vista. V l t t E
_ Ia ' -

pe 23.11.15 _ schermatura di ponteggi e ciåšiEi1_eai,lšeššiìilšìšillšilrèiìiiiiiiii
§di qualsiasi natura fornita e posta in opera con ogni onere e magistero E

_FYi}¬$_efe D-Lee-W2008 __ _

a u a a per tutta a durata dei È
-_-_-_-_:-1 __:___'_:::'_ " LL::J:2;T:_:?:'_T_'_T::?::::;':;†_':_';:;';' L;'-'-›--inwr__-<da~:_1:f-:::::_:-_:-;_-;-_:;:.:4=m~__¢fi=m=m------------- -----ir--------- -- - ----
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di

'10..'2_.2 - Fornitura e coilocazione di lastre di marmo di ottima 1 E
Qualità dello spessore di 2 crn, con superfici ecoste in vista ievigate, _ 1

_____ìeseieteiš_e_e_í§1_etei_mete.in_ePe1ìe__eee__alette,_ee_eteisla__e_seueeffieri-_-çeer
l5 10.4.2 - Fornitura e cošlocazione di iastre di marrnioiildiiottima L

Èqualità delio spessore 3 cin e con superfici e coste in vista ìevigate, _
_È_____,,__,_letv3_e_ete_e_Ii1eieete___p_eete___ìn__epere_eee___ne_lte beeteree eu evp_e1¬t`iei~-_-_ __

I i.1.i - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina
ivínilacrilica emulsionabile (idropittura), con elevato potere copre-nte. Datel

___lí_s__e1@_e_teeue_er%erff?eì._e_t_i2IteI1_te_1_i___e__á†e1ftise_Iì=fette e e11f~fe____ E
'12_l _ i 11.3 - Fornitura e posa in opera di strato impermeabilizzante

per coperture, realizzato con manto sintetico i_n poliolefine flessibile
§(TPO) ottenuto per co-estrusione con inserimento di velo vetro da 50 '



12'.. ÀNÀLlSl' GENEWCÀ BELLE FASl OPERATNE

in questo capitolo si andrà ad analizzare gene-ricarnente l_o svolgimento delle più particolari fasi operative e le principali
caratteristiche 'dei vari macchinari ed attrezzature utilizzati nei processi lavorativi rimandando alleschede di sicurezza
allegate al pre-sente piano per una analisi dei rischi puntuale.

12.1 Impianto del cantiere

Al fine di non interferire con situazioni estranee al cantiere, esso sarà convenientemente recintato e saranno definite
delle aree di circolazione per le macchine, per il personale e per lo stoccaggio dei materiali; sarà posta inoltre
particolare cura affinche persone non attinenti al cantiere, trausitanti nelle aree ad esso limitrofe, non si trovino in
condizioni di pericolo-
Sarà inoltre posta nelle zone di migliore visibilità apposita cartellonistica di sicurezza per tutte le tipologie di rischio
presenti nel cantiere.

Viabilità e zone di carico e .s¬cor_ico ruorerfoir'
La zona di carico e scarico degli automezzi, con accesso riservato, deve essere delimitata anche alliinterno con
staccionata onde garantire la sicurezza della circolazione pedonale dei lavoratori anche durante le operazioni di carico e
scarico;
ln corrispondenza delfaccesso veicolare dovrà essere affissa la prevista segnaletica di divieto per le persone.

Deposito nroteriolr' con pericolo di irrcendio ed esplosione
Ne-l caso di deposito di materiali a maggiore rischio di incendio elo di esplosione bisognerà prevedere, all“'interno del
cantiere, una zona, appositamente attrezzata d_ove dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

predisporre il numero e la dimensione delle uscite di sicurezza regolanientari c controllando che le uscite siano
sempre completamente libere;
installare un sistem_a di allarme sonoro;
assicurarsi che la resistenza delle strutture al fuoco sia adeguata, permettendo l°evacuazione;
scegliere attrezzature che non possono provocare incendi;
limitare, per quanto possibile, la quantità di materiali e di prodotti intiamrnabili.
isolare i locali a rischio dagli altri locali;
controllare Fatmosfera per restare sempre al di sotto del 25% dei limiti più bassi di esp1osì_one(LlE.);
evitare ogni fonte di ignizione (scelta di materiale adatto, misure contro la formazione di elettricità statica, ___).
facilitare Pintervento dei vigili del fuoco (accessi, prese d°acqua, ...);
fornire i mezzi di prevenzione e antincendio (dispositivi di rilevamento, mezzi di estinzione, ___);
organizzare la prevenzione incendio sul posto;
informare sistematicamente i lavoratori e _i nuovi assunti sui dispositivi di estinzione e di primo soccorso
(localizzazione, condizioni d°uso) e svolgere delle esercitazioni periodiche;
in caso di rischio di esplosione, inoltre, prevedere mezzi per scaricare la pressione provocata dali'esplosione.
Prevedere degli estintori in numero sut`tic_iente, di facile accesso e manovrabilità.

Stoccaggio rüiutí
'La gestione dei rifiuti al_l°interno di un cantiere temporaneo o rappresenta una serie di operazioni, fra loro coordinate ed
orientate al rispetto ambientale e della normativa tecnica e legislativa vigente.
Nella fattispecie i rifiuti prodotti dovranno essere trasportati dal luogo di produzione a1l“'area predisposta per lo
stoccaggio temporaneo ove sarà prevista una raccolta differenziata di tutte le tipologie di ritiuti prodotti, prescindendo
dai loro quantitativi ed evitando ogni forma di miscelazione.
ln tali aree saranno approntati contenitori per la raccolta di tali rifiuti aventi una capienza non superiore a 200 litri, una
banda colorata e indelebile id_en1:ificativa del rifiuto, il simbolo di rifiuto (R nera in campo giallo) con la denominazione
della tipologia di rifiuto.
In tali aree dovranno essere allocate opportune (mezzi estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori, presidio di emergenza,
ec-c..), sistemi di misure di protezione a carattere collettivo (sistema di aspirazione dei vapori, pompa a vuoto per il
travaso dei rifiuti liquidi, eco.) ed individuale (mascherina, guanti, occhiali, carnici, eco.) per gli operatori, una idonea
segnaletica, posta all'esterno e allinterno, da cui si evincano le indicazioni comporta_mental_i riguardanti le operazioni di
travaso, i primi interventi che si debbono prestare in caso d_i contaminazione accidentale (della pelle, degli occhi, in
caso di ingestione, gli interventi necessari per bonifrcare il suolo da eventuali rifiuti fuoriusciti, le modalità di
spegnimento degli incendi, ecc.

Wfießete Q-Lse«l_l_f29@.§ _ __ _ _ _ _ _ _ ,,,,,,,,,_ _ __
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Si dovra inoltre prevedere un pres'i_d.;io_rli emergenza-{coperta_ antifiamnia, maschera antigas, ecc_.} _ue'i1e«estr.erne
vicinanze dei deposito, nel caso in cui contenga sostanze infiam1nal:›ili in grande quantità.

Ubicnsirine dei depositi _ _ _ _ _ _
ll deposito degli inerti per il betonaggio e per il deposito dei vari materiali da costruzione e di materiali di recupero sara
realizzato in una zona agevolmente raggiungibile dalfarea di lavorazione.
Un apposita 'baracca sara destinata a magazzino all`interno del quale potra essere reperito lo spazio necessario per
ricavare un locale da destinare al deposito di attrezzature.

Semfizi igierricr:-~rr_ssislt'err_r'irrlr` e di ,pronto .soccorso
Sara garantita la presenza di locali di ricovero, riposo ed eventuale consumo dei pasti, con ie attrezzature e gli arredi
necessari, di spogliatoi, di gabinetti e di lavabi in numero sui`ticie_nte (aimeno uno ogni 5 lavoratori o nazione di
cinque).

_l`n:ipr`urrrr` di rriinterztusione I'
La distribuzione dellienergia elettrica necessaria alle apparecchiature avverrà attraverso linee elettriche protette
singoiarmente: da quadri principali si dirameranno, a servizio dei settori diimpiego, i quadri elettrici. secondari. l cavi
elettrici saranno sempre protetti dalle sollecitazioni termiche e dal trancianiento_ Sui quadri elettrici secondari saranno
montate le prese a spina con i relativi dispositivi di protezione. opportuno etichettare le spine per individuare
immediatamente gli organi di comando ed i circuiti ai quali i dispositivi montati sul quadro elettrico si riferiscono. Le
prese a spina per correnti nominali superiori a 16 A saranno tipo interbloccato provviste di fusibili o di dispositivo di
comando e di protezione alle sovracorrenti. 'l' componenti dei quadri secondari saranno singolarmente protetti a monte
da interruttori. differenziali coordinati con llirnpianto di terra; tale impianto assicurera i"`equipotenzialita deilfarea

Condizioni di sicurezza .inzpirrnro di olirnentrrsione
Controllare che siano sempre a posto coperchi e ripari, interruttori, valvole, morsetti d_i attacco, ecc. Non toccare parti
scoperte.
Proteggere i conduttori elettrici da acqua, cemento, calce; non calpestarìi, non 'farli strisciare. lntervr-_:-nire quando il rivestimento
e logoro o interrotto.
Per poter toccare interruttori, valvole, motori, portaiainpade, cavi etenrici: le mani, i piedi, il cor_po devono essere
asciutti; inoltre non toccare contemporaneamente altre parti metaliiche vicine.
Nello spostamento di ogni macchina alimentata elettricamente: aprire l*`interruttore a monte del cavo volante, oltre a
quelio sulla macchina.
Quando scatta o fonde una valvola: ricaricarla o mettere un fusibile uguale a quello precedente; se scatta o fonde ancora
avvertire Felettricista per la ricerca della causa che provoca il guasto.
Quando occorrono- lampade portatili: usare le apposite. Non i_rnp1*ovvisa.rne con mezzi di fortuna inadeguati.
Lavorando nel bagnato: usare utensili ed apparecchi portatili a tensione ridotta, per mezzo di trasformatori
La manuterizione ed il controllo periodico de_ll“impi_anto devono essere affidati ad un elettricista di professione, anche
esperto delle condizioni particolari di funzionamento degli impianti di cantiere.
il controllo periodico non deve limitarsi al solo controllo visivo delle parti, ma deve prend_ere la misurazione'-d H, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _e isolamento degli apparecchi e delle linee elettriche, della resistenza delle linee dei drspersori di terra, tutte da
effenuarsi con gli appositi apparecchi dal personale della Appaltatrice.
Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e t`unzionanti: non potranno essere utilizzati utensili con
interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa Cl':"`__ì 23-12.

AHaccinment'o dei sortoservisr' nf! *area di irrcrintiernrnento
Una volta definita l°area di incantierarnento sara necessario provvedere alla fornitura dei sottoservizi (idrico, elettrico,
fognario e telefonico) alla stessa, in maniera da renderla atta allo scopo cui sara destinata.
A tal proposito si dovrà individuare il punto più vicino all*area di incantierarnento del passaggio dei suddetti
sottoservizi generalmente interrati e dei punti di attacco a_ll*area stessa e provvedere ad uno scavo a sezione ol:il:il'igata di
profondità non inferiore ad un metro per il collegamento delle tubazioni e dei cavidotti atti allo scopo.
Tali linee dovranno scorrere paralleiamente tra di loro senza mai interferire o sovrapporsi in modo da non creare punti
di prorniscuita, e, nel caso della linea di alimentazione elettrica, si giudicliera all*atto dell*in_cantieramento se sara più
conveniente realizzare un passaggio interrato od aereo dal punto di consegna ENEL.
in particolare si data luogo alle seguenti operazioni:

Decespugliazione ed eventuale taglio piante o, in alternativa, demolizione pavimentazioni stradali;
`Picchetta::io:ne per la delimitazione dello scavo;
Scavo in trincea per posa cavi ero tubazioni;
Stenclimento strato di sabbia per llappoggio dei cavi ero tubazioni;
Trasporto bobine conduttori ero tubazioni sul posto;
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- Posizionamento cavi interrati elo tubazioni comprese giun;.r.ioni ed accessori; :
Posa copponi in cls di protezione;
Attacco delle linee cio tubazioni agli utilizzatori;
Allacciamento alla linea in tensione ero condotte di adduzione/scarico;
Richiustlra delle trincee;
Stendimento binder e tappetino dlusura (ove necessario).

Docrimemfnzione dn tenere in cantiere
A scopi preventivi e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione dei
committente e custodire presso gli uffici di cantiere ia documentazione di cui segue una lista non esaustiva:

DOC`UMENTAZlO`l\l_E GENERALE
~ Copia della notifica prelirninare ricevuta da confimittenteii-ì_es'p. Lav.
- Notitica inizio lavori in galleria o per interventi in cantiere per presenza di fibre amianto
~ Cartello di cantiere

SISTEMA Dl SICUREZZA AZlEl\l'DALE (D. Lgs. l_*~l"° SUEOOS)
- Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC)
~ Piano Operativo di Sicurezza (POS) (da redigere per TUTTi i cantieri, anche da imprese familiari o con meno di dieci
dipendenti)
- Piano di sicurezza specifico (programmazione delle demolizioni, nel caso di lavori comprendenti estese demolizioni)
«- Piano di sicurezza specifico (nel caso di montaggio di elementi prefabbricati)
-Piano di lavoro specifico ( nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto, previa autorizzazione- ASL)

PRODOTTI E SOSTANZE "
- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose (Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere)

lvlACCHl'NE ED AT".l"REZZA"_l`URE Di LAVORO
- Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate CE
- Docum_entazione verifiche periodiche e della manutenzione effettuate sulla macchine e sulle attrezzature di lavoro
(lìocumentazioiie stabilita dalfimpresa e redatta per ogni attrezzatura).

DPI: .DlS.POS_lTWl DI PROT'EZlO`l\llš.`_ lN'lÉ)Wl'DUALE
- istruzioni per uso e manutenzione Dlfll fornite dal fabbricante

PONTEGOI (Allegato X'lX)
- Autorizzazione lvlinisteriale e relazione tecnica del fabbricante (per ogni modello presente in cantiere)
- Schema del ponteggio (li €28 m) come realizzato (Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere)
-› progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per altezze
superiori a 20 tn;
-progetto del castello di servizio (relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico abilitato)

lMPlANTO ELETT_RlCO Dl CANTIER.E E Dl MESSA A TERRA
- Schema delfimpianto di terra
- Calcolo di fulminazione
- ln caso di struttura non autoprotetta, progetto impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
- Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra ai sensi D_P.R. 462/Züülcompleto di schema
delìfimpianto elettrico realizzato, della relazione dei materiali. impiegati e del certificato di abilitazione delifinstallatore
rilasciato dalla Carnera di Commercio ed inviata agli enti competenti
- Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di rispondenza alle norme costruttive applicabili completo di schema
di cablaggio

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO
- libretti di omologazione ISPESL degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore- a 2.00
kg. (acquistati prima del settembre i996);
- Certificazione CE di conformità del costruttore (acquistati dopo settembre E996)
~ Libretto di uso e manutenzione -
- copia di denuncia di prima installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200
ka-;
- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento
con tirma del tecnico che ha eseguito la verifica; 'iI§}jI;_§-};{;_:;,-1_
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»-verifica..annua-ie degii. apparecchi di soilevarnento non manuali di portata_snperi-.ore- a.-208 Ãkgte con-segne'nte verbale;
- registro verifiche periodiclie
- Procedure per gru interferenti H
- Certiticazione rad_i_oco1n_ando gru

R.lSCH_iO RUMORE
- Richiesta di deroga per lieventuale superamento dei lintiti del rumore ambientale causate da lavorazioni edili
(D.'P.C.'M. Oiiüå/i991 e D.`P.C.M. l4f11fi997)
- Vaintazione esposizione professionaie al rumore

RECIPIENTI' A PR'ESSl'ONE.
- .Libretto recipienti a pressione di capacita superiore a 25 l.

VÀRIE
- segnatazione aiš'esercente Penergia eiettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle iinee eiettriclie stesse;

DOCUMENTAZIONE GEl\l"ERA'LE
rr) iscrizione alia carnera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipoiogia de-1i“appalto
ty) documento di valutazione dei 'rischi di cui aifarticoio 17, comma "l, šettera a) o autocertificazione di cui aii°articolo
29, cornma 5, del decreto legislativo SUEOOS
cr) specifica documentazione attestante ia conformità alte disposizioni di cui al decreto legislativo 8 EKZOOS, di macchine,
attrezzature e opere provvisionali
al) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori
e) nomina del responsabile dei servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati deil“attnazione delle misure di
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione delliernergenza, dei medico
competente quando necessario

39 nominativo/i del/i rappresentanteii dei iavoratori per la sicurezza -
g) attestati inerenti la formazione delle suddette 'figure e dei lavoratori prevista dat decreto legislativo 31/2008
li) etenco dei tavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal decreto legislativo 3 l_r'2008
1) docnrnento unico di regolarità contributiva
1') dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui aIi'art. 14 del decreto
legislativo 8t,f2003

H

I lavoratori autonorni dovranno invece esibire alrneno:
rr) iscrizione alla camera di comt¬ne_tcio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipoiogia dell`appalto
1:1) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 8'lf2008 di macchine,
attrezzature e opere provvisionaii
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione
C0 attestati inerenti la propria formazione e la reiativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo
ei documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 200?

Mezzi ed attrezzature presemflt' in cantiere
Vista la tipologia di fasi lavorative necessarie alla realizzazione dell"opera oggetto del presente piano di sicurezza si
ipotizza la presenza in cantiere delle seguenti macchine ed attrezzature:

, ,

pensare n.LgS,si/zone
- Pag. -3l-



ivi_n~itot_ii\4Prss _ t _
Sono automezzi utilizzati per il
trasporto ail*interno dei cantiere o

materiale quale terra, sabbia, 1
cemento ecc.

_5..;|-ui-....|,¬.¦...|,-77--_-.-¬-n-n¬nm-:uv-uv

-':

Note:

_ I:

_ J

5 e-¦. _E _T__|,_____
_ -r¦}}$:t
i' ¦-'= Hi":| ¢:¦_3. '| .._ EF:- -.¦5_=_v.-.- _ ,-

¦ r.

I-| .'-7-,tc-___ -I-7-ai-;_ ._.. ___,
__-. _5_'f

.-_,-ai-.:' sia-I-I.~¬---_
__ - --¬.;,*_.:¢.u.um|'|.

›- . _
i__ J

___.: _

_ ii

, _ _ _ _ _
su strada di piccole quantita di ti

A - 1l ti
H

*i.

stabiiizzatori e braccio elevatore i
telescopico, per movimentazione ;
carichi. 1

Note: _ pppppppppppp f
1' ` "" " "' ` `""" " _ "TiAUTÖGi{'iU

__

ri'

v¬-

--":--:_'-'-'.-_=135.1;'-j1;_-'_='_';-_;_-_-:=_-'_'I=I;;-'_'_I-'_I:__ ' -' -- - -I:=fÉ'§šf._='='=f=-§';'
I -_5IÈ3`-.'_=-If'š_'-"'¢. -"¬='T`. - *-_ J' -.- :':-É

_» *ni| __
,| 1-

-____:.:__;:_ *Sar I"_:___-E-:I:_I__i-_:_š_;_ 2 _ = __tilt

.- _ __'\,
_ I,-I

AUTOCARRO CON GRU g
i Antogru goinrnata, con lg_*er

iåa

iii 2.' ' ¬..'L. ' -1 `:5_i_3-"'É_.š`:'f-5 -_:__ _¦,;_~ ---' -- -¦'_ _ _- " _' -W-_,-3* ___; ___.___å__- ._ ____:-\._;:_:;_:_:;_;_;* *_ maaam-se
- --

È'

o e. _

agi

UTEl\iSlL_i ELETTRICI *
Ponrattzi

.
F " --

Note:
Mornzzn l

_ Macchiiiario utilizzato per 1
franturnare e rendere plastiche le
matte per murature ed intonaci.

A Note:
É = - -fi'-':a'š'='_¦;='-i-2.2'-É'-I3- I-àä.-_*-'-“=='===""'=*i

¢'¦ _ _»,-.
- ' *Fec-

.ra--:"i
| _

;_g::¦;:;-_

l\/1A'RTELLO DEMÃOLITORE
Martelìo demolitore ad aria

l compressa o elettrico amano.

_________ _ _
TAG LIERINA _

Wšflßrte lD†_l»et_¬31 _______ _

__,__,_______ -

'un I

iåi\.-¦_- ¬-- _- - -_-'I.-.L ..- - '*¦ -. ____gcgg___,$a_W :____,__..¦n_,_ 1.. _g.___;,;ai. _«-si ___ ._ _ _
"-". E. -' --' '_-"-.'.'..I - ' ¦:-.¬'- _-:-.f,-"'¦¦<r-'- -

i -71'-'-2':--¦¬-.--.-;1-.==.1==';.;-;¬|g;£;::-1:2:ma3,-__-'è-55.52:-'i'|'›"äi=5-†i"*`" _

=5_2$'_.-=?'¦¦-t

-z-_1_¬'1':"ei:*-ir.
'-frliå-fa-.1=;__
,.

I

¬'_.- È,-:

: :a "-ie" '

¬1-'-_,

-r

| _ "' '|-¦;:';.;'1- -=_';_-21?
' ¬ ¬ * -2-===i'::=¦ 1

.__-_._;_¦____.__,:_1____|¦›`__|___

'n

-_-.:';::_'L¦_¬¦-EE-E4:['.;_[_'--_'-IT-_=-I-:'::-."¦I==-'-'¦-I'-L='-"I-:-1':I"5-5':-I-'II'¦5-il-145I'5'=3fi-II'-:-TE"-5I'?'=-'šiii'

--:=-'¦'i-'›1:r-'EFfl'š'=:3=:'¦~¦-¬"rF
l _ _ __ .___ _-__-¬=_=_-'-:-'si-'I-Fri-'ìåt" """=2-.-.-:='l?=--=='iir-L -_-,-. _ 1-;: -' -.-,:--_-:-'-'¬'--'=-':--':--=I:-:-'-¦-_'-:-I |--- -I -- - -'1_:._1;_L›-_¦¬l._¦.;_¦.|_;_.; _ -

:__ ,~1.__¬- _. _

._ ' .
if- _-=-_¦1":=1I¦:=='aL*š.'-_=:1¦-2?-tléti-sl:-1=._-*¦:-.¢- '¬- '- ' -'ì" = .¬="-"--1L_iš"-'-\ :›.-*'›.=-I- -'-':'-='-=I='-'=¦'-2-_t='Ei'š-=5=f::---_-_--_=;-'-'-'--:in;__¦;_-':-;'.;_¬_¢¬.-.¦-.:_-;|-._|.;- _!ifi--; _-=,1.-.'fi *fiÉI~ !- '_:'f- -'L'š:1'-+-ì4-_¦~-¦- _'*_¬_.Ã'fs-I-r '_:å.'¢_-_¬:_ _-1_3,.L.;-.__-_--_-3.-_-

- '.-;~.i:?.;¬.t=_-:tt-r.1'r-5-_*E-iíšieetš.-se __---._g3-,ctr-›Ji"'.'fir_-i."{:.'1§u'.=:!i,:ì';›+1-H'-i:i:fiä_;fs¬s'i5iiÉ«~=-r=1-1'-'F=E35_;;;;_:;_;§E;§=;s§}§§if;;_'='_-_-_=_-._--ig;--_----.--.-_-___ - '-*HE-.-_.§¦ ._

-- ' _›._

'È-1-i-755i:'=.Él:¦'?:F¦i'iÉ§¦I7FiEi':T I H r
\ r - __ l_ _;_;;_=[-_--=

_.-§È_f¦_r I ¦:_I-_§›! 'j'-'-

\,L'1'|. \ x ¦-¦';:¦j.-: - -_ -_ - -' '_ H"|'5jj;_5-'¦_¦~=-:sì¦-'=~ä!'i=={¦'f.-¦1='-T;-¦':L=1='_1-¦'-5;-"::-tr.:-;'-_¦::¦-'-_'-'.-=2.'-,-'-1-;-_'.-H.-.=¦.g]__'¬?
<_ P- 5.',-:.-; '. ; -_ _ -_ 'Qt-¬-ëg-šå"*;|3'-.';_ìfi?.1|;_§-g.';-'-'I'7:_'=-_-:_-=':_'=§._:_¦=':,-.:§.1_§=2.555-;:-=_r,¦:_|;t§g.;;.__-¦

I ›3_,=_.w.I_-¦fF.-f.¦_, --'====-¦-.-f_ -_ - : - _- .»~_-_ -1_flâ.¬-_==i-e- -.-s-“ia-1;;-if;-Z1=-=_=.-:.-;=.ë=I:-:.=,=_-'=t-'=='=:-==:-_-_-=-1'.::1-=Iištšä'L1"i:¢-iis
¦ ¬Ij.*;-';'¦_]¦':;.:_!I;.'å.1:._.¦::;-?;lt\-__-.J ._ _. _131 -_àì5;;.;'¬¦-åršm.€È:1.:.Èi'%g-_\å"L'ii:-Efi-;?!_|I¦I._ì:\-4-È%{J¢,-,jìia-,H5gu:.--|_¬;-___'_;-_-_-:-_:_:_.;.-_-__.-_;--;-__;š:;_-gfifiìá-É

-ti _1:'_'rÉ-'-¦_i :¦_'_'- '_ -I '1=:=-"'.' : _ _-§_¢|;r' _ ;_; _-:_ __-1 _:¦'%_fi-,'53.
-.- |

-ei-T_:::__:________1.-_1- _

um n¬__'__\_:,________________ -_ v-:;`:l_¬;__;::;_-_:__:'v---_..=

W-'+>""' - --ai ~›_ameas_- ._-- ':¦_.;-¦__----;__-___--__;-_'__;-_;--_:f_w-_ __ _ 3. _ __ ._¬._ __¬.,_ _ _ ...- ¬ _ - _ ""'¬{-'- 2-- -' '- ' -- -_-¬.--.'_r,§_-
__ di ._ 1,, ¦.g..-,,,_,¢-_¦`__.,.J__.-..¦;..-.. v--_.-,-_

-_ - __sf'-'-'f_t-_:-_'_:;.r' -- __,_____ _____ _ . _
' {1?:_1_i;'.~-_í-`;¦ëF-'¢t_'=_.-¬=a_ _ __¬_=`r'-- ` .H?'?'r-=¦=__ _ _- _*-f-_j-'__'-;f_c:-'--"›¢È_-

,;._\___\ _ _ ____ .---_ _ _ -3 _:-I. __ __ -_ __- ¦,,.-- ¬- __________¦__¦_f
ri:-gs. -a\¢;_,_-›_,†_†›:..=i.-_-; - -1¦:=:-:_?:=-unt-'-''-| '-"'-'-|-- '-' -' ' -- - - - r-r;_.¦__;:.;_-:-1-:1-3.-;_:___¦_:__;-_¦_=,-_-,-_-'_-_-1.;-:,:__.-_-1.-_-_;___;;-;_:-,=__:_;:_5_-E;-._-:___:_:;;.:;'-_-__:¬-.-;;_;._._.-I.-._;___;:_.

| . __ __-_¦_|-___-,-_-';

iš'

'Lu td -in_t5ag,_ Liiii il il iiiiiiii il



qíufrun

. ¬.\_ ri».›"'f

ti

'_'\

_?

-_ *W

:- il
_ rx

_____________________________ä_____:______)__É______________-_________.____i_______;__:___%__;__¦__,____:_..__:_:_:_._-_E___.:__;_Èà_;_I_;_-___:__-__.;__-;__'___;_'_¦.._1___;;¦i__._____.¦._:_.____i_____,__;-:__________;__y_________:-__._š_i_:__:___________:_':_:_-_¦':_¦._-_-_-__::_._;¦:__-__ti*ervii-f

_- x

Ilå

_ _g__v

2%

__ ___,
-ai..__-1 -

_-_=_›:*s_
'_;:_-¦.,;-«tw
zie:

____,.____L_

.F
- ¦¦.-1.

_., _

,___
-:ii -

ii-i';¬=

.___sr_«
: -ii

._.__r-.

:s. _;_`__

È*

-W-

.ri-

iin -._

;›¬.-

vi..

f _

:adi

W

'Yl-

_. -_

.v

.-""

ir-tcisa_ß,trsL_to «
Tratiattello leggero con altezza tino
a 4 m

E Y-sa.. -="' <-›«~ _ _ =-~__, L_ _ ._ ..<I _

_ « '-I.'~_l_:IÃIši-IÉ2:=':I-_=_1'-15Éf_3`;:¦d:†t~=-= ; - _. .-i ¦ W W-M 1.-:1:_':'_-5¦¦-_'_-ij.:'_¦_¬:_`-I;_-`¦_=-'__ì\É';_?;I-E-3':-I-'-¦'_-:____ E _ -I' ' "
› - ¬-=-'.'=:_-': -L=_¦,-- -- '- ' I¦ ' r_-;,___ _ _= _. - _- -:P -__ -

' -' '*ÂVF"i"-¦3`:'=':É`E'IšI"=ìiÈ.f ¦i_3-'if¦'-55*I'::'Éä¦?f'c'f'-Pu; › ~ ~ c¬ im

__ _ _ _\._
I __'›”

l l tà .-

..__¬_....._ 1-f

'i 'fi

É":¬_i

I _ -- __ ---'¬'=';¬

Poiiiteooiososmsso if ~«› ~ »-v.-¬_.___' - ""'""""í-----1....I __ - __i - - ri f -ae
fi Ponte fornito di piattaiorina _ fi-“_
scorrevole sulie strutture di - “t mea
sostegno formate da binari anorati

' 2 5 l' _ .?____ ì-_:-.`..sulle struttura del ir1an'ui`atto = _ "

_ ___________________________________ __ - 1 __

2

Opere provvis'ionu1i_ -
Le opere provvisionali sono quelle opere che forniscono ausilio alla realizzazione di lavori civili edili, che hanno una
durata limitata da un punto di vista temporale e che pertanto devono essere rimosse non appena e cessata la necessità
per la quale sono state eretta.
Le opere provvisionali s_i distinguono in:

opere di_ servizio, che servono per lo stazionamento ed il transito sicuro durante il lavoro di persone, cose, attrezzi,
materiali, apparecchi di sollevamento;

opere di sicurezza che servono per impedire la caduta dall'alto di persone e di materiali che possono cadere dalle
opere di servizio;

opere di sostegno che servono per trattenere in posizione sicu_ra ed inamovibile le parti di opera in costruzione fino a
quando non sono p_ronte ad autosostenersi (casseforine, centine, puntelli, ecc.) o strutture di contenimento per
scavi di fondazioni o scavi per condutture, collettori, pozzetti spingitubo, attraversamenti stradali, fluviali o
ferroviari e banchine provv_isionali, su qualsiasi tipo di terreno.

Si prescrive che, in base alle fasi lavorative necessarie alla realizzazione delliopera, vengano realizzate le seguenti
opere provvisionali:
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Si definisce scavo Foperazione di asportazione di rocce .e tetra- -dalla collocazione originaria al fine di creare-_
splateanienti, spazi elo cavità di forme e---dimensioni opportune per la realizzazione delle opere da realizzare.
.ln questa paragrafo vengono trattate le misure e le normative di sicurezza relative agli splateainenti e sbancamenti, alla
creazione di trincee e scavi a sezione obbligata ed alla messa in sicurezza dei cantieri temporanei o mobili soggetti a
risclii derivanti dal possibile rinvenirnento di ordigni bellici inesplosi cosi come deterininato dalla Legge nc* '177 del
O1/ ll]/2812.

Misure di prevenzione
Prima dell'inizio dei lavori il committente, in caso di appalto degli stessi ad una impresa o a lavoratori autonomi, deve
verificare Fidoneita tecnico-professionale e deve fornire precise informazioni sui rischi specifici esistenti. nell'area di
'lavoro ed in particolare, suifesistenza d_i condutture elettriche sotterranee o aeree, tubazioni, o altre condizioni che
possano determinare pericoli per i lavoratori.
Nel caso in cui il datore di lavoro affidi Fesecuzione dell*operazione a proprio personale dipendente, deve provvedere
ad informarlo dettagliatamente dei rischi specifici delfattività che dovrà svolgere.
Qualora lo scavo rivesta notevole impcitanza e complessità, si rende necessaria la redazione di un apposito progrannna,
che puo essere preceduto, se necessario, da indagini geognosticne. ll progranuna deve prevedere sia le caratteristiche di
sviluppo dello scavo, sia le difese che debbono essere approntate durante Pesecuzione dei lavori, onde garantire la
sicurezza dei lavoratori impegnati.
.Fatta salva lfidoneita tecnico-professionale in relazione al Piano Operativo di Sicurezza redatto dal datore di lavoro
delfimpresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le
attività di scavo nei cantieri e eseguita dal coordinatore per la progettazione. Qualora si intenda procedere alla bonifica
preventiva del sito nel quale e collocato il cantiere, il Committente provvede a incaricare un*iinpresa specializzata, in
possesso dei requisiti di cui alfarticolo lO-4, cornrna 4-bis. Uattività di bonifica preventiva e sistematica e svolta sulla
base di un parere vincolante delfautorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da
osservare in considerazione della co]_locafzione- geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonche' mediante
misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e del Ministero della salute. -
Per tale tipologia di indagine sarà individuata impresa specializzata, ai sensi del coinina 2-bis delfarticolo 91 del D.Lgs_
31/2008, in possesso di adeguata capacità tecnico-economica, che impiega id_onee attrezzature e personale dotato di
brevetti per Pespletarneiito delle attivita relative alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un apposito albo
istituito presso il lvlinistero della difesa. ljidoneità dellirnpresa e verificata alfatto dellfiscrizione nelfalbo e,
suecess__ivarnente, a scadenze biennali.

tt) SpZuieonieriii` e _sbuncunienri
L`articolo E 81 del D. Lgs. N” 8l_i2t)O8 forn_isce le seguenti precisazioni:
- Nei lavori di splateamento o sbanc-ainento eseguiti senza Timpiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di
attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Quando la parete del fronte di attacco supera faltezza di in l,50, e vietato il sistema di scavo manuale per scalzainento
alla base e conseguente franamento della parete.
- Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi,
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto alfarniatura o al consolidamento del terreno.
- Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione
delfescavatore e sul ciglio de_l fronte di attacco.
«_ ll posto di manovra delfaddetto allüescavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, d_eve essere protetto
con solido riparo.
- Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario
in relazione alfaltezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità. del ciglio della platea superiore, la zona superiore di
pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo.
- Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo
scavo ed alfasportazione del materiale scavato, un robusto irnpalcato con apertura per il passaggio della benna.
- Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza alliesterno e le loro dimensioni devono essere
tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi.

b) Bonifico do ordigni bellici
Al comma l delfarticolo 28 del D. Lgs. ii” 8li2ü08 e s. in. e i. e prescritto di valutare i rischi derivanti dal possibile
rinvenirnento di ordigni bellici inespìosi nei cantieri temporanei o mobili, pertanto, prima di eseguire scavi in zone
soggette a tale rischio, in contemporanea con la fase di incantierarnento, sarà necessario eseguire una “bonifica”
preventiva per rilevare la presenza di ordigni bellici interrati. infatti, ancor oggi a distanza di decenni dalla fine degli
eventi bellici, e possibile trovare ordigni interrati e ancora in perfetta efficienza. Durante le operazioni di scavo in
questi siti, e quindi possibile andare a cglpire accidentalmente questi ordigni e determinare la loro esplosione. La
bonifica preventiva di questi terreni deve aftidata a ditta specializzata nel settore cosi come prima definita.
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-_ laonitica da ordigni-bellici viene effe-ttuata secondo le seguenti rn-ode 1.-i'i:;a:' ;

Bonifici: du orriigirrf espt'o.riv:` in s'uperfƒicie
in ltalia, i lavori di bonifica da ordigni esplosivi. residuati bellici sono regolati da una legislazione molto rigida e severa
che co1iter'isce al 'ii/l.i:nistero della 'Difesa il rilascio delle autorizzazioni per eseguire le B.O.l3., e per esso alle direzioni
del Genio Militare relativo per territorio, la competenza tecnica per Findagine ed eventuale rirnozione di ordigni
esplosivi
Anche nel caso di interventi effettuati dalla Committenza privata, spetta alle direzioni del Genio Militare (sezioni
B.C.M.) emanare le prescrizioni tecniche sulla qualita, mantenere la responsabilità e la direzione dei lavori ed, eseguiti
i dovuti controlli, rilasciare appositi Verbali d.i Constatazione dei Lavori B.C.l\/l. (.Bo'ni.fi.ca Campi Minati). La bonifica
da ordigni esplosivi in superficie prevede un sopralluogo preliminare, ed una' documentazione planirnetrica e
fotografica de.i luoghi da boniticare, successivamente con questi documenti viene redatto un accurato piano operativo di

. indagine.
Sulla base del piano di intervento elaborato si procede alle indagini strumentali atte a rilevare lfeventuale presenza di
ordigni esplosivi residuati bellici.
Le strumentazioni in dotazione del personale sono di vario genere da distinguersi in quelle strettamente necessarie per
lo svo.lgi.mento del lavoro (metal detector) e quelle per le dotazioni di sicurezza e antinfortunistiche.
Gli eventuali ordigni rinvenuti vengono segnalati con la marcatura del territorio, che avviene attraverso
lìaggiornamento della cartina- geografica de-lliitalia, per poter avere una situazione sempre aggiornata del
concentramento di rinvenirnenti. nel nostro territorio, onde poter in sede di offerta per nuovi lavori essere il più
circostanziati possibile

Botanico da ordigni e.rpl'osivi iu profondità." _
Labonifica in profondità si rende indispensabile in tutti quei casi dove le lavorazioni interessano la movimentazione
dei terreno oltre una quota di un metro sotto il piane di campagna come nel caso di scavi, costruzioni di pile di viadotto,
rnicropali, fondazioni ect.; si parte da un metro sotto il 'piano di campagna in quanto il metro sovrastante e già stato
ispezionato e garantito con la bonitica superficiale. -
La bonifica in profondità viene eseguita fino ad una quota che mediamente si aggira sui 5 metri sotto il piano di
campagna originario. Tale quota e determinata tenendo conto della profondità massima di interramento che una bomba
d'*aereo puo raggiungere, e evidente che cio dipende dalla natura del terreno, in quanto più il terreno è penetrabile più
aumenta l.a profondità di interramento; proprio per questo, di volta in volta, si provvede ad effettuare le verifiche del
caso e si indica la profondità massima da indagare per quello che concerne la bonifica da ordigni esplosivi. Questo
avviene anche se la quota dello scavo che deve essere realizzato dovesse essere di minore entità.
Operativamente vengono praticate perforazioni nel terreno secondo i nodi di una maglia ideale, che corrispondono al
raggio di investigazione del metal detector in dotazione alle squadre operative di lavoro.
Se viene rilevato un ordigno dagli strumenti si procede allescavazione in loco con successivi controlli di localizzazione
del segnale fino alllindividuazione dellordigno
Le strumentazioni in dotazione del personale sono le medesime utilizzate per la 'bonifica superiticiale ad eccezione
deliiutilizzo di una trivella rotativa che puo essere usata sia rrianualrneme, a secondo della profondità della trivellazione
da eseguire, oppure montata su un qualsiasi escavatore.

12.3 Autogru

Vengono definite "autogru" le gru mobili installate su carro proprio.
Tali mezzi rivestono particolare importanza soprattutto per il carico e scarico delle attrezzature e dei materiali _
nt fini del calcolo delle strutture in acciaio di a arecchi di sollevamento, come er i meccanismi uesti ven ono_ . P -,~
raggruppati in classi in relazione ai compiti che devono assolvere durante la loro vita. Della classe dell'apparecch.io si
dovrà tener conto sia in fase di approvvigionamento, sia in fase d.i utilizzazione.

Uso e rnoutrrerizioue
l mezzi di sollevamento e trasporto devono essere utilizzati in modo rispondente alle loro caratteristiche secondo la
classe indicata dal costruttore.
Gli apparecchi devono essere mantenuti in buono stato di conservazione e di efficienza e quindi sottoposti a periodica
I'r1anutenzi.one secondo le indicazioni del manuale tecnico della casa costruttrice.

Sfobiiitri del mezzo e del carico
l`~le.ll'esercizio dei mezzi di sollevamento devono essere adottate le misure necessarie per assicurare la stabilita del
mezzo e del suo carico in relazione al tipo del mezzo stesso.
Le autogru possono lavorare nel rispetto della tabella di portata sia su gomme che su stabilizzatori.
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Per quanto concerne gli -.appa.recclif. poggianti su gomme la stabilità del mezzo-e-= -.gara.utit=a-.-dallcsuooe stato-_ del
pneumatico e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio, adeguato ai carichi trasrnessi ed alla velocità di servizio
prevista: in caso di sostituzione il pneumatico dovrà essere del tipo indicato dalla casa costruttrice della gru. e riportato
sul libretto di immatricolazione. _ _ _ _ _ _ _
'l`al.une autogru meritano gomme riempite con liquido speciale; tali gomme devono risultare di tipo appropriato alla
movimentazione dei carichi; devono altresì essere osservati i limiti. di velocita .imposti per il tipo di gomma.
Se l'apparecchio poggia su martinetti stabilizzatori questi dovranno essere corredati immediatamente all'uscita del
cilindro di valvola di blocco per impedire il rientro accidentale delle stabilizzatore in caso di rottura della tubazione. ll
piatto del lo stabi.lizzatore verrà ampliato in relazione alla pressione specifica trasmessa ed alla natura del terreno.
Alfatto della stabilizzazione del carro e necessario avere riguardo alla resistenza del terreno di appoggio onde garantire
1'orizzonta.lità del carro durante Pesercizio. ' ' '
Le autogrù possono essere predisposte per portate su pneumatici con interessamento dei dispositivi di sospensione per
la corretta ripartizione dei carichi. Qualora non esistano dispositivi meccanici o idraulici. applicati direttarneute agli
assali eio ai cilindri per l'esclusior1e delle sospensioni, queste devono essere provviste di dispositivi di blocco atti ad
interrompere il collegamento con accumulatori o pompa per evitare ogni travaso. Le tubazioni del sistema devono
essere calcolate secondo norme di buona tecnica.
Qualora, in conformità alle norme di calcolo, sia stata adottata per la verifica di esercizio una pressione cinetica del
vento inferiore alla massima, dovrà essere previsto sulfappareccliio o nell'ambito del. cantiere un dispositivo di
segnalazione anemometrico.

Liraiiotoire di carico e di nroeueuto
Secondo la normativa vigente questo dispositivo non e obbligatorio per le autogru; tuttavia se installato deve risultare
efficiente.
ll dispositivo limitatore di carico e di momento deve essere commisurato alle prestazioni nominali delfappareccbio con
una tolleranza massima del 10%. ”

.Fani e correue .sfilo braccio
Il coefficiente di sicurezza per le funi utilizzate per lo stilo degli
elementi del braccio di autogrù d.ovrà essere non inferiore a 6 in _______________________
relazione agli sforzi indotti. il coefficiente potrà ess_g_r_e non inferiore
a S qualora la fune stessa funga da tirante devigtg;;_-'§';dg';':I;§ptrlegge e cioe ,› _, ',
non sia previsto per la gru stilo del braccio con'="'cšiiiili'o"'applicato- ,_ "~/ rPer le catene il coefficiente dovrà. comunque essere non inferiore a 5. ..¬ __” __,f'___r

_._ __
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12.4 imbracaggio dei carichi per la movimentazione ___A ogm

Vengono definiti "sistemi di in1bracaggio“ i sistemi e modalità atti a permettere il sollevamento ed il trasporto del
carico.

Misure di sicurezza
ljimbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio.
La mancata specificazione dei "mezzi idonei" comporta la .necessità di stabilire di volta in volta se i mezzi adottati
possano ritenersi idonei, secondo un criterio tecnico oggettivo, ad impedire Pinsorgere di una situazione di pericolo.
Dirigenti e preposti devono dare specifiche istruzioni al personale addetto alfimbracaggio in particolare per quanto
riguarda la natura dei carichi, il peso, la posizione presumibile del baricentro sollevato.

(L`onte.uitori
ll sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di
penne o cassoni metallici; non sono ammesse ne piattaforme semplici ne imbracature.

Tir-anti
Sono composti da un tratto unico di corda, fune o categg_;-_-_.__ con esclusione di qualsiasi giunzione e terminano
normalmente ai due estremi con anelli o ganci di sicurezza;-g_=_§:;.p§;i§¬;§_ganti entro redance. 'l sistemi di irnbracaggio a fune o
catena devono essere commercializzati in conformità al luglio l982, n. 6%”.
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Uefticienza dei tiranti si riduce t;ua;i-ito piu si =a.n-iplia il loro angoio al vertice. Quando il carico e di note-voli dimensi-ont
(e cioe se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) e necessario utiiizzare biianceri.
.ln .riferimento airapertura dešl'angolo al vertice dei sistema di irnbracaggio, la sollecitazione et`t`ett.iva. degli elementi del
sistema. viene incrementata in funzione di un t`at_tore di aumento di carico (c) riportato nella figura che segue.
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Bffoncr'eri .
I bilancieri devono essere calcolati in relazione alla portata ed al servizio che devono svolgere
Sui bilancieri, come su ogni organo di presa, deve essere indicata la portata massima ammissibile ed il peso proprio del
bilanciere che dovrà essere detratto dalla portata della gru.

Ti

Corde
ll coeiilìiciente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a '10.
Per le corde di fibra. naturale (canapa, eco), date le caratteristiche meno costanti del materiale, risulta opportuna
Putilizzazione a portata ridotta.
Si rammenta che in presenza di umidità si puo avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali necessitano di
catrarnatura o di trattamento con prodotti anti.muffa.

Coejficienri di sicurezza
l' coefficienti di sicurezza da adottare sono gli stessi delle funi (6) o catene (5) di sospensione; per le funi composte di
fibre il coefficiente di sicurezza deve essere E0.
Secondo la giurisprudenza Fobbligo del datore di lavoro di eseguire a mezzo di personale speciaiizzato o da lui scelto la
verifica trimestrale delle funi o catene degli apparecchi di sollevamento concerne anche le prolunghe che, costituendo
un'estens.ione delle funi. o catene medesime, debbono essere formate di materiale della stessa consistenza e resistenza.

.No..vtrt`
Sono elementi a fibre parallele in resine poliestere che sono fornite con coefficiente di sicurezza pari a 6 (relazione
CSC ENPI n. 354 del 3.7.1979); risultano inattaccabili alì'umidita, all'acqu.a marina, ai grassi, alla luce solare. I-fianno
limiti di impiego in relazione all'ambiente chimico., ed alla temperatura d'i1npiego (max i{}{)°C). Anche per questo
ärateriale vanno considerate le riduzioni di portata in relazione alla inclinazione dei tratti o d.i imbracaggio a cappio.

H tr , . . , _ . _ .as o, sottoposto anch esso a controllo periodico, dovra essere escluso dal servizio quando ia guama esterna risuiti
lacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a perdere t`iessibil.ita.

Uso di ,oiri gru per ,sollevamento di un unico carico
Questo tipo di operazioni rientra tra quelle per le quali llutente deve specific-amente provvedere a dare le opportune

1 .. 1.posizioni di servizio ed a corredare gli apparecchi di eventuali dispositivi supplementari idonei a garantire la stabiãita
dei mezzi e del carico.
In particolare si ritiene che in via minimale debba controliarsi, tra__.__.l_¢Ialtro, che gli apparecchi di solleva.ine.nto abbiano
caratteristiche omologhe in relazione alle prestazioni richieste (poitftata, velocita, accelerazioni, ecc); che le operazioni
si s Evo gano sotto la vigilanza di un preposto competente e che operazioni siano preventivamente _pianif`icate; che

_W_InSafe D.'Lgs.8lr'2008
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le gru possano comandarsi da un posto di manovra :univoco e sicuro o che esistano sistemi che consentano di impartire
tempestivamente gli ordini di manovra ai conduttori in cabina; che durante le operazioni gli apparecchi non vengano in
nessun modo sovraccaricati o meglio che siano corredati di dispositivi limitatori di carico, e se del caso di momento,
per garantirePimpossibilità di sovraccarico strutturale delle gru;_che l.e operazi.oni di .imbracaggio siano progettate e_
condotte in modo da evitare la caduta del carico o del suo spostamento dalla primitiva posizione di ancoraggio.

.ël vvertenze
Gli obblighi di istruire il personale addetto trovano riscontro nel disposto deil*art. 73 del D. Lgs. 81/8008
L'inibra.catura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale appositamente addetto.
Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere irnpartiti esclusivamente dagli incaricati di tale compito.
Quando aliimbracatura dei carichi sono adibiti più operai., il controllo delle operazioni ed i comandi di movimento
devono essere affidati ad una sola persona speciticatamente preparata e responsabilizzata.
Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.
ljimbracatore deve:
e usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed eliminare i pezzi deteriorati;
«- accertarsi del peso del carico da sollevare, rivolgendosi eventualmente al proprio capo;
-» scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto deli'i'nclinazione dei tratti portanti. Oltre i 120”
è opportuno far uso dei bilancieri;
- sistemare tra le funi ocatene ed il pezzo da sollevare idonee sagome di protezione contro gli spigoli vivi;
- verificare l'equi.librio del carico imbracato, mettendo lentamente in tensione le funi;
- portare il carico ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso;
- ordinare la discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e resistenti in modo che fallentametito
dellfimbracatura non avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità;
- assicurarsi che, durante le manovre a gru scarica, le funi e le catene sospese non urtino contro ostacoli o rimangano ad
altezza dluorno; "
e riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.
La giurisprudenza ha chiarito che le norme- concernenti la stabilità e Pimbracatura dei carichi ed il divieto di
sospens.ione degli stessi sopra i lavoratori contengono precetti che si rivolgono non solo agli addetti a terra a tali
operazioni, ma anche ai gruisti che hanno il dovere di seguire i. movimenti della gru onde evitare pericoli.

Segnalazioni' gesrnoll
Le segnalazioni gestuaii devono essere portate a conoscenza del personal.e addetto agli apparecchi di sollevamento.
Tali segnalazioni devono essere portate a conoscenza dei gruisti, degli imbragatori e dei personale incaricato del
servizio di segnalazione ove ric-orra il caso di visibilità ridotta dal posto di manovra della gru.
È opportuno che le segnalazioni vengano date da un unico lavoratore incaricato, secondo lo schema di seguito indicato:
Amarraggio (etiuili.bratura e messa in tensione delle funi o catene di im.braca.ggio'): direzione del pollice e movimento
delfavambraccio secondo i casi.
Sollevamento: ascensionale della mano nel senso del.la spirale.
Traslazione: movimento del braccio se-condo il senso di traslazione richiesto.
Messa in posizione: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.
Discesa e salita minima: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.
Discesa: direzione delifindice e movimento del braccio verso terra.
Arresto: movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.
Arresto immediato: doppio rapido movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.
Per ulteriori informazioni vedasi paragrafo “Segnaletica di sicurezza, targhe, avvisi" del presente PSC.

Mezzi personali di protezione
Gli irnbracatori devono fare uso di idonei mezzi personali di protezione in relazione ai rischi specifici più frequenti nel
loro lavoro.
.l lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto devono essere provvisti di
elmetto di protezione. È inoltre obbligatorio lluso di guanti di protezione contro il pericolo di punture, tagli, abrasioni.
Anche i piedi devono essere opportunamente protetti con scarpe resistenti con puntale rinforzato contro il pericolo di
schiacciamento e suola antisdrucciolevole.
Tutti i mezzi personali di protezione devono essere dati in dotazione al lavoratore dal datore di lavoro e devono essere
mantenuti in buono stato di conservazione.

Adempimenti amministrativi
A far data dali'entrata in vigore del 'D.P.R. 24 luglio i996, n. 459, le funi, le catene, gli accessori di sollevamento sono
immessi sul mercato anche indipendentemente dalla macchina. __,,.,_l_,,_futil.izzatore di gru deve tenere presente
nellacquisizione di tali accessori le disposizioni comunitarie previste espresse anche per attestare la qualita
au predetta al punta 4.3 ae1ranegaa› 1 dei o.t›.n. 24 luglio 'ts-as, ii. 4s9ìi:?§ì:;tr
WinSafe D.Lgs.8l/2008 _ _ _ _ ___________ _ ____ _ _
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funi metaliieiie e ie catene destinate alle operazioni di soli.evarnent.o--possono-essere.i-mrnesse- sui rn-ercato, se non
facenti gia parte integrante di una macchina marcata CE, solo se munite di marchio o targa o anello inamovibiie con i
riferimenti del 1i"abbr.i.cante o del suo mandatario neil*Unione europea e di una attestazione conforme a una norma
armonizzate o, in assenza, con le seguenti indicazioni. minime: _ _ _ _
- nome del fabbricante o dei inandatario
- indirizzo del fabbricante o del mandatario
- descrizione della catena o fune (dimensioni, costruzione, materiale, trattamenti inetailurgic.i speciali)
›« norma impiegata in caso di prova
- carico massimo di funzionamento (o val.ori in funzione delie applicazioni previste).
Quanto sopra modifica le disposizioni della Direttiva Europea n- ?3i36l relativa alle attestazioni e contrassegni di funi,
catene e ganci gia recepita in italia con [).P.R.. 21 luglio 1982, n. 673. ' '
Ögni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi:
- identi'ficazion.e del fabbricante
- identificazione dei materiale (es. classe internazionale)
- identificazione del carico massimo di utilizzazione
- marchio CE.
La 'Direttiva prescrive che per gli accessori che comprendono componenti come funi e cordarni sui quali la marcatura è
impossibile, ie indicazioni devono essere riportate su targa o altri mezzi fissati solidamente all'accessorio.
Per la verific-a e la rnanutenzione delie funi fare riferimento alle norme vigenti.

12.5 Valutazione esposizione professionale aiie vibrazioni

il Titolo Wil, Capo lil dei D. Lgs. 'Ni 8li20{}8 sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute relative ail'esposizione
dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche, che ha recepito la 'Direttiva 20{}2i4›4iCE. del 25 giugno 2002,
prescrive specifiche metodiche di individu.azione e valutazione dei rischi associati aiiesposizione a vibrazioni del
sistema rnano-braccio (HAV) e del corpo intero (WBV) e specifiche misure di tutela, che vanno documentate
neilatnbito del rapporto di valutazione dei rischi prescritto al Capo ill, Sezione Il del D. Lgs. ni” 81.2008.
La possibiiita di riduzione del rischio rappresenta parte integrante del processo di individuazione e valutazione
_prot`essiona.le del rischio ai fine di salvaguardare il lavoratore e tale fine e perseguibile variando il ciclo produttivo o
dotando, ove possibile, il lavoratore di DPI anti-vibrazioni in grado di proteggere adeguatamente e ridurre comunque i
livelli di esposizione. Nei caso deile vibrazioni, nella maggior parte dei casi, la riduzione del rischio alla fonte e l'unica
misura da adottare al fine di riportare Fesposizione a valori iiiferiori ai limiti prescritti dalla Direttiva.
.lfambito di applicazione definito al Capo .lil e individuato dalle seguenti definizioni date ail"art. 206 dei D. Lgs. N”
81/2008 :
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: “ie vibrazioni' meccaniche che se trasnresse ai sisiensa rnano+-braccio
neifarinto, comportano un rischio per la .salate e fa sicurezza dei iavorarori, in particolare disrtiriii vascolari,
osieoariicoiari, nenroiogici o innscoiari”
Vibrazioni trasmesse al corpo intero : “Ze vibrazioni meccaniche che, se rrasntesse ai corpo intero, cornporrano
rischi per ia Sainte e ia sicurezza dei lavoratori, in particolare ionrbaígie e traumi dei i'acnide ”
L'articolo 202 del D. Lgs. NG 8li2008 prescrive Pobbligo, da parte dei datori di lavoro, di valutare ii rischio da
esposizione a vibrazioni meccaniche dei lavoratori durante il lavoro. E* inoltre previsto che la valutazione dei rischi
possa essere effettuata sia senza misurazioni, sulia base di appropriate .inforrnazioni reperibili presso banche dati
acc:reditate (ISPESL, Regioni, CNR), incluse ie informazio'ni fornite dal costruttore, sia con misurazioni in accordo con
ie metodiche di misura prescritte da specifici standard ISO-EN. La valutazione, con o senza misure, sarà programmata
ed effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente.
La valutazione prenderà in esame i seguenti elementi:
' Entità delle vibrazioni trasmesse e durata dellesposizione, in relazione ai livelli dazione ed ai valore iirnite

prescritti dal D. Lgs. Ni* 8li2{)08 ail'articoio 201 e riportati di seguito ;

'_ ` ______L ..... ..........................
'Livello d'azi.one giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione

 
livello eazieaieiiigiìieirnièàiere iespesìizieine 1iiiniitéiiigiornaìiièieiai espeisiíåioinši

- ........................ ....
gli eventuaii effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori a rischio particolarmente esposti;
gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni t.ra ie vibrazioni meccaniche e
Parnbiente di lavoro o altre attrezzature; "
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lei.n'formazioni. fornite dal costruttore del.l'apparec-cbiatura ai sensi della diretti-va..niaccttiner .- -. -- ;- . -.
Pesistenza di attrezzature alternat-ive progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni. meccaniche;
condizioni di lavoro particolari che possano incrementare il rischio, quali ad esempio il lavoro a basse

_ temperature nel caso dell*espos_izi.one a vibrazioni mano-braccio. _ _ _ _

Per effettuare la valutazione si e reso necessario:
individuare i lavoratori esposti al rischio;
individuazione delle attrezzature di lavoro utilizzate dal lavoratore;
individuazione del tempo di esposizione in relazione alle attrezzature;
deterrni:nazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento
di 8 ore. ' ' '

La determinazione del suddetto valore di esposizione si basa sulla seguente formulistica rispettivamente riportata per il
sistema mano-'braccio (.H'AV) e per il corpo .intero (WBV).

Sitaeinrr :nano-braccio (H/l )
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse ai sistema mano-braccio si basa sulla determinazione
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro [A(8) (mis2)], calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(tv)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza,
determinati sui tre assi ortogonali it, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-l: 2901.
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili
vibranti nell”arco della giornata lavorativa, o nel caso delfimpiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni.
operative, Pesposizione quotidiana alle vibrazioni M8), in misi, sara ottenuta mediante l*espressione:

ti ._ ae) = tÈ,.as§i^1f2<nvsP›
ieri

Dove A(8)i. è pari a M8) = .Awsuin ti (Tei8)“~li2 con Te tempo di esposizione effettivo alla ì«-esima macchina

Sistema corpo intero (WB if)
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8_) (misi), calcolato sulla base
del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderata in frequenza, determinati. sui
tre assicrtogonali (Avvmax).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari
nell°arco della giornata lavorativa, o nel ca.so delfimpiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative,
Fesposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in misi, sara ottenuta mediante liespressionez

iti
Are) 1 _,i,,g§]^i/2 rm/sl)

i-«d
Dove A(8)i e pari a M8) H Avvmax * (Tei8)^li.2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esirna macchi.na.

Ove non si faccia uso di specifiche misurazioni sul campo, i valori delle accelerazioni ponderata in frequenza possono
derivare da:

Acquisizione da banche dati accreditate GSPESL, Regioni, CNR)
Acquisizione dei valori dichiarati dal costruttore (in tal caso si raccoman.da di utilizzare i dati dichiarati dai
produttori opportunamente moltiplicati per i. fattori indicati alle Tabelle dei valori di correzione riportati nelle
Linee Guida ISPESL solo qualora le condizioni di impiego siano effettivamente rispondenti a quelle indicate
nelle tabelle e nel caso in cui i macchinari siano in buone condizioni di manutenzione.)

l valori desunti secondo le metodologie sopra descritte non saranno usati se:
il macchinario non e usato in maniera conforme a quanto indicato dal costruttore;
il macchinario non e in buone condizioni di manutenzione;
il macclunario e usato in condizioni operative differenti da quelle indicate alle tabelle 4-«S-6 delle Linee Guida
l.SPESl.._:,
il macchinario non e uguale a quello indicato in banca dati (d.ifferente marca o modello).

In tutti i casi in cui Fimpiego della Banca Dati Vibrazioni puo portare ad una sottostima del rischio si ricorrerà
a misurazione diretta dell*esposizìone a vibrazione nelle effettive condizioni di impiego dei macchinari.

il D. Lgs. nf* EUZGUS prescrive che, ove siano superati i livelli di azione (mano braccio: M8) = 2,5 mis: ; corpo
intero:{},5 misi) il datore di lavoro elabori ed applichi di lavoro volto a ridurre al minimo Pesposizione a
vibrazioni, considerando in particolare: ;'-1;'§,._I:;§_ti-;'f=I'

WinSafe D..Lgs.8li2008 _ ____ __ _ _ _ _ _
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altri metodi di lavoro- ene riciti celano'. una in inca ci sesposizione a vibrazioni inc-ccaniclie; ' - - 2 '-
scelta di attrezzature adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che producano, tenuto conto del
lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni;
fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di l_es.ion_i provocate da vibraz_ioni, per esempio sedili che
attenuino efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero o maniglie che riducano la vibrazione
trasmessa al sistema mano-braccio;
adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul luogo di
lavoro;
la progettazione e 1'assetto dei luoghi e dei posti di lavoro;
adeguata informazione e formazione per insegnare ai lavoratori ad utilizzare correttamente e in modo sicuro le
attrezzature di lavoro, riducendo al tniniino llesposizione a vibrazioni meccaniche; '
la limitazione della durata e delfintensità dellesposizione;
orari di lavoro adeguati con appropriati periodi di riposo;
la fornitura ai lavoratori esposti di 'indumenti di protezione dal freddo e dall'urnidità _

lfiart. 204 del D.Lgs. 11° 8112008 dispone inoltre che:
Ãl lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori dazione siano sottoposti alla sorveglianza sanitaria che deve
essere efft;-:ttuata periodicamente, una volta Panno, o con periodicità diversa decisa dal medico competente, con
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi. ljorgano di vigilanza, con provvedimento
motivato puo disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli forniti dal medico
c-om'petent.e-.

.l lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria anche quando, secondo il medico
competente, si verificano congiuntamente le seguenti condizioni:

Fesposizione dei lavoratori alle vibrazioni e tale da rendere possibile Findividuazione di un nesso tra
l'espos.izione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la salute
e probabile che la malattia. o gli effetti sopraggiu'ngano nelle particolari condizioni di lavoro del lavoratore ed
esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute.

Nei caso in cui la sorveglianza sanitaria riveli, in un lavoratore, l'esistenza di anornalie i.rnputabil.i ad esposizione a
vibrazioni, il medico competente .inforina il datore di lavoro di tutti i dati significativi emersi dalla sorveglianza
sanitaria tenendo conto del segreto medico.
Nel caso sopra citato, il datore di lavoro:

sottopone a revisione la valutazione dei rischi et`t`ettuata;
sottopone a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi;
tiene conto del parere dei medico competente nell*attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre il
rischio; -
prende le misure aftinclte sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli altri lavoratori che hanno
subito urfesposizione simile.

ll. medico competente, per ciascuno dei lavoratori, provvede ad istituire e aggiornare una cartella sanitaria e di rischio
Nella cartella sono, tra l'altro, riportati i valori di esposizione individuali comunicati dal datore di lavoro per il tramite
del servizio di prevenzione e protezione.

La valutazione deli°`esposiz.ione al rischio vibrazioni dovrà essere effettuata dal datore di lavoro seguendo il metodo
indicato nelle “Linee guifdcf per la valutazione del rischio vibrazi`oni negli unrbientif di .lavoro " elaborate dall°ISPESL e
consistente nella:

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio.
individuazione, per ogni lavoratore, del tempo di esposizione alle vil:›razioni.
individuazione (marca e tipo) delle singole macchine o attrezzature uti.lizzate.
individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l”uti'lizzo
delle stesse.

.Determinazione del livello di esposizione giornaliero norrnalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

.Liindividuazione delle suddette informazioni discende dalla conoscenza completa delle mansioni, delle attrezzature,
delle fasi lavorative e dei tempi di esposizione espletati dal Singolo lavoratore, quindi, tale indagine puo essere
effettuata in maniera completa ed esaustiva solo se in possesso della conoscenza adeguata che, in fase di progettazione

' 5

c carente, e pertanto si demanda, alla stesura di tale valutazione, liitnpresa esecutrice dei lavori che la riporterà
all°interno del proprio Piano Operativo di Sicurezza.

.lil-*15.s.f¢ D-Let-31f2.0.il3z-_.. _
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13. GESTHDNE EMERGENZE

il D. Lgs. ni' El/2008, sul miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, affronta fra. i
suoi argomenti il tema dellemergenza. in particolare alliart. 18 si tbrmulano indicazioni a carico dei datori di lavoro
relative alle misure da attuare in caso di prevenzione degli incendi, evacuazione dei lavoratori e pronto soccorso, che
possono concretizzarsi in una vera e propria gestione dellemergenza.
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere grossolanamente suddivise in:

eventi legati ai rischi propri deltattività (incendi e esplosioni, rilasci tossici elo radioattivi, etc.)
eventi legati a cause esterne (allagamenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, etc.).

Obiettivi principali e prioritari, di un piano di emergenza aziendale, sono pertanto quello di:
ridurre i pericoli alle persone; - '
prestare soccorso alle persone colpite;
circoscrivere e conten.ere Pevento (in modo da non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro volta potrebbero,
se interessati, diventare ulteriore fonte di pericolo) per limitare i danni e permettere la ripresa delrattività
produttiva al più presto.

Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, cosi come previsto dal Decreto Ministeriale l{).f03l98,
in attuazione al disposto de.ll'art. l3, comma l., del 'Decreto Legislativo 19 settembre E994, n. 626, bisognerà elifettuare
la valutazione dei rischio di incendio in conformità ai criteri di cui allìallegato 'l del DM. l0f03/'98 ed, in 'base al
livello di rischio presente, si adotteranno apposite misure preventive, protettive e precauzionali. di esercizio per la
ge.s.ti.c.n.e....dsl.Ie e.1i.:1erss.n.ze›
Sarà necessario et`fettuare la formazione ed informazione dei lavoratori delle imprese delegati allo scopo, ai sensi
dell'art. 7 del D.M. l0r'03l"98 con i contenuti minimi riportati nelliallegato IX del citato Decreto.
Lo schema organizzativo consisterà essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso
di emergenza ed in controlli preventivi. “'
ln particolare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni nominativo:

chi diffonde l*ord.i.ne,.d'i evacuazione;
chi telefona ai numeri preposti per Femergenza (1 15, ll?,, ll3 o llß);

Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla composizione della squadra tipo di lavoratori ed a discrezione del
Responsabile del Sistema d.i Gestione Emergenze (RSGE).
in l.inea generale, a supporto dellfinformazione e formazione obbligatoria che le imprese dovranno attuare, si
fornisçono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente
nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e controlli preventivi, salvo diverse
disposizioni da segnalare chiaramente nel Piano Operativo di Sicurezza a cura dell'impresa:
Il preposto e Fincaricato che dovrà dare Pordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato; una volta dato
il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda
"Telefoni ed Indirizzi utili" inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento
il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i. luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all"adeguamento e
posizionamento degli apprestarnenti di sicurezza.
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature in uso e si allontaneranno dal
luogo di lavoro verso un luogo sicuro (segnalato nelle apposite planimetrie) avendo cura di avviarsi a passo veloce
senza correre-
La particolarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di emergenza in quanto gli spazi sono
limitati, presentano ostacoli. particolari e la tipologia dei lavori rende difficile il possibile intervento e la facile
evacuazione in caso di necessità.
Si ritiene quindi necessario che Flmpresa impartisce delle direttive che, in relazione all"`evolversi dei lavori il
Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire:

~ mantenere sgombre e facilmente apribili le vie d'accesso del cantiere;
- predisporre vie di esodo orizzontali e verticali;
- segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d“'esodo in caso di necessità;

mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, le vie di accesso ;
~ predisporre adeguati estintori controllandone costantemente liefticienza;
- segnalare .la posizione degli estintori con apposita segnaletica;
- attivare la formazione dei lavoratori sulliuso degli estintori e sulle normali procedure di emergenza e soccorso.

il personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi speciífici assegnati onde affrontare al
meglio eventuali situazioni di emergenza.
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COSTE DELLA SICUREZZA

Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data al punto 2 dell”Allegato 15 del D.
Lgs. Sl/2008, il docuinento deve contenere della .sicurezze ai sensi del punto
ti -I È!

4 .

Quesfultiino elernento di valutazione, richiesto espressamente dal D. Lgs. 81/2008, costituisc-e
senzìaltro uno degli aspetti oggi inaggiorrnente dibattuti e cruciali re_lativarnente al contenuto dei
PSC ed al confronto tra Committente ed Impresa appaltatrice.
'Uniulteriore accento e-stato posto, oltre che dal sopraccitato artico-lo, anche dall°art. 31 bis della L

quantificazione e la non assoggettabilità a ribasso d”asta degli oneri della sicurezza nei confronti
degli a_ppa.ltatori. ~

14.1 .Oeterrnínazƒone dei costi

La stima analitica dei costi di prevenzione, cosi come richiamata nel citato punto 4 dell”/allegato XV del if). Lgs.
3 1/2008 , assunte come base di calcolo, per ciascuna voce di costo,

~ gli apprestarnenti previsti nel PSC;
"le rnisure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuaie eventualmente previsti nel 'PSC per

_ lavorazioni interferenti'
-1-'gli irnpianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli '

__ irnpianti di evacuazione furni;
i mezzi e servizi di protezione collettiva;

. le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
-gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasa-niente spaziale o teniporale delle lavorazioni
interferenti;
le misure di coordinamento

il

.Nel presente paragrafo si tornisce pertanto Fincidenza d.i tutti gli apprestamenti inerenti la salvaguardia delle condizioni
- di sicurezza nei luoghi di lavoro, cosi come prescritto nel presente piano, sia in relazione al numero e alla tipologia dei

utilizzati da parte dei lavoratori addetti alle singole fasi lavorative, che in funzione delle opere provvisionali
necessarie per Fesecuzione in sicurezza delle fasi lavorative stesse, nonche dei servizi igienico-assistenziali :nessi a
disposizione dei lavoratori.

Ai sopra esposti costi vanno poi aggiunti gli oneri prettamente organizzativi e procedurali. necessari per
garantire Fesecuzione delilintero processo produttivo in sicurezza, oltre ovviamente a tutte quelle predisposizioni
provvrsionali necessarie per la deliniitazione e segnalazione delle aree di lavoro oppure costituenti protezioni collettive
ed individuali.

Ãliìiepilogando occorre:

-__lndivid'uare la quota parte degli oneri diretti della sicurezza, gia presenti nella stima del cornputo rnetrico estirnativo
__(0D)
'Questi costi, essendo già considerati non si sornniano a quelli deliiopera, ina vanno solamente estrapoiati ed identificati
-come non soggetti a ribasso d°asta.

Individuare le eventuali specifiche opere di sicurezza, non prevedibili nell°analisi dei prezzi delle opere compiute, per
le quali viene effetttiata una apposita stima.
Questi oneri, non essendo stati considerati nel computo metrico, si sommano al costo complessivo, venendo identificati
fßoine oneri specifici (OS)

gen Faecettazione del presente piano da parte dell°irnpresa appaltatrice si intende accettata senza riserva
-'Ei Clin H anche la suddetta stima dei costi ornnicomprensivi per Fapplicazione di tutte le necessarie misure intese a
garantire la sicurezza nel corso dei lavori, nessuna esclusa quantlanche non esplicitamente richiamata nel
.Presente Piano.
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-ness-iiri_ case_le_eventuali .integrazioni apportate ai seguente-_l?_i-anosda-š_l?_ia_pp_alta_toi†e--per meglio garantire la
sicurezza nel cantiere, sulla base della --propria esperienza e delle effettive attrezzature e inacchinar_i utilizzati per la
realizzazione dei lavori, potranno giustificare inodificlie o adeguamento alla suddetta stima.

._,._,_-_._ -_-_-_-_-_-.-¬ - .-_-_-_-_-_..-,.,.,.,...,_._¬_,___ _ ..._._,._,,_.,._ _... ..-,¬- _-._|M¬ -.-ii--.¬-___ - ...M--_ _-_---- -_--~_...¬_. ................ -- -_¬.m--_- -un-r --- ----¬- _--H

ioo -« oivr:n_1_oi'1t'sTri,<_;iá coNs_iIIn'sna'rr seneca srnvi.«›_ nei i_avon_i
1,________í_í___________w___________,__,_,__________í,,_,,,__,,_,._í__._.._._ ,,,,,,,__,__._.__-.._~._i¬.-..-_.¬-v.-«¬.-.-¬-.-¬--í--_.-»_..._..›..¬.¬.-í._-_»..__- .¬.-.¬.-- _ -_-_-¬~¬-¬.--.- --H-_

i›fi11i_s__dsi _____ _ _ .............  
._ .......___ __..________ ....___ .... ..__ _ _ ._._.____

lsiiissçggii_sp@i1_s_iiee;_(oo1_______________ ______ __ ___ Aiiiiiii ilL

23.'l.l.È_0 » Ponteggio mobil_e per altezze non superiori a 'LOU in, realizzato con elementi tubolari metallici e provvist
tdi ruote, di tavole fernia piedi, di parapetti, di scale interne di collegamento tra pianale

"""" ' """" ' """"""""" ' " ` """"""

Codice _ Descrizione lQuantitaiPi'ezzo unit. importo

iPonteggio mobile per altezze non superiori a 'i'_{}i} '
irealizzato con elementi tubolari rnetallici e provvisto di riiote,§ il _
'tdi tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne I
:collegamento tra pianale 540i 14,90? 3.{l46,í}U|-

I I gioace s.c4e,t
~L†_-†_-_,...- -..,--_†_*-_-:':-_~'_-..... --_'-'-^-'¬^-' r-†¬«-_-- _-2"*-"†'†%.-T............-___ -^l.L.n-:f-_-›;†:†_-..rr~:v| .....__ H--=+_¬'u_¬¢›uur¬.;---._ '†^^luafi¬._..-..- '†H"'_~:r¬¬¬¬-__'~'†'†'†'†*:{†.--¬---_- __ ---'^_-_"_~^_-1---- ...|___ ---_-_¬z-“___._ «--_»»_=...-..__ -------- .__ -_-4_._.¬_ _--.-›--«ß=;_:_-_:__._._......¬__ -›--5--L-i.m.=_________ -. il

ilii_iliiiiiÈiiiiPeriogniiiiispostainenitoi,ipari alla dimensione longitudinale del ponteggio, successivo al primo piazzamenti
oooooooooo ......._ ______ __________

. _ _ i _ ' _ ¬: _ ¦ :jCodice lìcscrizione !¦ Li__M. §Quant1ta;Prczzounit.; Importo
.J .._ .._ _ .._ ._ ___ _ _ ........___.______ _ _ __ ._..._.___ _ _ .___ ._ _ ...___._ _ !. ..___._ .I ........... __ ! _ _ __ _______._ _ _ ......... ___ __________ ______.__.. - .---- ___._. -__________ ----__ _--__________________ _________.... ___._ _ ___._ _ _ .__ ----_ __ _ ---________.... ;---- ___. ___-__________ _ _ _________________ ._I

_ Perogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale deli š_ _
_* iponteggio, successivo al primo piazzamento, deišo stesso__ § '
I ¬~ Ieiiisiia vece zs.1.1.ic . ._ sio ii_iol s_aai,coI

_ ä1ee__ec snai;vs
|
' I | I ; _-HM'--'¬--;~e_-::..¬.-.r¬..-. ___-_' '_'~H:-__-i:›r......_ --M--_~_-u._........-..¬._ -~-¬--_-.-.a-.-¬_ '-^--4'.-ma-:e\n.:_,_,___=---^-"u-zee11=r:u-1.7...-¬...__ 'H

'7¬----- _ '†-¬-zu-L-_-\_-.†_.:r..-..--._...¬.-.-. ¬¬¬¬-__ '--';=¬-"-~uru...--¬...-¬.._- -^' _._,.¬.¬.-__ "*|..r\.:v¬.-._-__ --- --"--zu»»»»» ¬._ ___ .-¬
----------__ -_-;n.-.=.-.-¬--.-_- -ius".-_ 'L-non.-m|.¬._.

zàfi :_ sia-D šègnaiéšiššsstttasiiifiíiåiitsins risse siia»¬3;5;tttpsmfsiiit;;;i›i›i1g;.%tiii;iài-ss ífiitåtcstšštitbiii, Enti si iièàvtitt; t se
________ _____

casini miei-iiisss Ioni. Iosasiiiairims iii-iii. 'impasti
I iNas'|:ro segnaletico per delimitazione zone di iavoro, percorsi¦ ¦ _

iobhligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di coiorei ¦
itiiancofrosso della larghezza di 'F5 mm, †`ornito e posto il

' iopera. Sono _ _ _ 5; 3,00i 15t},t}lJi§

listino istu
' iiI ¦ _ /_;i | = D

"'*"'“í"£†';Tr 1 n f1- '†'†'_'LI'\¢',í“¬,- *""'-f†'rí|-¬.-- '*'*'%'£Tvi.i-u¢-|-_- _-“J'_7'_":fi'.'\.1ll.l"ll.È_.--7--¬f_--_' '-”"'“"L'l“£¦I!.T-||,-.,¬.-- ' “'^^""-'£llVW.I'W'-u-.-.¬-- "“`-'fl-l-T|'n|-|r- i'f'*'*"'**r2:†_¬lF-'vr-r† ' L"“'*"ñ 

_ _ _ ------- -- ' -------- _ ''--- --_....-. _ : ---- ------------ .___._ ___._ _ - ------------- ___ _ - --- ___ ___. __- -----___.__..... __ -- ------- -- ___ _ .___ ___._. _ _ ._ -- - - ------------__............ - ---------- ____._..._..____ -- --------- _.__.. _ -- -------- .___ ___._ ___ _ - - - - - - --- _ _..._.___ --_;I ¬-

li I Éi3_3.llii_"l -iišegnaliietica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare ailinterno e all*esterno dei cantiei
cartello di forma triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora '_
|""'"""-'-' ' ------- --"""'-------- _------------"'"""" --------------- --------- """ ------- ' ~.------------ ---------------- -=- --- --------- -- " _'----------------~ """"'_ -- ----- -- " "'"'""}'-"--"-;--------'""""--- ---------------="'_*I

Codice Descrizione iU.lvl_ IQuantitaIPrezzo uniti importo il '
5 | _____________ __ |- -- ------- ___.__-. ---------------- _.____ -- - -_-_ _ -- ----.___.._ _ -------- ---__........ ._ --- __ _--__ ______ __ ------__-__~____ _____ __ __ _ __ __ _ _I I |

I I§SegnaIetica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro ¦
iutilizzare all'interno e aIl'esterno dei cantieri; cartello di formai '

_ itriangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni edi sé
šancora _ _ _ l' 5-=i,5(}f_ 54,5(1*i

I * I I I _ice,co sa;
Il ¦ E -_----4-_--›--V-V;-:.†.-a.-__ _ "~'---†..-.¬- '--=~_'-†-==|ii-v†¬..-¬-_----__ ----rà-==.†.=.=¬-uiiiii-.'†_-_::_:fi.-.w.%_____ _--__ ____ ._ - --¦-...__-f...¬.É.._ ~†~†_¬. .¬ ' -I -"-*_--1.-.-.¬ _ __:-=^-Le-_-_-=-L†-7- _- -»==~;-_-z-g- -.-.. --'ML-2.......... -_;'fi=-_'1-:-:n_-.-.w¬.-g_.__;_____í_______ __.__._____,,,__ -__-_-_-.=...._ -_-:__....__

limitW2i.'li§i_É.liÀišegnaleltiic-a diaiiiiic-antliere- edile, plastico rettangoiare, da irnpiegare all'interno e airesterno ci
Ècantiere, indicante varie rat`i`iguraz_iorii, forniti Upem 30110 wnipregig Frigo p :__:

Winsaie o._i___gs.s__i__f20Q_s_ ______ _ _ _ _________ __ _
I _ Pag. -44-
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ti iiii ttttt ti ` i i
Codice iìcscrizione i_I.l\/l. tQuantIta Prezzo unit. _? Importo

- _i_________ ________ _________T____________;____ ____ i i I

šiíšegnaletica da cantiere edile, in materiale plasticoi _! I'
rettangolare,da impiegare alI'iiiterno e aII'estemo del cantiere, É _

- indicante varie raftigurazioni, forni-ti e posti in opera. Sonoi -
šcompresi: Fuso p _ _ _ i il 51,-fidi 51-405.

_ 3 it conc 5 Ino
._ _; 2 I - ¦ '

_ f '._ _ = _ __ /'IO ~. t_ì.:i,,“_LT---^-I*Jil-_<\1l9l_'i-____-¬,--7_'|.'lfL"-""'-_--_--.-¬.›¬¬fi¬_';'4`=- '“__ìu-ø-¬--íå_--†|--|l'W\dJÉìíi¬.|fiTrì.'\¢'í:_..-V |-i\-_'-^^-_^=__-- 1†:_'______-,,_,,.____ ____._,¬.?qfl¢H _~††_-_-----J'|l"\=J'\:\-Lf-_*--r_¬,,,. ,,-;-4.|.'fl.£'-_-†'_fl|fl,v\-l^-I_- -p|_|p-I-M-l- -- fa-Livi-

- ______-__. _______¬.-.._...______________mi-=~z=________¬..W.==_i.s-_-____.=,=.-.eso-;~=____.-¬_¬=-=-=-_=____-is-;;____i_ - i __ __ ---------- - -

23.6.1 _ rilassa ai sicurezza, mi ma-this ait;¢¢srsfisiirts tvsiiat;ti sittitttiiiitit.+¢Zsun tti;ssit,titi;i psiittsiiisstsii satira
Iaraßitài.sesslistsrti1rr...rss_elee.ìIssi-.e1_s.ttir.rssiissraseialalls ss1sttet_.tteats1.ãrs _________  
i Codice Descrizione U_l¬vl. iQuantita;ì Prezzo uniti .importo

II ........ ._ ____ ._ '_ """" "" '
šišlincttti di sicurezza, con marchio di coniorniita e validita di; i 5 5 '
iI_itilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, _ _

I ƒbardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla eaIotta,i _2 5,
frontalinoantisudor. _ _ gi 5¦' 5,'?[li_ 2E,:i{}_i

__ liedee raso
I _ _ . iflfil i___ ____'_____________________m,___,_"_________,;_;,;_,_.;_gJ__-_-_-_ ___________.____,_,,.L-.m›...z_ ____,¬,,,=,†_--_-.~- _,_,_,_,-_=;_=-___fi.m,¦,_-._›__ _____,,.__._› _____:,._.;__ __________;,.;_.._____ ___7m.,,L._L.._.L._.._I ____________.__.ì._.L._-..______ ._ . . .._ ~

___. ¬ _...---† _¬m.:_›_-_--'~-† -.-. .~w|-_-;~^_-›_=__¬†_,7_-_-,¢~.;~=,›£,=-;_==m___H=,,,,,d;..- __ ___:_-;z_;-L›_›.:____;___:_¬;_,._.._-_ 'I

23.6.2 - Occhiali protettivi con marchio di conformità perla lavorazione' diiinietaillli coniiiitrapano, indole:sinieirivliiatriciiii
ra_ _ _ _,ltesllilltteii___l.Tete#l.s1___t?essilrelstttvlfitnelildellfreäse ßirrfllafe inferi iflßvdißiflflfiv wi I

Codice Descrizione UM. šiQuantitaI Prezzo unit. i importo
_ """ ""' ''' " _ ' ' ' ' " """ """""""

iüccliiali protettivi con marchio di conformità per lag! gi I
Il liavorazione di metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli¦_ 'g i '

icon l'I_iso del flessibile (frullinol, della sega circolare, lavorifi
Iiiiiuaieiaiiii, eee _ _ . 5 _ 5; 15,902 rs,sd I

_ _ _ _ 1 I, gianna ';›'a,:-iofi
I I É li É!I I
,LH--Wlflhd-2-ì¬rwbu\flI=d:_¬wnøe|i'm¦_'______nvuwrrJuu¦n~"* __ - --mmwuu -
II

________ _______________

i"zš;i6iLaiii;i oiiåii-iiiiitšiiiiššeiéåtiåiièiileihiiiiiieå, éiiiišniišièiiisiiiåiiiiiiisgiiìfåiilieitåI5i3á;;iiifi.t,iiiàgiiiisliiåišpiii,šiiiiilrsiiiiiiiaii"pisteåiiiiiièiiidiišiiiil
piii, petrolio e derivati, acidi e solventi, 'forniti dal datore di lavoro e usati d

iiiiU iiii _"iiiiii H '_ '''' ____ _______
I_ Codice Descrizione _ U.l\/l. Quantitat Prezzo unit. '; Importo ƒ

IE iiíšiianti _di protezione chimica, con resistenza ai tagli, allei I I,
tabrasioni, agli strappi, alla foratura, protezione dagli oši.i,_i _
ipetrolio e derivati, acidi e solventi, forniti dal datore di íavoroi =
,ii inni ti . _ _ I ' 1,scE and

_ _ _ Iieono anni
__ _ _ __ _ 5' __ 'I I I I

I ' ""`_":_"'“**1"”` "_" "'"“" “ "` "___ __ _..._.___... --«-:_ _ _-¬¬=.†_†T;" ' _-----†'¬"=*' _».-:_'-' ' .... -7'" __... _'_=_-- "~' _ __. ___'_-;i-M " '~_==' ' ¬----'~¬=~'AI _¬--_=='† ' ' ' . _ .m-^~ _ _¬..-..-a:†--^- ¬_:.~_'_'___'.-._.'_†s~==' ¬..-¬-L-:¬'~" ' .¬-¬.v=_¬-'- -I

I1-_ __ _.____ ___ ____ ___

23.6.13 - cii.rnsiiiåiiiiiiiumeii~?è ben iiielìèiiiiiiiiétgiiiIiàBitièl,iiieieiii iireifiiiiiå
________

T I ICodice Descrizione U_l\/I. _iQuantita_i Prezzo unit. _§ impone “_
_____________ ___ ----- _ __- _________-

Ifjuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio di¦_ - ' i
' _iconformita, a norma UNI-EN 3:'i2fü1 fornita dai datore dij

ilavoro e usata dalloperatore durante le lavorazioni interfeI'enti.I '_ i
_§Sono compresi : Fus _ _ _ * 2§I 3,995 ?,8{)',

_ _ I Iicenc 'asd
_ _._____.__._____ _, __ _ _ _ _ _ _ _ __ __ :_ __ ' = I =*V:- E

___ __,_m.._:.._.»_ _ _-_...-..»..__ _ _† 1.-¬..-vi ._ _ i -._ ...___._ -__†_†:';”¬^-' __.ü.r'5__-¬,¬.=I1^-_":_'___¬¬¬_'l'HI|I.\:-=i'_'___.-¬a=7.1:|L-_==';í I ¬¬.¬.-T†:+1=:?£*_†"-'-'_ '=e=-=†”' _ - ..armi

I-- -- - -- - ____ ___._ __ _ _......._.__----------.._ ..___._ ___. ----- __________-_-___---__________ ___-_---- .... ___ ------_ .... .__ _--------_ ______ _ _________ -- _...___---------- -_ ....... ._ _._I.

_ __________ _________ ___ _____
23.l.l.;.l - Approritarnento di ponteggio in elementi portanti metaliiiciiiiifsisteiiia:iiiaíteiliiaiioìiicornpresoiiii

intmtiefesfislle__s.v_egs.t1.s-.P.sr_inirriìt39 silent;...rsa.lirrste.-r.er_tiatsrtsttiti_____________________
Codice _?

-- ________________ __ ______ _______ ___ _________ _ _ '
i 7 _ _ _ _ _trfkpprontamento di ponteggio in elementi portanti metallici
I §'(sistema a telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo

I I . .- . . , . _ ._ '_ per I primi 30 giorni, realizzato per interventi ad altezze
Jsuperiori a ni 3,5l} _ _ _

Descrizione U..i¬vl. Qiiaiititài Prezzo unit. importo I

i.=i22,{l{), Edü

_ _ ____ _ __ _
' - Pag. - 45 -
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,L

Qticiioe
. ......... _ _____ .___ ._ . ..... _________ __ .__. - __________ __________ __ - _

iNoio_ rnanntenzione e eontroiio tii ponteggio in elementi; 5
Èportanti metaiiioi (sistema a telaio), reaiizzato per interventi
igaitezze superiori a in 3_5U__ eostitnito in opera eornpreso ii _ _
ipianaii in ìegno _ _ _ 2092 2U4_{i{}i

iiiii aititttaisiiiiastaatitisaasatfiisitaaitiat@itia>,tiaiiaa@ pa
Iinterventi ad aitezze supet'iori____a__1n 3_5Q___eo_s_t_it_t_iito___io__ope_ra__gon†ipreso_i__p_i_artaI__i__ii1_ iiiii_

Descrizione Li_M_ iQoa_ntitàI' Prezzo uniti irnporto
_ _ __ __ __ 7 7 _ _ _ __

_ '_ """"` ' _ _ : __ _ u' ¦ _I

¦_.u.›¬\-J-¬.m¢r.†.¬._.__ f›=-4-_. ________ _£.==¬,àL__ -›==<.:_;T_-
12.-..-.›=.-_-.._'___-_--=¬=.›|-sile-¦rt:›..¬ ----_a_ --

}i}U=,U{} 204,0(
I _____________ _|_-__.__¬_.._._._L_____=-___.~.¬.__ _å_-=__.__¬¬___

-1-gnnmwnr-f ---_- --=_;;åv=L-;¬.r:mwn=----='-'*^'^-'=|r.¬!'_í=r^-"unt-P----- -_---_-
-- -¦|=.,†___ì=-n.|:.=-.w.†-¬ *-

- I J fi I 'I I 'I-

23.Ii_l_3 - Snwntaggio ad opera uítirnata di ponteggio ai cui ala voce ?_3_l_1.l__, cornpreso il carico in cantiere, 1
trasporta ¢__I3_fl_¢_ar_?_9a_ siéisssäìta_;_f___nr1ì___9sn_i_riåd_ã_i;19r1_t_¢_ssi_@__ii1n2_ri'a__it1i§srat@__¢la1_ì_a__ì;fi$sf_________ _

Codice Deserizione U_M_ iQnantita;Prezzo uniti irnporto I_ I I __

.......... -------- _ ----------- --- ........ ._,Ii______________________ ._
E › - ¬ . . . , , _§Sniontagg1o ad opera nltnriata di ponteggio di eni alla voeeš _
i23_l_1_i, compreso il oarieo in eantiere_ il trasporto e lo searieoi ¦I -: | :

deposito:- per ogni n12 di ponteggio in opera misurato dallai I;
§base_ _ _ _ 2_Gt}_i 3_2:'ii 650,58!

i* ' - . _= ' ¦ É il{i=E}_ü{} 65l}_{}I
_: ¦| ¦_

__ 4-eflz-;†-._..f¬1-vr---- --_-_-_-._-_-._=_¬_:______ -_-__-______._..L'____-_
,_†___........ "________ __ -:W-_,______;_ -_--=;______ ~¬-¬-| ....-_ '+7av.-.¬..¬_ ----au-1-;›r.†.:,..¬.¬.¬.___ I H-:oz-.1,.†-..†

l_lišoliterinatnraidi poriteiggi e eastelìetti, con stnoie o reti di qnaisiasi natura. fornita e posta in opera con ogn
_ _ _____________ _

Codice If Deserizione UM. iQI.1antitàÉ Prezzo uniti linporto
-1-_-_

_ É-qualsiasi natura fornita e posta in opera eon ogni onere
irnagistero, misurata per ogni m2 di faeeia vista. Valotata per; _ _

, ilntta la durata dei _ _ _ É Eüüi 2_'?2š 544_GOi_ , _ _

' iiåeherrnatnra di ponteggi e eastelletti, eon stuoie o reti

' lu.-.:.-.-..__ -H-4-en ------__'----_~^:u.||-¬¬..--- '*-';-L-2-_›;-_~'_-::.-._.., ........-___- _*-H-¬'--_-mrnr.-_.. ------_;7_-'L-L-ez¬..,¬... -""i-a-'.†...-.-W-_¢*-'-1111-|'I\.-Tar.-'-¬' *-^^L'†?-al-†¬

I _ I f nonno sono
E 2°/“o _ _ _

›-¬------ -“†==-=.r..=a.†-..- ;__._ H--_-u..ufu|.ur
I -=†-1n.-.-..†.nr\›:,.- .¬.† __ ~'~;'»-_=.-.r-7 r.-.T¬w___._-='-L-_-;-__ r-- = + › - L1.r.-†-.fi- †_†_† ....___- __ ¬...-¬.-

_` _ ___ ' _ ' """"_ """"""""I:iiiiieoiniziionieiitliiiiioaintierealtaiiein 2üÖi_i adeguatamente ancorata a struttura portante in legno o tu o-giant
s_s1n¢_ni¢ats1ns_fl_t¢__a1_s9rati_s_t_a'ra tan?š_s_raaa_s_sìata er_a»†_ata__1r%st«i_I1_if@=a__9_rPsttsaaa1ßats__ñißaaa_________________

Codice Descrizione ;U_M_ iQnan_titàiPrezzo uniti Importo
------___¦____ _-------------- -- ----------------- __________ - _______ __-------- -- ____________ __ ---------- -------- _ _

_Reeinzione di cantiere alta em 20€', acìegnatainente aneorata ai
Èstrntttira portante in legno o tubo-giunto eonvenientementei

' I H iione-orati a terra e lamiera ondulate o greoata ntetailieaš _'
ioppoitunaniente fissata a _ _ _ '20I 1?,0UI :t«io_ooI

I I I _ioo,oo sito;
I E I i°,›í;,

'-^-1-1'lf\'r.......†-_†'**£hnß¢T|;- ...¬__ lfiì.-.' .-f- '†”'*-.';'†..N..¬ '_%;;_'\fl'l'\.'-Wu...-'_-.f
..-..... ...¬...- _ _-\øu.._,_,- _ _ 7 .___ “__ __-

iiiiii"iii;i4i§šìiiiiiiifiiiiiiiåšàiiaiáii IIaiIiiiiiiéiiiiaågaiiiiiiá"štšiiiiå ìiinií iiiii Iiiipfiiiiiiiiaiiiiiåggåinciaiiè“ieitiiiarafit
==iI_taf@1_s_111_i_i_1-†i___saaaI1_ì___ditatšašsrisiaaitsf-____ _ _____ _Irs_$i2i@ns111_¢f1¢_9___iat_f_¢srataa_feltE19?SaI_in_9_imb_@nit9__in__nst¢r.is

Co-:iiee Desorizione ltLi_If°»/I. QtiantitàiPrezzo nnit_ 'Iniporto

lposizionarnento -

íf'_:†:†:†:;-_-:†:+_†¬ _'†;-_-»;¬.-.W-¬ ¦ ~^=¬;-_-_†_† ___ -=:†;¬..¬¬.,.,-_ ;'†-4-:-ein.--¬.--¬ ' 'H

I ¬ . _, _Iìrnbraeatnra fissa di sionrezza a norma UNI I:_i\i 358i'3ol eon 3; i
ipanti di aggancio e ointnra di posizionamento integrata, coni _
gdorsalino imbottito in materiale di alta densità e aneiii di __

1-_»-L-_-__¬_¬,-..-__ -+†-.¬---'-:-:'_'vw¬ _-=-_-_-ue; _ __-_|,',ç.|§n_¢.f---7-f-1-_-W...

I _ *I zoi,soI 2oi__eoI
.io-zoo zaini

_ ______ _______________ 5% ___ __
___†...¬ ' v-L-:_-....¬¬ +~_-zur-51.7.--_ -~'_-L-'~-^ -;^-mn":.......... .._ -~*.¬mla'-..-¬ ¬-¬._- ___†_ .....-__

_ ..__ _ _____ __ _ _____ __ _ ------- -- _; " ' _ _- - -- ------__:_ ___ _______________ _ _ __ _

_ ______ _ _____________ ___________  ttttttttttttttttttt _ _ _
l iiiiiii il _ iiii"pag _. 45 ._ _
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_§l.§iš_jšL§;flii_Q_§›_fl§Éi_§Ãi§i__§Rd_!.s.ii__._________._________________.______________________ ____________________________________________ ________________________
f;fjie@_ijn ¢flifl_i2_ìs§§irfl delle fliisfe_ssn1_ßa___ssnsm9__ii3_:iifi¢e ßstiniafirfl _ __________ z
iüneri Diretti della sicurezza 0 00 0/__ ,___ ._________________________.__.__.__._..______________._____________._._._._________ ______________. __________ r U __________________________

II

....».»_$

.___

I.`}¬_________ __ __ "f _ ._________________________________._ __ _____ __i_ _ __ _______________________
i' i'

_Išfiif_-91€ dz-i_Q_i_*i_ __!È_E;R Lrì_G_è_iìd_9__d_È_È_”LÉ_Q

_ _____ _ _______í,_,_._....,_._›--vi--¬-¬--_---._ ._ -«-- _ _--=¬--¬-*M --« ¬ - - » - - _ _ ¬. . ._ . __ _-_.--------_- - -_--- ¬ .¬-¬¬-¬¬¬¬¬¬_-«_..........._..._._.í,í.__....................m._-..csì

748.915 ll*H 1

_IQn_e_ri Specifici di sicuiezga____go1i coiiteinpigti nel1_a__§_tirna tavori_ ____ _ 0,00% ______ __
irreale oneri della sie.iii-em (oo+os) s 35 su 20.132,30

_ . -_____.____.___________________________________.._.___..__..____________._________-______________________ ________ ____i____ ____________________ _________________.._

I I I i 9' -v-\.¬*«-.-|-|-u.-¬-n||.›-w¬..›¬¬..-..- .... _-wu.. ¢iJ . . _ . _ . . | . . . . f . . .. ._..--¬,..-|-,._,.,-_-_-_,__ _.....,_.--¬._-¬.¬.¬_i--vw-.|¢\..› .¦.¢\_.».¦_¢_._¢_....›_.....|.. _í..___._,_---_------¢..›
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'I5. VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE

La valutazione del rumore sui luoghi di ìavoro, in fase preventiva, potra essere svoìta sulla base deile previsioni dei
Iivelii di emissione sonora deile attrezzature di lavoro con le modalita descritte ail*art_l90 comrna Sbis dei D. Lgs
__N°8 1f'2008 s_m.ed i. e sarà pertanto parte integrante delia vaiutazione dei rischi effettuata dali*impresa esecutrice (POS)
ai sensi del1”art_ 1'? comma l del D. Lgs. 8'1f?.U08. ,
Come in precedenza accennato 'int`atti, i'art.l90 comma Sbis del D. Lgs. N°8ii'2008 s_ni.ed i. cita testuaI_r_nente che
“I/`erni'ssir›ne .soiioraf di orirezzririire di lavoro, inocckine e inipiairri paid essere si"i'i:ri›.:Ii"r.r tri fase preve.eri`vn facendo
r.iferi`mem“o ci !i'vei'Ii` di riiiriore si“riridrir'ci .iiialivialtinti ala sttrdi' e iriistrrrtziorii la cui' voIi`a'i'rd è riconosciuta dalla
-Cornrriissirine cor.isi.i1i*iiia'perniarienre di cui off `rirticrifo 6, riportando fnfonre a_'ocunienf'nt/e cui ,ti èffzirro r.ü“eri'irze.nro_ “
Pertanto, tenne restando ie disposizioni di legge per il datore di iavoro deil"impresa appaltante che dovrà comunque
produrre una valutazione di esposizione professionale al rurnore, poiche aii”art. _i9(} dei DLgs n° 819.008 integrato con
ii D_Lgs_ '106i'20ü9 si prevede espressamente che Pesposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore possa
essere calcoiata in fase preveritiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelii di rumore standard individuati
da studi e inisurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla Coinrnissione prevenzione infortuni, riportando la fonte cui
si e fatto rii`erinie_nto, a tai fine si riportano i valori desunti dalle tabelle di valutazione ricavate da_ìl'lstitnto Nazionale
Svizzero di Assicurazione contro gii inforturii ('ENSA_USuva) a seguito di studi e ricerche condotte su letteratura tecnica
e su una serie di rilevazioni condotte in numerosi cantieri.
Seguono quindi delle tabelie presuntive con le attivita, i relativi livelli di emissione sonora e ia durata ipotizzabiie di
esposizione di ci_ascun lavoratore con riferimento a studi statistici e tendenti ad indicare le riiansioni maggiormente
soggette alle esposizioni acustiche, in modo taie da fornire indicazioni per la mappatura del rumore, lasciando
_§sra_iiI1mi_e___ej.i?__i.inaresaauaaiian_t_e___i__?_anere___d_i_taì_e__:ra_1ata:i_ene__ti__sss_onda_de_lie__inac_eri_ia_e____ed__attre_azatare___i_n__siia__r_o_t_s_e_s_se_

._QHa1iiì_sfl Hrnzißnaier M.anHtefl2iflHiQ_i1ere 'Edi_I_i___;_1%i§_si§tii_I_it¢Is_s_nisfl Di Cantism (eeeer_ica1_____________ _
_ iinstaliazione cantiere (vedi ristrutturaziorii) _

Montaggio e smontaggio ponteggi E

;dttši:ãia_r¢ra{s£ais_____ _________________________________________ ____________ _______?Éisirae_:tår;trfiii£›:iff2ff_sfa_i__________4å_sa__tr;dšãta2i__s____i_
_ _ 3 _ ?`7__ _ __ _ __ __________ _____ ___
Trabatteili 3 73
ìiionteggi atitosoiievanti 1 1 I

;___
'Fl

S _ _ ' _ " ' ' " T"'"“_'."`" " '¬""`"""' '¬"""" H ' '¬'_'"_m""""olleii ainento niateriaie (montacarichi)
Manutenzione coperture 8 83

1.iz 'ia

ifieiiiiniiiziifig-i di fašßiiaig I di "'""""”“ """"W ''''W"""""""""" di di di “M35
:___ _ ' "
5

z iRipi'istini niurari 20 = Süi
E:_trai-siria.-tra ii.iitggii.ii.;tc  ti  vi.

istologico 5 0
_Toia_iiei%iiiui eišpiišiíšiehe i * i oo ii
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Scarico macerie _
Polizia
taiaiiššiee i V S i2 31'?

Éìotale % di _esposizion_e _ 100 J
iLiveii'e_di ešpesìzišñis (Leq,-fil) iåweiimtišiiiizzate Siiwšiere lavorative lllll “_ nnnn _"fiii--
É __ _ _

Per evidenziare in modo semplice le azioni da intraprendere a seguito deìia valutazione dei rischi si riporta una tabeila
riepilogativa che-,_ suddivisa per "categorie" di riìevazione, da Fiiidieazione generica deiie azioni da intraprendere.

Livello di esposizione quotidiana (Èaiegoria

Lex_.,d si 80 dB (A) i NESSUNA t

iiiLieš§åiiišiOiii;iiššideiLaijiiieiiišéiåkiiìèvièiliëiìiišišilitišiäjii iiiiiiiiiiiiiíííšisciaiiiiiiiiii
iit§eii_diišišiiiiiliišíieišìaijiiiéiipesi:iiiiiiiiii 25iFiÀšÉì_Ãiiiiii ti

iå;oiài'àiii{išijiiiiiiiiiiiii _

iiiiiii di
esposizione

_
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Lflobbligo di iiyformaziooe e formazione scatta a partire da una esposizione di 30 dBA (vaiore inferiore di azione),
inflatti Part. 195 “informazione e _forn:1_azione dei lavoratori” del D. Lgs. n. 31/2003 sancisce ehe:
"Feririo restando quanto _previ.rifo dall 'articolo 184 oe!! 'ambito degli ooofigiii di cai agli articoli 36 e 37, ii a'aiore di
iavoro garantisce ehe i iavoraiori esposti a valori agaaii o saperifori ai valori inferiori? di azione vengano informati e
_fororati in relazione ai risah.i proveoienri dali 'esposizione al minore. “

Ijobbligo di fornire i arazzi di protezione personale a partire da 30dBA e invece sancito daH°art. 193 “Uso dei
dispositivi di protezione individuali” dei D. Lgs. n. 81i2008. Tate art. recita che:
1. In ottemperanza a quanto disposto dal1`artico'io 18, comma i, iette-ra c), ii datore di iavoro, nei casi in cui i rischi
derivanti dal :rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione di cui aìlìarticolo 192,
fornisce i dispositivi di protezione individuaìi per Fudito conformi alle disposizioni contenute nei titolo III, capo Il, e
alle seguenti condizioni:
a) nel caso in cui i*esposizio'ne ai rurnore saperi i vaiori int`erior'i di azione il datore di lavoro mette a
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale deifudito;
In) nei caso in cui Pesposizione ai rumore sia pari o ai di sopra dei vašori superiori di azione esige che i lavoratori
otitizzino i dispositivi di protezione individuale dei1'ud_ito;

Wi_nSafe D.Lgs_81/2008 _ _ pppppp il é _ _ _ é
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ed sceglie dispositivi di protezione _ind'i-ividaalc dell'ud_ito che consentono di eliminare il rischio per l*-udito o__-di rid-u_r_'io_ai
minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;
d) verifica Fefticacia dei dispositivi di protezione individuale delliudito.
2. ii datore di lavoro tiene conto _clel_l'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuaie deli*u-clito indossati
dal lavoratore solo ai tini di valutare Pefficienza dei DPI uditivi e il rispetto del valore širnite di esposizione. l mezzi
individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati ai fini delìe presenti norme se, correttaniente usati,
mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai iivelli inferiori di azione.

La sorvegiiaaza srzrrifaria viene effettuata a partire da 35 dBA (da 80 dBA su richiesta del lavoratore o su disposizione
dei Medico Cornpetente) cosi come previsto dail”a1t. 196 “Sorveglianza sanitaria":
1. ll datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccedei valori superiori
di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una voita Panno o con periodicità diversa decisa
dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel docurnento di valutazione dei rischi e resa nota ai
rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione clelia valutazione del rischio. lforgano di vigilanza, con
provvedirnento motivato, puo disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal
medico competente.
2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 e estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di
azione, su ioro richiesta e qualora il inedico competente ne confermi Fopporturlità.

15. ALLEGATI AL PSC

Si riporta in allegato al presente 'Piano di Sicurezza e Coo_rclinar_nento la seguente documentazione:
Schede di .sicurezza relative afíe siogoleƒasi operat'ive,*

.J
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
Ex Provincia Regionale di Agrigento

Settore Edilizia e Gestione Patrimoniale

DOCUMENTO
ELABORATO AI SENSI DELL°ART. 100 DEL D. LGS. 81/2008

COORDINATO CON IL D. LGS. 3 AGOSTO 2009, NO 106 E CON I
CONTENUTI MINIMI PREVISTI ALL'ALLEGATO XVI

- APPENDICE SCHEDE DI SICUREZZA -

` PSC elaborato per la realizzazione di
LAVORI Dl MANUTENZIONE STRAORDINARIA LICEO SCIENTIFICO E

SCIENZE UMANE "POLITI" DI AGRIGENTO
(messa in sicurezza intradosso solai, controsoffitti e impermeabilizzazione terrazzo)

Cod. Edificio: 0840011411

per conto di
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO

(L.R. 15/2015)
EX PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

presso il cantiere di VIA ACRONE

In il
I

IL COORDINAT DELLA SICUREZZA
IN FASE DI Rf GE zIoNE\

Geom. C e _ 'orizzo
`\

WinSafe D.Lgs_8lr'2008
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_ Il ogni ru

FASE 'Ni' l._l.l0 Zi .3.l.l - Risanamento di strutture intelaiate in Area Lavorativa:
-_ - - cemento armato per ricostituzione della malta copri - -

l¦ ferro con conservazione della sezione originaria E
I mediante: asportazione della parte degradate del-per

FASE N° 1.1.1 l 2l 4.? - Risanamento dell'intradosso di solaio di tipo Area Lavorativa:
misto (iatero - cementizio) per ricostruzione- della
malta copri ferro con conservazione della sezione

¦¦ li originaria, mediante: asportazione delle parti
le--H '--- --------e=------ ----------=-----"'---- " - -----------==--------------------------==--===--------==-------------------------------- - - - - --- ---

FASE OPÈE-RAT'IVA1 ASPORTAZIONE DI CLS AMMALORATCÖI
---_------------------------------------_-_-----_--_-------;¬í=_†i?------_-------------------------------- ___.__...._...._......... _ _ ._ _..........._......_..._.___...___.__..................... ._

'-'unu' ' HH"-““_'__-'__ ' "' ' ' ' """"""""'"_ “ll

Schede attività elementari

___________________

Schedemacchine ed

Schede macchine ed ATTREZ-O04 AUTOCARRO CON GRU
attrezzature collegate: Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore

l telescopico, per rnovin1enta.zione carichi.
ATTR_EZ{}27 MOLAZZA

attrezzature collegate: f Macchinario utilizzato per fìanturnare e rendere plastiche le malte
r f _ per murature ed intonaci.

I Macchine ed attrezzature - Autocarro
»- Ponteggio

l_. - Mezzi di sollevamento
r - 'lviartelletto elettrico

__________ ,_
Rischi per la sicurezza: « Schizzi, getti di materiali

l - inalazione di polveri elo vapori nocivi
I * Rischi derivanti dalla rnovirnentazione manuale dei carichi

- Caduta dal ponteggio, scivolamenti, contusioni e .ferite a mani e piedi

individuali (_DP_1'): - Casco protettivo
- Occhiali protettivi

I - Guanti
_ - Scarpe di sicurezza
gl - Mascherina con tiltro specifico

Dispositivi di Protezione I - Tuta protettiva per lavori di demolizione ------------ -_ I I

______________

fabbricato.

trasparenti.
- Attuare Fuso costante dei D.P_l__

t Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscono Fapertuta oltre un certo limite o
d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile
- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni
- impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti

I - E* vietato l'u.so di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di
ifinitura e arnmessa la distanza massima di cm.20 fra 'Fimpalco dei ponte ed il 'Filo del

- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere
I la linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta se_r1sibili.ta

- il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento
I - Qualora si_ano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d*aperture si devono
applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse
- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella dei petto; _
- Lavorando al di sopra della testa e indispensabile Fuso degli occhiali o 'paraocchi

da parte di tutto il personale operante I

Fermflziene ed ìflferatfl-tiene r¢'rit1§1_i§a____s_1__eereeflflle ene-re'nte i'si_ati_vei?n_en_te____ai______r_i§5-_hi '_
D-Les-3'* __

- Pag. - Sl



------¬--- -- - -- - . - . - -' =...-. ¦-«._.. .ic _ _ ._ .¬ '-" -W,-¦.¬.\,_ : =.,¢_=_\; -_-1 e- ..i._==_.-.-.hf ~_\-'-¬-i¬-- ' ' -1 “- "-* " "--iti.-.r-i-e~.i¢-'-_-:.'---= -.-'13š':'i:!53ii5'¦'¦'==È-¦-';I1-"-I='.'-

cof":›.s`:.'¬í..iJIM-'_'

iiiiii il spieieifieieeliièilloperåzieiii da eseguire l
l - Se la rirnozione di cls e interna al fabbricato, il materiale di risulta., previa bagnatura, deve l

jaterra. _
i- 'Nella fase di ricostriizione dell'asportato., utilizzando gli appositi prodotti cliii'nici,;

-|
respiratorie.
- Alla ñiie d'ogni fase lavorativa lavarsi accurataniente le mani e le altre parti esposte.
- Usare nietodi ctabbattiiriento delle polveri ed effettuare visite mediche periodiche ai
personale addetto.
- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi).

il* E* vietato sovraccaricare gli iinpalcati dei ponteggi con niateriale da costruzione (v.
3 scheda sui ponteggi).

__ interessato dal ripristino al iiiie di decidere le modalita e gli utensili dell intervento
le -f Rispettare le ore di silenzio imposte da regolaineiiti locali

attrezzature utilizzate
É ~ Predisporre protezioni contro la caduta di rnateriali clall'alto

essere portato al canale di convoglianiento posto al piano, per scarico nell'area di raccolta §
i

maneggiare con cautela i rnateriali servendosi di protezioni alle mani, agli occhi ed alle vie

N-

..___i'I EE . I . . . . . . . . . . -._,».
i ~ Verificare le condizioni statiche del cornicione o di qualsiasi altro elemento strutturale

-_

I "-Y-:

|'. -_:,;$
J

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e nianutenzioiie delle

..`.{

l :ii-'.ii'" .r
- - T.-----~ - -_ ___ i.~.ii

'"_"""` ' ;" """""""_` “ '_' """" '"' ' """" "
Riferimenti normativi e DLgs. SNOB

,..... ..... eeee sssss_ __ __...... __ _
l ' IR' Ii' ffldißs .MH fliiiidß =Mtsdi_af_____IH_siss__del__r_i$s_li_ie__:___)L_is_rs_ia___s_i _ _ _ __ _ _

____ _______ ______ __________ __
wii'<

L2l_.4.'7 - Risanamento dellfintradosso di solaio di tipo Area Lavorativa
misto (latero « cernentizio) per ricostruzione della

I È . . .i iiialta copri ferro con conservazione della sezione
i o_ri_ginaria, rnediante: asportazione delle parti

.--._.,,
¦¦'<
¦<¦- _  __ __________ _____________

 _j : __;jjj __fj_ƒì _ j  _ __ cccccc  _
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schede attivita elementari
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Trabattello levgero con altezza fino a 4 rn
Macchine ed attrezzature 1-

l f~P@nflel_I_eSSa______ ____ _ _ _ _ _ ______ _

attrezzature collegate: il _ _.__._,
Ponteggio, traiziattello

i - Mezzi di sollevamento
_š

Rilsclililul-per la sicu rezza: _

. 1]

.- ¦¦¦-.- r.,_ ¬ 5,4
l - Inalazione di polveri e/o vapori nocivi -ig
l - Rischi derivanti dalla movimentazione nianuale dei carichi _;.§

l -« lrnpiego di prodotti contenenti sostanze pericolose per inaiazione o contatto, inalazione

'i
:.-

i. I¬ K.:

1-. N
ni-Schiizizi, getti vernice

2-il

l - Caduta dal ponteggio, scivolarnenti, contusioni e ferite a mani e piedi __;i_›_-_=;

_< ,n-:¦.-
|I-'+-

ii. ------_ ..___._ ---------_ ...___._ ------ ---- : _ ..........._..._. ---- ._ _ _. ...__ _
iDispositivi di Protezione

Iiidivid uali (DPI): ig

* ........ .. L-_._-.. .... ...... ____ __ _ _ _
Tuta protettiva per lavori di denioiizione ;:_:

1 " ICasco protettivo
Occhiali protettivi

si

1*

_å1.|' _

JJ,ça
.¬,.

-ft-F"
i - Guanti
- Scarpe di sicurezza

gj-

WinSafe D.Lgs.8lf2008 ppppppp il _ _
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i ivlfißvhäinfl con filti'e§ipeciti_cg____________ __________ _ ____________
""" """"""" . . -_fi__Prescrizioni esecutive: iu - Usare scale con regolari dispositivi che ne inipeciiscano l'apernira oltre un certo limite

------ ---- ---- --

_
_|1

.gig
'.-ì=.~.**__* _

-_ ._-.i ~
-

i polveri e vapori
-I-ti
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ifimpalcati realizz_ati in modo siciirarnente stabile
- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni
- linpedire il transito sotto le zone in iavorazionc mediante opportuni sbarramenti _
- EI* vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di

1 fabbricato.
l - Mantenere ventilati gli ambienti se Papplicazione e all'interno di un fabbricato'___ I. ._ ,._ I - Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse
È -Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella dei petto;

i i» i..avorai_1do al di sopra della testa e indispensabile Fuso degli occhiali o paraocclii
_ __ itrasparenti.

i i - Attnare l*uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il _personale operante
a 1- .Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai risciii

l specifici delle operazioni da eseguire
- Alia fine :Togni fase lavorativa lavarsi accuratamente le mani e le altre partì esposte.
- -Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi).

2- E* vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con materiale da costruzione (
scheda sui ponteggi).
- .Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dalì'aito

ff-“

lfinitura e ammessa la distanza massima di ci1i.2O fra Firnpalco del ponte ed il filo deli

i - Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono

Riferimenti normativi e 1 iI).Lgs. SNOB f
il note:
I

t
|

|

__
_ __ _____ __________._______________________________________ __ -------- _______;_____ _..._.___.. ___ __ __ __ __ _ ----------- __ - -- ----------___-_ ___._ -_ -- -- --- ---------------------- ___;____________________ __ _- --------------___._.. __ _ -- -- ----- - -___-_-___.,

I

__________________ _________________________

T' -_"=i"'."".'-_----_-- -_-i--u -_-------1::-_-_.. ..__ -----------._

si
iii.:-.T-=-'-

- ------ - ---------;i- _ _ _ - - - - -_ 1 - -- --------- ------------- - ------ _ _ - ----- ----- -;--_i - 1 -- -- ----------------------- ---un-p

si ci ::::  ::::::::::::::::::::::::::::::::::::c
calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi
spessore, conipreso il carico del materiale di risulta

V sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a r_ifinto_-

L _ _
_ _ _ __

Schede attività elementari
lfißllssfltffl i _______

llllll il lllllllllllll il
attrezzature collegate: Sono automezzi utilizzati per il trasporto ail'interno del cantiere o

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
i cemento ecc.

i Schede inacchiiie ed ATTREZ057 MARTELLO DElviOL.lTO.R.'£:`.
i attrezzature collegate: É Martello dernolitore ad aria compressa o elettrico a mano.

Macchine ed attrezzature - Martello elettrico
v mazza e punta
s canali per il convoglianiento dei materiali di risulta

_ ________ ___________________________ _
Risciii per la sicurezza: - .Lesioni agli occhi dovute a proi.ezione di schegge o da scintille.

- Elettrocuzione.
Lesioni allüapparato respiratorio causate d.all*inaiazione d.i polveri e fibre.

l - Lesioni all'iidito (rumore) causate dal martello elettrico.
_ - Lesioni di varia natura dovute all'uso degli attrezzi.

Winßafe D.Lgs_8li'2(}03 il ____ _ __ Pag* ü 53 H ___
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- Vibrazioni
'i
i

i
. l

'Dispositivi di Protezione - Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
Individuali (DPI): Ã demolizione (in caso di pericoli di crolli)

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
_ i - Otoprotettori.

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pl, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

ip: |

llfiresclri-zliloniluesecuiitive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
dernolire non vi siano persone.

i É - Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato elo parapetto regolamentari.
Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione

f (affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione alle possibili interterenze con eventuali servizi (tubazioni,
cavi, ecc.).
- impedire altre lavorazioni nei pressi di pavimentazioni da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.__

l - Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nell_e aree sottostanti la demolizione.

I I 'l 1- 1 f ›i - Bagnara le polveri derivate dalla demolizione.
-« Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell*esecuzione dei lavori.

'l
i

|
__= --- _........ ._ - _- - - ___.__... -- ._ -- ..........

Riferiineiiti normativi e D._i.gs. Sltilß
__H0ii1¦_ ______________,

Eifsavsaaa__:_$a_S_§a_;_________L<i_r_sl_1_e__¢ls_l_,tšsiliin;_Itass_iinì1bils________,__
________ _, ________________ _______ ______________ L

-'i

UI! F3 73"'
i

FASE N° 1.1.8 21.1.7 - Dismissione di lastre di marmo per Area Lavorativa:
pavimentazioni, soglie, davarizali, pedate ed alzate
di gradini e siinili, compresi la rimozione
dell*even_tuale sottostrato di collante elo di malta di

_¦ allattamento
l___ ____________ _. ___ __ ______ _ _

Ct\TE_G0Ri_A= ________ ______________ ____________ __________________ _
tirìššs 0rEe;ii"ìivA= Riivioziosis o1iuvnsT)1ivinNTiLA1f›1DEi ____________ __

Schede attivita elementari
collegate: ____ __

lsišiiëlšièliliiciebhiiièllsedili Éarrnezesi 'ranaivi"'i*isLLo
attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

i:

ii- -------------------Miieedalilšëilelaláiliiššiizålilelišllllll ililllìiåiiåiielilllilllelpeiiiéggiiii lllllllllllll llllllllllllll llllllllllllllllllllllllllllll1;”
..... _ _

lperlllasicurezza): - Caduta dall'alto di materiali e del personale addetto.
t - Lesioni alle mani provocate dal1'uso della mazza e della punta.

E - Lesioni dorso-lombari dovute alla movimentazione delle lastre.
l « Danni agli occhi dovuti alla proiezione di schegge o di scintille conseguenti l*uso della
mazza e della punta. __

Disposiltlivi di 'Protezione §- Cintura di sicurezza di trattenuta ancorata a strutture non interessate alla
.lndivid nali (BH): demolizione.

':'"”"";_ g' "`";" “:-_ un"""""";"""" "mn ___' "'"'""_"""""""" "m̀"" ""`""":"ä_________"T

______________ ................. ti
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_ e 1 - Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell*edil"icio.

_ _ _ _ -_
~ Otoprotettorì.iiiiii_i__iMilimitidi i++++

i - Scarpe di sicurezza con suola imperforabiie
~ Occhiali a tenuta. . . _ _ *

_"”';*=`""`l;

Lf? fi -ì73"*5;

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro "P1, P3 i_n presenza di fibre di amianto). _
- Guanti. l

I
._ ___ ____________ -_____¬___________ -_ -_ -------__________ _ _. ........___;fi__- ------- -______________ __ _-__==___==2¬_-_____ _ -_ -_ __ _ __ __ __t
' 1 -_ i(Prescrizioni esecutive: - Prima deliesecuzione delie dernolizioni verificare che in prossimità delle strutture dal

dcrnolire non vi siano persone.
ip- Redigere verbale suìlo stato delle strutture e sulle precise modaiita di demolizione;

i (affidarsi a tecnico specializzato). I I
- impedire aitre lavorazioni nei pressi dei rivestimenti da demolire.
- Predisporre idonea segnašetica di_ sicurezza, sia diurna che notturna.
- Devono essere predisposte idonee opere provvisionaii peri l_avori che si eseguono oltre i 2
rn di aitezza (art. 122 del D.Lgs_8 M08)

il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi dir
:nontaggio del fabbricante.

ll ponteggio deve essere opportunainente controventato sia in senso longitudinale che
trasversaie (secondo relazione tecnica) ( p.2_2. l .3 aliegato XVII del D.Lgs_ 8 i/O8)
« Le interruzioni di stilata dei ponteggio devono rispondere agli schemi aliegati ašla copia di r
autorizzazione

_ Llestreinità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di_ ._ . _
ibase (basetta) _

l « Gli ancoraggi devono essere- in numero sufficiente e realizzati in conforinità alla relazione
l tecnica
- ì montanti devono superare di almeno l.2ü ni l'uitimo irnpalcato o ii piano di gronda (art.
125 ae1n.Lgs.s1/os)

_-_ Ii peso dei materiali depositati sugli inipalcati non deve superare il carico rnassimol
_ il previsto nel libretto del ponteggio

l - I ponti, le andatoie e le passereile posti ad aitezza superiore ai 2 in, devono essere muniti
di parapetto norrnale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola

l ferrnapiede alta almeno crn 20 (art. l26 e 13.2. i _5.i ailegato XX/il del _lf).Lgs.8l»'O8)
l - (iii irnpalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come
il ponte a distanza non superiore a ni 2.50 (art. 128 dei D_Lgs.8 N08)
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regoiarnenti locali. «
- Controllare che non ci sia personale non addetto neìie aree sottostanti la demolizione.

l - Bagnare le polveri derivate dalla dernol_izione_
- 'Disattivare tutti gli impianti presenti prima dellesecuzione dei lavori. «

Riferimenti normativi e DLgs. Slfüå
_______ _ I

__ ai
__

_ _
FASE N” 1.1.6 2 E _ l_l_l - Riinozione di intonaco interno od esterno, Area Lavorativa:

di spessore non superiore a 3 cin, eseguito con
qualsiasi rnezzo, compreso l`onere del carico del
materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il

______ _____ _ _ _ _ __
“ASEOPERATWAI SCROSTAMENTO INTONACO _si iiiiiiiiiiii s to

'*""-.- " _ --- _ -_ -_ __ ___________________ __ _ ____ _ ________ __ -_ ----- -- .._ _ _ ---_-_ ._ -_ -1'_ --__ _...._... _ - ---- - ---- -- ,

Schede attività elementari 1
i_:I_o_lìegate:
Schede 2 _ iiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii
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attrezzature collegate: _

i ttttt i tttttttttt   
- scale doppie
- trabattelli
»- utensili dluso comune

l ___________ ___________________
Caduta dall*alto di materiali e del personale addetto dal ponteggio. __

f - Lesioni provocate dall*uso degli utensili. _
f - Elettrocuzione. '

~› Danni all`ap_parato respiratorio dovuti all'inaiazione di polveri e fibre. I
- Lesioni agli occhi dovute a proiezioni di schegge o di scintille.

É - Scliizzi.

giliispoisrtivi di Protezione _- Cintura di sicurezza con 'une i __ _
individuali (DPI): demolizione.

È 1 - Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. _

Occhiali a tenuta _
.i É - Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pl , P3 in presenza di libre di amianto).

iiiiii iiveriificare _ehe_i_n 'prossimità delle strutture da _

É - impedire altre lavorazioni nei pressi degli intonaci da demolire. _
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. `

- 'll ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di
S montaggio del fabbricante.
f - li ponteggio deve essere opportunarnente controventato sia i_n senso longitudinale che
trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2. l _3 allegato XV_ll del ÃD._l._gs. 31/08)

_ 1 * Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di
2 autorizzazione _

tecnica
- l montanti devono superare di almeno L2!) rn Pultimo impalcato o il piano di gronda (art.
125 del D.Lgs_8l/08)

t ll peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo_-'F

previsto nel libretto del ponteggio
l - 1 ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 in, devono essere muniti

ferrnapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p_2_l.5.l allegato XVII del D.Lgs.8lf08)
_ f - Gli irnpalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come

il il ponte a distanza. non superiore a rn 2.50 (art. l28 del DLgs8li'{l8)
l a Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.

5 -› Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.

" J - Danni da rumore e vibrazioni. _

- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi. _
|¦-- _ -_-_ __ "" ---- ---- ------- "' ---- -- "" ----
l * l 1” d trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla _

- Otoprotettori. _
__ -_ Scarpe di sicurezza con suola imperforabile [_
' ` _-;i__t-È"

- Elinetto. _: _ ¬, _¦. _
_ -- | _g_`__;.i_r_

l l - Occhiali o maschera di sicurezza._ _ _ """ _ ''''_ ''''

Prescrizioni esecutive. _ _ _ _
l demolire non vi siano persone.

1- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalita di demolizione
_ l (affidarsi a tecnico specializzato).

l « Si devono adottare tutte le misure di sicurezza. al fine di evitare la caduta di materiali
* dall*alto e la formazione delle polveri.

_ - l materiaii di risulta devono essere allontanati ai più presto e non devono stazionare sui
ripiani del ponteggio. ii-

' .- _-'ai

_ I - Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2

__›__;_›.
!_¦ nei-†

3 « _i.'estremita inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica dif..F-¬

l base (basetta) _
_ - ll ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edit`icio_ 1:

- Gli ancoraggi devono essere in nurnero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione I=_i

di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola.
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I - Disattivare tutti gli impianti presenti prima dellesecuzione dei lavori.

¦ _'

provveda a rialzare il ponte di servizio. _ . _

trasparenti.

l __ Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori: si

Lavorando al di sopra della testa c indispensabile l'uso degli occhiali o paraocclfiii

L'inipalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato e ammessal

__i

Riferimenti normativi e 'D.'Lgs. Sifülš
I- i

__ ____________________________ _ _ , - ___ _
Va1==taa_s_ss____ii.f1 Rirrhia__________ __ hifiiiíssiilftesnitvfifl =Lisrs;_

Nl-

  si  
COl_\lSlSTENl_l 'NELLO SMOl\lTAGGi_O E
Rl_lVlOl\lTAGG_{O Dl 'l`U'l"_l`l I CORPl

l l_LLUMll~l'Al\iT'l E Rlš`.LATiVI ACCESSORI, CAVI
I it Passa ntarrniciit: parma riore E .Dai
CORRIDOI DELLA SCIEOLA ll\lTERESSA__l_l AD
l

_-'

CATEGORIA: l_MPlAl'*~lT l ELE'l`TR'l'Cfl
I FASE OPERATIVA: ALLACCIAMENTI

l senese attivita trema-.iiiari I
<=v11r=eHiB= __ _ __ __

`=I
Schede macchine ed ATTREZUl7 'U_l_E_NSi'Ll El_.E_TT_R_iCi PORTAHLI
attrezzature collegate:
Schede macchine ed ATTREZ097 'TRABATTELLO

I Trabattclio leggero con altezza 'fino a 4 m§ attrezzature collegate:

__J'_,._

_tipa-iiitiiiiiiiiiiiiešili,_scale a__ti4ae_a_ie_lli;_iite:iatriei _e_1_etii4ì_e__Iie_ o a
' mano, mastici e collanti.

Rischi per la sicurezza: - Folgorazione
- Fornitura elettrica in luogo no_n adeguato
- Grado di protezione degli involucri non adeguato

_ _- Giunzioni o derivazioni realizzate non a regola d*arte
_______________________________________ _ lof.Pirateršss_s__1ras.sss:_i_se_s1_sì_fì=erìilamatesvets--.-.. -

Dispositivi di Protezione - Guanti
I Individuali (DPI): - Casco

- Scarpe di sicurezza

| _
__ _____________________ __ _?___________ _____________ ._...___ .... ._________________________ -_ _-_---__--------------------_--- _______________ __ ---- ---- -------+________________.____________- -------------------_ ._...___ ------------ --=_..._.................... ---------------_---__

Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorazione su impianti elettrici e quadri sotto tensio_ne
I E . . . _ › . _ . . __ .- Fornitura elettrica posizionata in luogo asciutto e protetta dagli agenti atmosferici (grado
l di protezione adeguato)

- Utilizzare involucri con grado di protezione adeguato a._l tipo ed ai luogo in cui devono
essere installati
- Le giunzioni e le derivazioni devono essere realizzate all*interno di apposite scatol_e di
derivazione (grado di protezione adeguato) con llaiisilio di morsetti a mantello
_- Ãl cavi devono essere protetti dagli urti meccanici e posizionati in maniera conforine a
quanto previsto dalle norme CEI
- Prima di collegare un impianto elettrico alla rete di alimentazione occorre controllare clie
rimpianto stesso sia realizzato a regola d*arte ed in maniera conforme alle vigenti norinative

_ CEI, siano essi impianti fissi o provvisori, le norme devono coinuncnie essere rispettate
L'iflSts_llatflfr vhs ßellsss vv iimiefltv Hari- adssesta--sll_s______rsts_si ____

-_
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responsabile per eventuali incidenti a cose e persone- cite dovesse derivare dal mancato
controllo o realizzazione deltinipianto a regola d'arte ed in maniera cont`orrtie con le vigenti
norme CEI, ia responsabilità e civil.e e penale in base aile legge 3?.t2008 . .
- ijaliinentazioiie deve essere fornita trainite quadro eiettrico collegato a terra e munito dei
dispositividi protezione.
- Utilizzare utensiii a doppio isolamento (Ci ii.)
›- I cavi devono essere a norma CE-I di tipo adatto per posa rnobile.'Veri.ficare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici
-Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. in presenza di disiivelii superiori
a 2 rnetri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari
- La salita e la discesa dai piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari sc-aìe a

šmano. Bioc-care le ruote dei ponti niobiii durante le operazioni.È vietato iavorare su un
É singoìo cavalietto anche per teniipi brevi. .È altre-si vietato utiìizzare, come appoggio delle
tavoìe, le scaìe, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna

l- .Fornire scale sernplici con pioii incastrati o saidati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoii. Le scale doppie non devono superare i 5 rnetri di altezza. Verificare
Pefticienza del dispositivo che iin1ital'aperturadeila scala.
- Posizionare ie scale e verificariie la stabilità prima di saiirellsare le scaie doppie in

lposizione conipìetarnente aperta.Non usare le scaie senipiici coine piani di lavoro senza
l aver adottato .idonei sistemi anticaduta.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 8lf08, L. l36f'63, NORME- CEI
t . _.ll ll _ -- ........ -_

._

I =\ |
i |
¦

 ....... -

.......,......._ -........ll,

-_ __ ' ' "" _ _ ---- 1 "'----- ' ' "›-flIt------ ›-n-H"--------- ------

E     ßlibíiftiåilliliioieeiilšlllltiiš;isrtlrlåirrii.licis1il*a Elisia i.;;l»›;;;-aviaria;
CONSISTENTI NELLO SMONTAGGIO E t
Ri'MOl`~iTAGGiO DI TUTTI I CORPI
1LLU.MiNANTi E RELATiVi ACCESSOR1 CAVI
E PRESE ELETTRICHE, DELLE AULE E i§)Ei
CORRIDOI DELLA SCUOLA iNTERESSATi AD l
ì .

EEAFÂSE ôfPE'1í;àTIvA= ì APPARECCHI Dl COMANDO, INTERRUTTORI, PRESE E SPYNE

Schede attività elementari
l collegate:

attrezzature coìiegate:
Schedemacchine ed
attrezzature collegate:

E E E
l ATTREZU97' TRABATTELLO

l f Trabatteilo ieggero con altezza fino a 4 rn
_"""""""" __ Z “___” ______ """ `"""""" """""""_' `;"`"Ii Macchine ed attrezzature Attrezzi duso coniune, ponti mobili, seaie a mano e trabatelli; trapano, tìlcttatrici elettriche

o a mano, cacciaviti, spetlaiili.

Rischi per la sicurezza:

winsafe cn.Lgs.si.f2oos

- Rischio di entrare in contatto con parti in tensione
- Cadute dal'l*aito per Fuso della scala a inano e dei trabattello

l - Eìettroeuzione
~ Caduta di attrezzi

l ~ .Lesioni aile mani
Ferirnenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste

Pailoggiamento deila cassetta.

E E E pag: _ .EE i E
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_-__¬i*.-*tig - ._ _'

-¬-H-_ _......... _ ._R   
veto iiiii iiiiiiiiiiiii E E E
igm individuali (DPI): - Casco *

" _: t . . i- Scarpedi sicurezza
i Clfši I s_ I

Prescrizioni esecutive: - Iristailare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione l
10 dl 2; eccanica, controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in l

l tale caso provvedere alla sostituzione «
Fiüfi ti - Non e consentito manoirlettere il blocco meccanico delle prese interbloccate l

I - l._,'installazione di spine e prese deve essere adeguata ai tipo di posa ed al .luogo (grado di
ìlß El _ ¦p;°Q,[@;g__)

ti un - l- .ljutilizzo di prese e spine si distingue a seconda che si debbano usare in ambiente
_-11. :_ilelle _: _ l 'tdusuiale o in ambiente domestico

I ~ Per l'uti.lizzo in ambiente iiidustriaie le prese e le spine devono avere delle caratteristiche
Il-ui I1I

__ __-_ -H: _ _.
\ .

S0
_',,"'¦"°ì .-' _ ¦

fliifå deguate, cioe grado di protezione ineccanica, fusibiii, interblocco meccanico, tissaggio tra
ire-=__'n ' _

Èßfiffi spina e presa garantito da apposita ghiera

:ii-,;¦., .É:"¦_È".-

|'.:I- f :

2% - "Per l'utiìizzo domestico delle prese e delle spine devono avere le seguenti caratteristiche:
a¦'_:' - ;

'-1' ¦_ _ie in l grado di protezione rneccanica, inaccessibiiità degli alveoii per le prese, d.iin.ensioni e passi
-enim ll l tra alveoii come descritto nelle tabelle C.El-UNEL

'\H¬-I- ¦

- Verificare preventivamente l*eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) i
5 -- l - Se i'altezza del lavoro e superiore a 2 in., devono essere utilizzati trabatelli con postazione I

___, 1,. _ _ "=

superiore dotata di parapetto perimetrale. '
_ ,_ -_-_-1 _.-__ _ _|

A r l - Prima dellutilizzo dei trabatelii controllarne la corretta stabilizzazione della base.
'- - Curare la coirettaiinciinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala i

ii.-ti; l ad H4 della l.unghezza della stessa; vietare Futilizzo della scala oltre il terzultiino piolo, se r¦-__ .c __ I.›. ¦ II_».-_¬ 1. _ -_ _

necessario ricorrere a scala più lunga. -
.Z1-_;.g;_ _ iE-ii; " A l - Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i inontaggi..

I_.I I:.I_
_"_¬' - - Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare 1'uso iinproprio degli utensili;
_'_=_:_t 1: - - _ _

` .; 1 programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.
.me ii - Utilizzare gli even.tuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.I

;I~:'i.': _ ;ì_ _ 5

I-«;iI _'.ì_;:-___:r§.;

'f- “M1 _ t- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
* assicurati in modo da impedirne la caduta

- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremita antisdrucciolo I
.H7 ' .-

" il l * '-f If r * - I - ' ~I- Veriticare Pesistenza deli'1mp1anto di terra prima dell*uso delle attrezzature elettriche_:_ e I
-1? .ig '
' l . ipermesso derogare dail'obbligo delia presenza della rete di terra utilizzando utensili con¦-_ -
i:I-9_-c-' I-' Z doppio isolamento

J¦- |.
: _:

_

- ' i¬»$'+1 :: '_
_ __ _:_ I

-_; =_ :in -- 2_ -_I.-t 5 I |_ ~'-. i,-: - - -- .
_ Ii,- ': ..._ -- ---_________-- -._.. __ __________ -.._ __________ __1 -- -----t____________________________ ___ ___ - -- --------- ___ _____ __ ------ ------- _____ - -- --------+è______________ - --_-_*_ _ - _ _ _........ _--- ------------

Zj I, Riferimenti norntativi e D.Lgs. Slfíšß, L. 1861553, NORME C
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FASE NE* l_l_2l Al`-l_{}-fi - OPERE DA Ei,_ETTÃRlC.lSTA Area Lavorativa:
' lCOl“~iSlSTEl\lTl'NE-'LLO S.l\*i0l\lTAGGlOE -

1uM0irrnoo_1o cui tutti 1 court
iLt_U1v.iiNn1vt.1 la a.eLa.riv'i nccassotu, cavi
E PRESE E.l._iE.TTRiC.l~.lE, DELLE AULE E 'DEI
CORRlD(}l DEl.,l_A SCUOLA li\-lTERESSA'l.`l AD

CATEGORIA: ill/.lP.lANTl ELETTRICI

.È%*F.$[l-ÉÈ_?È3å.Tl}f§.?...._ _
Nr

Scliede attività elementari
collegate:

attrezzature collegate: I
il l Arrraazoiliii A iliiiüT;laivsi.Lt cet.nTT.Rici Ponlrnrriti

Schede macchine ed ATTREZU9? TRABATTELLO _.
attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza fino a 4 in
Miåieehllilniéìàiiåiiirešziiiiiaire pianti tiabaiet1_.__t; iagtiaiutn, trapano,

itracciatrici, fiiettatrici elettriche o a mano, piegatubi, saldatrice oss'iacetilenica; mastici e
_______________________________________l- -------- ------------------ -------------- --

Rischi perla sicurezza: ~› Rischio di entrare in contatto con parti in tensione
- Cadute da1l*alto per l'uso della scala a mano e del trabattello
- Elettrocuzione -
- Caduta di attrezzi
-= Lesioni alle mani

l - Ferirnenti dovuti ad arnesi da taglio
' li - irritazioni cutanee

Dispositivi di Protezione - Guanti
'Individuali (DPI): - Casco

- Scarpe di sicurezza

lìlresclrlizioni esecutive: - Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica.
- Verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- ln caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona

l di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in si.curezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro.

_ - Nell*esecu.zione di piccoli scavi per il collocamento dei conduttori, gli addetti dovranno
R prestare attenzione al pericolo di caduta degli stessi, sia rispetto alla propria persona, che
rispetto agli altri lavoratori presenti, prendendo tutte le precauzioni possibili; nel caso di
danneggiamenti accidentali dei conduttori, segnalare immediatamente la situazione al
capocantiere

_ ~› Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone.
Usare scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità

iantisdrucciolcvoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare
Pefficienza del clispositivo che limita l'apertura de.lla scala.

'Posizionare le scale e verificarne la stabilita prima di salire. Usare le scale doppie- in
lposizione conipletainente aperta. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza
aver adottato idonei sistemi anticaduta

Non utilizzare scale a mano per lfesecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione
richiede un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto.
«- Verificare che iponti siano regolarmente allestiti e usati. ln presenza di dislivelli superiori
a 2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
~ Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento_
- Dtrieste__.ìì___1arf-rt- seattle ..sl.i.__i1ts_s§il.i.__nss..._cst.i.1iar_afi dsrer›_s_s§t.s.rs..-.t.sri_st_ì___iii_..s11flffls__._s

D.-.ëeãfil _ _ _ ___ _ __ _ - su -
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assicurati in modo___cla iliiiperiiiiriie la caduta
- Utilizzare scale a mario con pioli ineastrati ai montanti con estremità antisrçlrucciolo
- Verificare Fesistenza clelrimpianto di terra prima clešl*uso delle attrezzature elettriche; e
permesso derogare dallpbbligo della presenza della rete di terra atiiizzanclo utensili con
doppio isolamento

l paraileli od ortogonali agli spigoli della n'1aratu1"a; i tubi devono essere distanziati in modo
da consentire lfinstallazione e l'accessil:>ilità degli accessori.
- Per i cavi in posa su parete, i tasselli di supporto devono essere opportunamente dosati e

Édistanziati e gli intervalli tra di essi non devono cornunque superare i E metri; tali tasselii
_, devono essere tali da sostenere; oltre ai peso del cavo, gli eventuali carichi aggiuntivi che i

possono verificarsi durante l*i_nstallazione__, la manutenzione e l*esercizio (dilatazioni i_ _ _ _ _ _ lternnche, sforzi elettrod1nam_:ci)_ l

l___setr=
Riferimenti normativi L D_Lgs_ SHOE: L. 186/'63, NORME C-Ei

_ _ - ................===;---------------- ---- -sm.-..._
1

_ Li¬~f~f-*filedeli-feeillšs = Um  ___ ________________________ ______

i » La sezione utile della canaletta deve essere tale da permettere una agevole installazione o
1 l rimozione dei cavi.
!' _ - Tubi incassati nella muratura o sotto intonaco devono avere per quanto possibile percorsi

:É

.Ø

_ _______________
iF_››i.sEN° 1.1.21 /m_e4-orarieoaezerrnicisra lai-ea Law.:›.raiiva¦ _

cousrsremi NELLO smomviooio E '
RIMONTAGGIO DI TUTTI I CORI-7'l
l_LLU_l\f_íil\lAl\iTl E RELATWl ACCESSORI CAVI F
E PRESE ELETTRICHE, DELLE .IXULE E i)El
CORRIDOI DELLA SCUOLA ll\lT_E_RESSATl AD

______________:=zz¬____.aa_____†;¬_..... .__f__;______ _. - l_ ---------------- -- I

É__CATÃEGO'RIA: l'l\flPl_ANTl' ELETTRICI
FASE 0P_ERATl'VA: __ ____ÉífÃS5E_TTF«_D1 DERWAZIUNE l_ _________________ __ _ _--.-...-...... .. . .. . .. - -1

Schede attività elementari _
collegate: __ l
Schede macchine ed l ATTREZOI7 ÈUTENSILI 'ELE'l`"I`R_lC1 _PORTATlLl
attrezzature collegate:
Schede macchine ed ATTREZ09? TRABATTELLO 1

i afirgzzgturg cflllegatß: Tffllìülíiüliiü lfiggüfü C011 Ellfüiãìß. fiflü 8. 4 H1

Trìííåèieilåiiiieed"åiišèåiåraiiíéiiiiiiiniiraizåiiiiidififseasiaeeefpeaiiiiiìšiieiiåiiiii,iššiiìiéiiåiiiišåiieiie"iiilåašieiìiiiiiiiiråišiiiiiefšìëiiièiiiieiiieiieiaiišìäšl
H __________ _ .....

'Rischi per la sicurezza: - .Rischio di entrare in contatto con parti in tensione l
- Caduta clail'alto per Fuso della scala a mano e del trabattello
- Elettrocuzione
- Caduta di attrezzi g
- Lesioni alle mani

Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richiestei
lalloggiarriento della cassetta.

_ Dispositivi di 'Protezione ~ Guanti «
.individuati (DPI): - Casco

È Scarpe di sicurezza

Ii 'Prescrizioni esecutive: ~ Verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- Se 1'aite2ra dei iarsfv è ssesrtivrs a drr'-We essere flfil_i2_r_atì_1rflbaf@Hi wa rflStarie_as;_i

WinSaf`e D_Lvs_8l/“'008"' _ - -------- -
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superiore. dotata di parapetto perimetrale.

A - Prirna deltutilizzo dei trabateili controllarne la corretta stabilizzazione della base.
~ Curare la corretta incšinazione della scala durante l'u.so, posizionando il piede della sca?
ad lift della lunghezza delia stessa; vietare Futilizzo della scala oltre il terzultirno piolo, E

I necessario ricorrere a scala più lunga
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare Fuso improprio degli utensil
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili
- .Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esati

5 -1nurnerazione
l ~ Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni
l - Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine

il assicurati in modo da impedirne la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli ín.castrati ai niontanti con estremità antisdrucc-iolo

Verificare liesistenza deli'irnpianto di terra prima deil'uso delle attrezzature elettriche;
permesso derogare dall.*ol:›bligo della presenza della rete di terra utilizzando utensiii co
doppio isolamento

Riferimenti normativi e l D_Lgs. SNOB _.
.................. _

Vfl1fl¢a2isrs-.dß1 _ ........................
t ......... .......... ..... ....

_
msn Ne 1.1.21 Anna -. oeaae oa ELETTRICISTA ai-ai Laval-stava;

C0'NSlSTEI*iTl NELLO SMONTAGGIO E
A RIIK/.l'Ol\ITAGGlO Dl TlUT'.i`l l CORPI

ILLUMINANTI E RELATIVI ACCESSORI, CAVI
f Paese aLsTTR1c:ae, nette AULE le osi
i, lcos_iuco1oei_La sconta n~rrea'sssArt ao

1 i

................ ........................... _ _ _
FASE °P_EÈë.T_IYå_ì.__-_.._________________________________________________________ __ __ _
Schede attività elementari y
sßllflaflgfsgà________________ _ _

lišiiiiièiiièiiiraacehine ai Arraezcir ÈUTENsitìiüiiirtriiíici .eonrariti il il
attrezzature collegate: I l

i Slìhlitie macchine ed ATTREZ097 TRABATTE.l_.LO
attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza fino a 4 in

_ _
'Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione

l - Cadute dall*al.to per Fuso della scala a pioli
- Elettrocuzione

I -« Caduta di attrezzi
i - Lesioni alle rnani

i - irritazioni cutanee

Dispositivi di Protezione - Guanti
Individ nali (IJPI): - Casco

lì - Scarpe di sicurezza

Èf_._PfsS¢ri2i0ñìfšššlèštšrs.a_____-_-.iiiiiiiiiiiiiiiiii I
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I - Utilizzare__-_'so-lopersoiiale adeguatamente formato
~ l\lell*esecuzione_ d__i_'piccoli scavi per il collocarne-iito dei conduttori, gli addetti dovranno
prestare attenzione al pericol.o di caduta degli stessi, sia rispetto alla propria persona, che
rispetto agli altri lavoratori presenti, prendendo tutte le precauzioni possibili; nel caso di
dan_n_eggiarnenti accidentali dei conduttori, segnalare immediatamente la situazione al

'U

capocantiere.
-› 'Rispettare le disposizioni Telecom per la posa di impianti telefonici
- Utilizzare attrezzi. elettrici con marchio ill/iQ e se nuovi con imarcliio CE.
- Rispettare le disposizioni e le specifiche tecniche fornite dal produttore dei cavi
telefonici
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'i.ntervento_
- E' vietato eseguire lavori nelle immediate vicinanze di elementi in tensione quando la
tensione supera i 25 V in corrente alternata o S0 V in corrente continua. Puo derogarsi al
suddetto divieto per tensioni non superiori a M300 V, purché:

a) l*ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo respo1'isalo'ile;
b) siano adottate le necessarie misure atte a garantire Pincoluinità dei lavoratori

- E* vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore
i 44V per c_a. e 6001! per c_c_), e nelle irn_medi_ate vicinanze se non si e provveduto ad aprire
I il circuito nei punti di possibile alimentazioiie, esposto i cartelli monitori, isolato e messo,_:a
terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo /su conduttori elettrici la
esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente unlaltra persona
- .Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedirne la caduta

I Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare l'esistenza dell*in1pianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; e
permesso derogare da'll*ol:›l:›ligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con

A doppio isolamento
I - Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle materie prime, degli
utensili e delle attre-zzature_

il l

note:
'Riferimenti noiiinativi e D.Lgs.SNOB, L. _l86f'68, NORME CE-l

iiiiii
_________________________ ___________  

Cr :rr

I

Fase ue 1.1.21 num - ocean na 'stsrraicisra I area .Lavis-arivai
co;us.tsrENT1 Netto siviouraooio E

, nnvioivrrxooio oi TUTTI 1 come
lrtuivtiuaurt s'as'taTi'v1 acclsssoru, cavi ›
E ras.ssisLeTra.1cns__ parte AULE E nei
coann:›o.1DELLA scuola nsrsanssari ao i

CATEGORIA: il'vlPlAl\lT_l' ELE'l"'l"RlC'lÃ
|

`l

IJ ...J

collegate
_|__

Schede attività elementari l

Schede macchine ed ' ATTREZOW UTlEl\lSl'L_l E_L}ÉiTTR_lCl PORTA"l¬lLi_
l attrezzature collegate: l
Schede macchine ed È ATTREZO97 'l`RABA"_l"l`ELLO V

l ag;-ezmmrg cüllagate; l Trabattello leggerg,-;_=-_eo11 altezza fino a 4 rn

lvtaicieihiiiieiiiediiaiiivezzataieiil la caviI"ei.lieirdii_eÉi,iiiaiifiezzaru}eiiiiiid'uso ceiniiiiefieale aiiníaiiiei,iiil
_________  __________________________

WinSafe D_Lvs_8l:'2lJ08
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nliliisciiinperlnlina sicurezza: - Caduta dal tetto
- Ferite alle mani per uso di attrezzi e trecce di rame -
- Possibilita di tagliarsi con mole ed attrezzi elettrici
«- Condizioni atmosferiche avverse

3 - Caduta di rnateriali dal tetto a terra

Dispositivi di .Protezione - Guanti
'individ nali (BPI): - Casco

- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

Is i

I
' I

- Per evitare il rischio di cadute dal tetto occorre che il personale lavori con apposite
imbracature e che venga ancorato tramite apposita fune a dei sostegni sul tetto (cornignoli.
parapetti ecc.)
- Per evitare di ferirsi alle mani utilizzare appositi guanti ed attrezzi adeguati, evitare d'
girare i conduttori di rame a mani nude, utilizzare le apposite pinze
- Durante la fase di utiiizzo di attrezzi elettrici indossare Papposita visiera o gli occhiali
nonche la normale dotazione di sicurezza stan_dar<;;l '
- ln caso di 'maltempo o rnanifestazioni temporalesclie abbandonare il luogo di lavoro, ir
quanto se il lavoro di protezione delle scariche atmosferiche non e completato e coliaadatt
non ci sono le necessarie condizioni di sicurezza
- Se si lavora sul tetto o comunque su impalcature e vietato gettare qualsiasi tipo d
materiali a terra, assicurarsi che gli attrezzi siano posati su apposite borse e che non si:
possibile una loro caduta aterra- Durante la realizzazione degli impianti di protezioni
delle scariche atinosferiche, il rischio più elevato e sicuramente la possibilita di cadere :
terra dal tetto o dalle scale o impalcature che si stanno utiiizzando, 'pertanto si render:
necessario che i preposti al_l'esecuzione del lavoro, abbiano oltre che i mezzi di prevenzioni
personali standard anche un*apposita irnbracatnra, che li sorregga in caso che dovessen
scivolare.
- ll tetto gia di per se e pericoloso, soprattutto nei periodi invernali, o in condizion
atmosferiche di mal tempo (nebbia, nevischio, pioggia ecc), in questo situazioni attenden
che le condizioni del tempo miglìorino e ci siano tutti i presupposti per accedere coi
sicurezza al tetto
- verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- l picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze;
dispersori di terra di protezione dalle scariche atmosferiche saranno collegati con
dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti.
-« Attenersi alle norme di sicurezza connesse all*utiiizzo dei normali attrezzi da lavor-
(trabatelli stabilizzati, scale a rnano correttamente inclinato, divieto clelliuso improprio degf
usuali utensili, ecc.)
- Non sono ammesse come dispersori per le scariche atmosferiche le tubazioni di gas, ari
compressa e simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a 100
Volt, le tubazioni d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore t
terra sia riportato a monte delle eventuali derivazioni.

.Riferimenti normativi e DLgs. Sl./O8, L. l86!68, NORME CEI
HEIÈBI iiii ,,,,,,,si
Valìåfifiaìšficasalirißissihiiisss,llrifìislslfliiaaaiìlisëiaisiiëåisirsi;,,,,, ilrsiiiss,F,rsi¢Lss1ìss,,alY1s§l?s;,iiaiiiiiíifišrszlišliieiislslriiissëšss;L,i,sf~†f,s,,_,,,,,z_,,_
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COl`~¬lSlSTEl\l'l`l l\lE.L_LO Sil/lON'l¬AGGl_O E - -
Rlli/_IONTAGGlÖ Dl TUTTl i CO'Rl-il l
l_LLUl\/ll'l\lAl\lTl E RELATIVI ACCESSORI CAVI

'¦ E PRESE "ELETTRICHE, _D'i~f.LL'E AULE 'E iÂ)El i
[COR_R_lDOl DELLA SCUOLA INTERESSATI AD
I

il
_

......... __ __________ _ __ __ __ ____lr.___________________________ _ _ __________ _

collegate
Schede attività elementari

Schede macchine ed
attrezzature collegate: p
Schede macchine ed AT'l"REZ097' Z TRABA”i`TE'LLO .

ATTREZ0l7 É UTENSILJ ELETTRiCl PORTATILI

“ attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza fino a 4 in _
_ acchme ed attrezzature g Conduttori e tubi di protezione a marchio lil/IQ, quadri elettrici a noi ma Chi-l,-_.___;_cavi elettiriiciii,

_______________________________ _____________i__eliìs_ässis_ts__¢1'_ri$a__ssii¢_iiHs› Scale s 1*flfl1v« _ __ ti fl

i È - Caduta di attrezzi
- Lesioni alle mani ed ai piedi durante Fintlssione d_e_i picchetti di terra

Rischi per la sicurezza: - Eiettrocuzione
-~ Cadute dall'a1to A

|i
-`_ |

Dispositivi di Frotezione ~« Guanti =
i Individuali (DPI): - Casco

- Scarpe di sicurezza

fotturia.

Prese rizinni esecutive: - Verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
E Z - Verificare con frequeiiza le condizioni degli attrezzi cori particolare riguardo alla solidità

degli attacchi dei manici di legno agli eleme-nti rnetallici_Per i_l sostegno del dispersore
mantenersi a. distanza di sicurezza mediante apposita attrezzatura.

A - Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in n'1ovin¬iento__Prestare attenzione alle
segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza.
- il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato
~ Fornire scale doppie o rialzi appositi per il battitore.Verificate l*efticacia, nelle scale
doppie, del dispositivo che impedisce Fapertura della scala oltre- il limite di sicurezza.
- La scala deve poggiare su base stabile e piana.La scala doppia deve essere usata
completainente ape_rta.Non lasciare attrezzi o in_ateriali sul piano di appoggio della scala
doppia.È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. .È altresì vietato
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi. di

- Rispettare le istruzioni inipartite per una esatta e corretta posizione da assuniere nella
movimentazione dei carichi- Per carichi pesanti elo ingombranti la massa va movimentata
con Pintervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- ljinipianto di terra sarà realizzato all'atto deli*installazione degli apparecchi elettrici.
~ I picchetti saranno posti a distanza non inferiore al_la somma delle loro lunghezze; i
dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di
terra di protezione dalle scariche atmosferiche. 1
- Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la
corrosione
- Ãl conduttori di terra devono essere protetti contro il daririeggiarnento ed il deteriorarnento;
le loro connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore devono essere
eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o con altri sistemi egualmente l
efficienti.

i- Nas __š1í_$i¢iso0ri____P_sr_ ls ififsfis di visi
Wisfãsfs D-l›s§_-8 U2003 ____________________ _ ____________ _ _
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ti ffeiempreišiiiài e siiiiiiiiiiiiionioiiiinveee aiiiinesse, pei-iìiiiåiåiiiiiiiia tensione non superiore a E00(
Volt, le tubazioni d'acqua,, porche :facciano parte di reti estese e Tattaceo dei conduttore d

j terra sia riportato a inonte»deì1e.eve_ntna.ii derivazioni. . - -

I
_______ _,1.. __ _ _______ .__ _______ __ ......... ._ _ -_. . . . _ . . _ _ _ . . . . . . . . . . _. _

Riferimenti normativi e 'D.'Lgs. Sì/O8, L. _ì86i'68, NORME CEI
____ _______ ______ ______ _

_____ _____________ __i

_______ _____ , iiiii ci

È FUNZIONANTE. È

FaseNe i.1.2o AN.o3»ni-:v1_s1oive oi "wfrìri ii Penvinti Ami Lavaraiivai
DELLA SCUOLA, MEDIANTE PULITURA E
SOST'iTUZIONE DI PART1 D1 TUBO OTTURATI

i 0 ROVINATL COMPRESO PONTECiC} ED OG'i\°1
oivene E Pen Dana :Joanna COMPLETA E

i  ______ _ _________  _ _
_______ _ _ _

5 i -;2 Schede attività elementari
Hicollegate: Ji
iiišefiièiaieiliriaieeiiiiiiiieiièitiiii iiiiiii iii”wTAUTÖCÃiìRÖiÖÖi»i G'iëlì“
attrezzature collegate: Antogrili gonnnata, con stabiiizzatori e braec.io elevatore

É ._ telescopico, per inovirnentazione carichi.
L...

eieinenti.
iviaeeiiiiiaišiiièiiiiiitiiéiieaiiiiš-èiiiiiiiiiiiiiišiiiiezzìiiiiiiiåaianiiiåíiíiiiijeiii iadaiaåiiieiiiiioeiešiiíiiiiièlieiiåaieiaiiìfiiiiiliiiiiiézz-iiiieiieiiišiieii pe? iaaaiiaiiieni

Rischi perla sicurezza: -› Contatto con le attrezzature
i - Poiveri e forni

- Eiettrocuzione
- Esposizione ai rumore
- Contatto con parti a teni_peratura elevata
- Contatto con gli organi in movimento
- Caduta di persone nelìo scavo.

1 - Franainento della parete deiìo scavo.
- Caduta di materiali nello scavo
-› Esalazione di soiventi

È - Contatto con i eolianti
- Movimentazione manuale dei carichi

!J ....... _ ____ __ _ _ __ _________ ____________ _
Inuuijiisposlitivi di Protezione i ~ Casco
1iiaiviaaa1i(__oPI)¦ - ouanii

- Otoproteitori
- Indumenti protettivi e rifrangenti
- Scarpe di sicurezza
- Maschere antipošvere

|
i

--.-'--.=-;-\:=.
| =

Wi_o=_i$flfi__D-Lai-3_?_í2093__ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
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aasiiiic;cccc _ iii-iii-areas aispsiiiiii iisiaiaaa individuali ¢aiiicci1iiiiiaiiisiiaaiciaciccisilia.

-' - Fornire utensili di cl. il (con doppio isolamento)

._ - Segnalare le parti a ternperatiira elevata
- Allestire parapetti__ sbarramenti o segnalazioni sui bordi dello scavo. _Predis_porre scale
pioli per la salita e la discesa.

; E alia posizione lavorativa di coloro che devono operare sui fondo
_ __ - Vietare il deposito di rnateriali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo

_ ripartire e diminuire lo sforzo

immediatamente eventuali danni ai eavi elettrici. -

predisposti o scale regolainentari 'I
i_- - Non uscire dalle zone protette

i dispositivi di protezione individuale.
~ Noli fumare .ne usare fiamme libere. '
- Lavarsi accuratarnente le rnani in modo particolarmente curato prima d_i consnniare i pasti

i SCE1VO

_: ._ oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno

i dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppelliniento
l - Le eventuali tavole d*a.rniatura devono sporgere per almeno 30 cin oltre ii bordo

_

_ - Veritic-are lo stato di conservazione dei cavi e]_ett_rici.L'alirnentazione .deve essere fornita
itrarnite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezionel cavi
devono essere a norrna CEI di tipo per posa mobile. i

ü

- Oltre ni 1,50 di profondità allestire armature delle pareti se queste non offrono stifl`ici_e'nti _
j garanzie di stabiiita .Per profondità inferiori a in 1,50' valutare in ogni :nodo l'e-ventuale
necessita di arrnare le pareti dello scavo., non solo riguardo aila natura dei terreno., rna anclie

- Per inovinientare carichi in_gorr1branti eio pesanti far usare attrezzature ineccaniche.Nei
i 1 casi di rnoviinentazione inanoaie dei carichi, i_mpartire agli addetti ie istruzioni necessarie
i iaffinche assumano delle posizioni corrette e in ogni caso la 1'noviineniazi_one rnanaale dei

_ icarichi ingoinbranti eio pesanti deve avvenire con l*i_ntervento di più persone ai tine di

3- Posšzionare i cavi in modo da evitare danni per usura ineccaníca.Se-vnalare

_. ~ Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare i caniinina_nien_t__i-=-.appositamente

i l- Non accnrnnlare terreno o rnateriaìi in prossimità dei_ cigli deiio scavo.Usare idonei

*_ - li nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatarnente arretrato dai ciglio dello

ii - Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per alnieno 1 ni

- il tipo d`arn1att1ra ed il _metod_o di posa devono essere progettati in relazione alia profondità

- Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice

note:
Riferimenti normativi e i Dlgs. i

__.?{e1_utasins..e-dillo- --------------------------=-------------------------------------- ------------------------ -- -- -- -- - - -- -- -- -- - - ----------- --

_ __ __

È.-_--_____¬._---__ ____¬_._...._..-.._- ---_- †_-;†_---==_________,___ __ _ _ - _-_______==_-_-_-=- -------- --- -- -- - - - - --- - - - - -- ---- -- '' " ¬__ _ _ _ -----

 _ _ ti
iinperineabilizzante per coperture, realizzato con

l rnanto sintetico in poliolefine flessibile (TPO) _
_ i ottenuto per co«estrusione con inserimento di velo

vetro da 50 g/n12
ti -- - -- -------------------------"_"

T'

FASEOiresariwu 1MPEsME_aB1I_1zzAz10NE CON
_- +-

Schede attività elementari
collegate: _

!-r

F|I
seiieiìšniaeeiiiae ea A”1¬”r'aszoai "tRaeaTT_ELLo
att;-gggzatm-E güilggaie; Trabattelio leggero con altezza fino a «fi nfi

Ti:I i'

_ _ _
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illlll il il C

Ii ...... ..... _ _ ....... _. __ .. _
per la sicurezza: f ~ Lesioni-dovute all'uso di attrezzi d'uso comune.

- Danni al corpo dovuti alia niovirnentazione dei pannelli.
i - Caduta di materiale dall'alto per errata imbracatura dello stesso.

- Caduta dall'al.to di personale.
- Allergie specifiche ai materiali utilizzati. _ _
~ Elettrocuzione.
- Lesioni dorso-lornbari provocate dal trasporto manuale dei materiali.

' - Danni da rumore efo vibrazioni.!
*f È

¦_____--..._ _.________---...________ ----______----- _____-_----- _________-------; ______ ___-- '_ -----_____________ ----------__________ --------____________ _ -_ . . . _ . . . _ _ _ _ . _ . _ _ _ _ __ -_ ...... ._

f Dispositivi di .Protezione - Otoprotettori.
uiaiviaaali (Dari): -v cases.

- Guanti.
- Scarpe di sicurezza.
- Tuta da lavoro

Â Mascherina con filtro specifico.È _..

¦ -I

}liiÉeii4a5lEli%lizilaliiiEseeali.ivÃš:ll Evitare. il iilalspeiie maaiiaìlelldiEålrieiiìllleeeedeliiii t soldi-›.-gf lllll il illlll il C llllllll il _
l - Verificare che ponteggi ed impaicati siano allestiti ed utilizzati. correttainente, siano dota

i _ di regolari parape-tti e ferrnapiedi. _.
- Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponti di servizio. _'

Lapparecchiatura elettrica deve essere verificata prirna degni fase di lavoro e la sii
alinientazione deve avvenire da quadro elettrico collegato a te.rra e munito dei dispositivi i
protezione.
- Sottoporre gli addetti abituali a visite rnediche periodiche. -
- Verificare Fuso costante dei D.P.l da parte di tutto i.l personale operante. '

' - Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai riscl
specifici delle operazioni da eseguire. '
- Verificare frequentemente Pintegrità dei dispositivi di sicurezza.

Riferimenti normativi e DLgs. 81/O8
._ _ .........._ ._______________ .__ ..... _ ______ ._

Valutazione del .Rischio Indice Magnitudo :L-leve' lndice__lÈrcque_nza :Me_dia; __i_.ivello__iiel _r_i_schio__;_ Lieve________________ -._______ ___ __ __________ __ __ _

..... ...._......... _., ______ .........__ _

WinSafe D..Lgs.8li'2003
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l termoisolante per interni. ed esterni dato a spatola, -
spessore non inferiore a 2 mm, resistente alracqua a

_ base di resine terpoacril-silossaniclie (UNI 410 l

Cartoonia: IMPeamrsaralrtrizzazionl so1so.i..AM.sNri
__ iiiiiiii

= 'l _ '_ ' """"""" _ __ _: '_ _"

Schede attività elementari i
ƒ collegate: _
iseiieae inaeelililnlellleddlil*V ÃACTTCRCÉCZ-l02?ltill _ il ›
attrezzata re collegate: lvfl.accl1i.n.ario utilizzato per frantuinare e rendere plastiche le malte L

l per inurature ed intonaci. - C

'Macchine ed attrezzature i_ - Attrezzi d'uso comune
| I

*' ElUfDCfl'Fl'ü

- molazza l
_ ¦_ - staggie _

_ - apparecchi vibranti! i

Rischi per la sicurezza: f - Lesioni all*apparato respiratorio causate dall'inalazione della polvere. l
- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali.

È - Danni agli arti superiori (vibrazioni) e a quello uditivo (rurnore) provocati dall'utilizzo di
ƒ apparecchi vibranti. i

_ - Lesioni di vario genere (contusioni, abrasioni, schiacciamento agli arti inferiori, ecc.)
« provocate dal contatto con i materiali o dall'uso degli utensili.

- Elettrocuzione. C
I

__ l -Danni alla cute e allapparato .respiratorio provocati dal cemento.
- Caduta nell'ai-ea di lavoro.
* Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali. j

_ - - - - ___._.__.._.____;----------- __...ioispasiiivi ai in-aiaeiaae -« Oiopreieiieii il
Individuali (DPI): - Casco '

- Guanti
- Scarpe antinfortulfistiche _

_ i - Mascherina con filtro specifico

f Prescrizioni esecutive: - E' consentito Fuso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili
_ purclie dotati. di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto _

- E' obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna, vietare
Vavvicinaniento, la sosta ed il transito delle persone non addette mediante avvisi e il
sbarrarnenti. _
- Le scale amano di accesso allo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti,

_. con tiranti di t`erro sotto i due pioli estremi, devono essere disposte con vincoli che non
consentano lo slittamento o il rovesciamento e devono sporgere oltre il piano di accesso di
almeno un metro i

f - Tenere lontane, anche con cartelli segnalatori, le persone non addette al lavoro specifico
- E' vietato utilizzare per riernpimenti materie, quali quelle argillose, che rarninol.l.isco.no ed

Â aurnentano di volume con lassorbiniento di acqua
* controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilita per il

; mezzo i
_ sentieri

wiiisafe Di ie sweos CA.J¢ s ...1-
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'Riferimenti normativi e DLgs. 81!
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{{{{   
il il l il fåiùailšiiašílaflåmàiliàllrišbeìi1:1'åtfllllifiSpfi†tfl ai zmèlizi -2dilåiìieafífèmfflfe utilizzate

- 'Evitare ii trasporto manuaie di carichi. eccedenti 1 30 kg.
a Movimentare i materiali con idonei mezzi. .

24%MI Lil 1......,.....1

__;

1-.

›
:_ -1

F'

1-.
.~.1.-
H

ia
|.
É
.H

________ ______ _________ ___________ ______ ____ ____ _ _
¦ " = - - - . - .. .' . L' .H0 deìrischiù:ffrasçpraítqäçui il ci Maemtodo'L1eve indice Frequenza Bassa, __1vc L in i___________ __________ ........... ....

1"_______ _____ si ___________ ci

a
I

i j - Fornitura” e collocazione di lastre di marmo Area .Lavo.rat1va: =
di ottima quaiità dello spessore 3 cm e con superfici -
e coste in vista ìevigate, staccate e lucidate, poste in Q __
opera con 'malta bastarda su superfici-~ per M ' _

FASE N” i_.i_.'l l 10.2.2 -Fornitt_1ra e collocazione di lastre di marmo Area Lavorativa:
É di ottima qualita delle spessore di 2 crn., con
superfici e coste in vista levigate, staccate, lncidate,

È poste in opera con inaita bastarda su superfici-- per

M

A

"I-

I-

I1

'È
1.

.... ._ _-.. -..__ __...
ai

K-

_____ _______ ___________________  
*ASE OPERATIW  ITI_________________________________ _ ti-I

.J
____ __ ----- --- _____--- ____ --- ____--- .___ __1 --- ._..- " . . . . . . . . . ._ --...__

__
É '- _ ..___ _ . _ _ _ _ __ __._.____-------_____ ---- ..._ --- .... _.. "----- '---- ---- ----- --l- ---- ------ " - ..:-.-

.|. !

ƒ Schede attività elementari 1 E
fiüfifigfiw _ _ _ _ _ ____ _
sèiaeae iaiåeahiae ad arratazezv Mozazza
attrezzature collegate: Â Maechinario utilizzato per frantumare erendere plastiche ie inaltiper murature ed intonaci.

_

*fi-f*“if›aa>sa ..-* agg

TAGl_.l'ERINA ___.:scheda macchine ai ATTaaz.o7e
attrezzature collegate: š_
li/llaceiiineed attrezzature - il/iolazza

l - regoli
- taglierina elettrica
- staggie
- betoniera a bicchiere
- attrezzi d*uso comune

t *-apparecichiribratori_ ________ ________ _ __
la sniciire-zza: .Danni allaiicute e ail'aooarato-resniratorio causati dal cemento.

« l - Lesioni di vario genere alle mani causate dagli attrezzi d*nso comune.
- Caduta di operai attraverso aperture nel solaio non adeguatamente segnalate.

ƒ - Tagli dovuti ali*uso della taglier'i11a.
a Eiettroeuzione. W

i - .Lesioni a11'uciito (rumore) e agli arti superiori (vibrazioni) provocate dall'oso di appareca-'É
aivibratori.

1 - Danni causati dal contatto con organi in movimento degli apparecchi vibratori.
1 1 - Schiacciamento dei pie-di provocato dal compattatore. if

:_ - Contatto con organi in movimento della betoniera.
I - Sovraccarico meccanico dei rachide provocato dal trasporto manuale del materiale.

.-'šiôe

dx

I 'L _ _ _. __ __ _____ _____iiiii _ _ _____________ _ _______ ________ _    
_ _______ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . . . . _ _ _ti ti Pag. rm-
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1 E - di sicurezza sia diurna che notturna.

“_ - Evitare il carichi eccedenti i 39 kg.

- Controllatei-5Ã_liiiiiëšiiiiilii-iiii§_l;lÉ'e§'-_linee e dei collegamenti elettrici. 1
- personale non addetto nell`area interessata dail*intervento.

* Rìßpettare nei regolamenti locali.. _
~ acustici e luminosi di sicurezza dei mezzi.
- Verificare betoniera. l

l Riferimenti normativi e
r CGHHD1 lare 'clie'Ã-"iiíiiiii:fj-fii'ii§š:i'ti-I'i'§.ie.rsonale non addetto nelle aree interessate dal l' intervento.

" '_'"""""" -- -- ' '- -- ' ` " ,i

D gs. 8 UGS - -_ l

.Ve..l.a..t_aaiaie.s_ sis.!...R.iafil1ifl _ _
?_šìl.i¢gili9. _ ._

Éseheaa nei si ~
tease Ne .1.t.is

i.__-___

;í 5.6 « Pavimento in di ia Area Lavorativa:
scelta con superficie o
decorato a macchina, iti collanti o malta

_ l cementizia dosata in e sabbia

car.eGo.a1A= V .e.Zi.Qi`.l_l.._E. .._ _
» » 7 » ________ ___ ____________7†††~~ ' j_..__.,_.,.=_._..,_' .....___ † _†_____________ † ~~~ W ††††;»:;†_††__________ --------_---T-------_-

FASE OPE_RAT'iVA: __ _
i|

Schede attività elementari
collegate:

_ _ _ ..___._ ____¬._...______:__-___-:_-_;:___;_::-_:_-_-___-:_--_---_---_----------- ------- ----_-- ---=f-=--†_--†---------"------M -- -- - -- --_-- ------- ---_f

Schede maeeliišiièièiaiiiiiiii
attrezzature collegate:

fm- ._..-___---------------~ -- - - ----- ------------

-- r
ATT.REZ,O27 MOLå-ZZÉ-_

f M.accl1in_a'rio utilizzato per frantumare e rendere plastiche le malte l
per inurat-iiife ed intonaci.

Macchine ed attrezzature »- lvlolazza
~ regoli
- taglierina elettrica
- staggie
- betoniera a bicchiere
- attrezzi d*uso comune
- apparecchi vibrat_ori___

Rischi per la sicurezza: : - Danni alla cute e all'apparato respiratorio causati dal cemento.
- Lesioni di vario genere alle mani causate dagli attrezzi dfuso comune.
- Caduta di operai attraverso aperture nel solaio non adeguatamente segnalate. '
- Tagli dovuti all'uso della taglierina. _
- Elettrocuzi.onc. 2
ß .Lesioni all*uclito (rumore) e agli arti superiori (vil:~razi.oni) provocate dall*uso di apparecchi i
vibratori. 1
- Danni causati dal contatto con organi in movimento degli apparecchi viinratori.
- Schiacciamento dei piedi provocato dal cotnpattatore. l
- Contatto con organi in movimento della betorliera.
-» Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale del materiale.

'Bispositivi di 'Protezione i - Otoprotettori. l
- Casco. 1
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_ 'Prescrizioni esecutive:

Nìr

I

I

"L

il Guanti.
Scarpe antinfortunistiche.
Occhiali protettivi.

vr

nu-

uu.

pùlnobili purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato;
- 'E' obblivatorio nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture colle,_-ilti F 3

vernici, solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici
successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano
le corrette modalita di utilizzo
~ Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente_ _ _ _ _»-« Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavoleg_ _-gi

fermapiede o devono essere coperte con tavoiato soiidainente fissato;
- Fare riferimento alla sched.a specifica per Fuso della inolazza.

'Q'“lÈ;*"'eoiiseri_ti'r'o',"'int"deroga al collega-mento elettrico di terra, Fuso di ma-:eh.iue elettriche;
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- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambie.nte di lavorei
particolarmente umido. Controllare Yintegrità delle linee e dei collegamenti. f'tssicura.rs.i
le prese a spina siano del tipo con pressacavi;
- Ripristinare Peventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente
›~› Porre pa.rti.colare attenzione nellluso della taglieriiia per il taglio delle piastrelle
_ Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operator_e con'elemen_ti taglienti o pungenti."_

†-'-.--_:_} _-sf'_.___; _- -_
_-_.-_,______<

.re-=--_.feti- _ -_ .wr-
E

comunque in grado di procurare lesioni
- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere'rid_otta al
utilizzando tecniche ed attrezzature idonee _' ' '; .=
- ljuso degli apparecchi mobili e portatili. e consentito solo a personale add.esn*ato;_e-;:__.g.-j
conoscenza dei possibili rischi durante l'uso ' ì__'f_';_I'_§I;È_fì§:Ãšii*
- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o .impianti segnalare immediat.aii*t_e_iš§§__i
la situazione al responsabile di cantiere __

_ _ _ -

3"'
' -.- 5-*FJ-:_ ,_ _

- Gli apparecchi :nobili e portatili devono essere puliti frequenteine-inte soprattut_t_o_-_
sono esposti all*imbrattamento ed alla polvere ' Â;

Rispettare l.e ore di riposo previste nei regolamenti locali. I I '
Veriiicare Peffettiva stabilita della betoniera.

_

Veriticare la totale assenza di personale non addetto nell'area iiiteressata
Predisporre adeguata segnaletica di sicu_rezza sia diurna che notturna. '

.I- ¬___., _* ___.
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Riferimenti normativi e
note:
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d*esposizione X0 (Uhll ll 104), in ambiente umido
senza gelo c ; =_=;__

'FASE NC' l.l.l2 5.122 - 'll/.lassetto di sottofondo per pavimentazioni Area Lavorativa:
I in conglomerato cementizio per strutture non armate
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o debolmente armate, in ambiente secco classe '-=f=ÉI-1
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Schede attività elementari
collegate:
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Schede macchine ed
attrezzature collegate:
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lvlacchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le
per murature ed intonaci. 1:
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- Guanti ƒ

_ _,_____ _
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_-__», ----*if{\_' __
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______  _ lana aa.,tst.autt  ??????  ????? s _
=, g - autocarro

vr.=.-W

- rnolazza
l - staggic
- regoli

ti J - apparecchi vibranti
§_._._. ____ "' ' -- -- - - '"" -------- -- ' --------- --="'"" ' “'_'_ - - -†--------' ' ------" - - -- - - .. --=- . .- -- ---- '

Rischi per la sicurezza: - Lesioni allapparato respiratorio causate dallinalazione della polvere.
l ~ Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali.

1 - Danni agli arti superiori (vibrazioni) e a quello uditivo (rumore) provocati dall'utilizzo di
ƒ apparecchi vibranti. I '
- Lesioni di vario genere (contusioni, abrasioni, schiaccianiento agli_ arti inferiori, ec-c_)l
provocate dal contatto con i materiali o dall'uso degli utensili.

._ i - Eietti'oct1zione_
-« Danni alla cute e allapparato respiratorio provocati dal cemento. l

_ ~ Caduta nell*area di lavoro. _
i - Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali.

l _* - Contatto con terreni inqninati dalla eventuale presenza di liquami elo sostanze nocive per
É i la salute. l

_ - Schiacciamento dei piedi causato dal costipatore
| =-_..-------_--------------------_ _ __ ______....._.._ ------------ -- __ ..___._ _............. __ _______------ _________---------_ __ __________=f------------ ___._ _.__.. ---- ___._--- _ _ _____]

di Protezione - Otoprotettori
raaiv_taa_a1i (om): - casca

É - Scarpe antinforniiiistiche
*_ - Mascherina con filtro specifico

2 Prescrizioni esecutive: - E' consentito Fuso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili
§ porche dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto l
- Prima deiI'inizio delle operazioni programrnare con il Direttore dei lavori la procedure di

l 3 verifica della consistenza e della stabilita del terreno. l
` l ~ E' obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna, vietare

: _ _ _ _ _ _ _ ¦l'avv1cinamento_, la sosta ed il transito delle persone non addette mediante avvisi e_
sbarramenti.

l - Deve essere predisposto l'uso di compressori attrezzati con valvola d_i sicurezza tarata alla i_
massima pressione di esercizio, e relativo dispositivo di arresto automatico al suo
raggiungirnento _

ƒ - Le trincee più profonde di rn 1,59, quando si tema per la stabilità del terreno, devono
_ essere opportunamente armate con rive-stime_nto in tavole con parti sporgenti dai bordi _

almeno 30 cm
_ ›~ Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati_ ai montanti,
con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi, devono essere disposte con vincoli che non

1 consentano lo slittamento o il rovesciamento e devono sporgere oltre i_l piano di accesso di
almeno un metro l
-tenere lontane, anche con cartelli segnalatori, le persone non addette al lavoro specifico

__ l - la velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito ne1l*area di cantiere deve essere ridotta il i
più possibile e comunque in osservanza dei limiti stabiliti
- i manovratori dei mezzi devono avere la completa visibilità dell'area lavorati va _
- il personale a terra addetto a1l*assiste_nza non deve essere presente nel campo di azione

l E degli autoinezzi _
- se e necessario rimuovere le delimitazioni degli scavi occorre seguire le indicazioni del

H É responsabile di cantiere rimuovendo solamente ì tratti necessari _
~ e vietato utilizzare per riempimenti materie, quali quelle argillose, che rammolliscono ed

il aumentano di volume con l'assorbimento di acqua _
_ occorre procedere per esecuzione di strati paralleli in modo da non generare punti

ßcedevoü _
- se _i lavori si svolgono in centro abitato, rispettare le ore d_i silenzio imposte dai
regolamenti locali
- ventilare i locali durante l'esecuzione- dei lavori al_l'interno d_i fabbricati

_ _ _ _______ *
WinSafe D I ns 319008
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i-'J2 - controllareiiiiii percoirsiiiiiie le areeiiiidiiimanoviiaiiiveriilicaiido le condizioni di stabilita per il
É _ ru_ . t..

ITIÉZZU gs

___-.;__._.-_f;finals*.<:_-'_¢.siu~t_

- i lavoratori devono segnalare immediatamente al responsabil_e di cantiere o al preposto'_í__
qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate
~ 'Predisporife adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna clic notturna.

i -- Evitare il trasporto niaiiuale di carichi eccedenti i 30 lag.
- Movimentare _i materiali con idonei mezzi.

f - Evitare il contatto diretto con il terreno onde per scongiurare possibili infezioni.

“"_-t

l l - Quando il costipatore con motore a combustione viene utilizzato in luogo chiuso il locale;: ¦ ›«' I
l deve essere adeguatainen_te ventilato. --

__ Tenere a disposizione una pompa idrovora per l_'ev'entuale allontanamento di acque
¦ risalita.
l -{š_;-;-~.. - _ -_,-i ph _'__:;_|_ re

| ¦-

5 i .._-_ _---_ -- ----- -- --;_.._._..... _ ------------- ---- _)

Riferimentinormativi e DLgs- Sllüß j
- 5'" '

note: _
l Valutazione del Rischio Indice Magiiitudo :Lieve; indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trasc'urabilettttttttttt sssssss tttttttttttttttt ~sssssssssss ttttttttttttttt

________________ ------------------ .................ci ~ _ -_: *+-
'_I_".¦__ -ai--=

_' ._-I-li? iii:
- -'-fa*'31

____
IlE¦_-:_-_-=;.

:I_;š_';- alii,
_:_'§:§ "'12.

_t__' _ .rs-'12| ___ _ __ __ _ _ _ _

_
_15¦J-'_1¦-

. 5'-F '.'il liliilil - Tinteggiatura per interni con.1:›ittura1aval1ila Area Lavorati'va:
di resina vinilacrilica emulsionabile (idropittura),

_ ; con elevato potere copre-nte. Data in opera su
superfici orizzontali o verticali, rette o curve

' - ------------L_____________ __ --- -------=________ ___._... --------- --_-_-------- -- - _ '- '-"- _-----'---------------- --1_=-†- ----------------~----------~ -------- -
5 __ __ 1 - '-:1_i_'.=-I-IåÉ'›.'
¦ __ _____ __ - -: _ - - _' _' ;'ë¦_

J -- -- 1- -_.__._.___- ----------- ----------------------------+=------------- -- ----- --;---------- ""'_------------ _ ..-¬. '_'.___

____________ ..............
FASE 0'PER^TIVt?_F__ __________ .r

__ _1 ili i i i . i i. i . i |i
Éfiìäff'|

' __ _ _ -J.- -_ -_-_-s;-.__-1|,_ _ +_,¢-_,-._-H ____________________________________ _____ _ _ _|
_ _-_-_-;:.-¬.- _,¦_~__-_~:+

'-I¦r'__ 11-_.3:¦__ .___ _ _,_.__

collegate: _
_ ___________ __ _ ________ .I _________ __ - --1'»_- -'--'-----------'--'-"-------------- -------------- ' ' ' ' ' _ _Éisieiìèaèiišiaèehifiièiiea a'r†t'n_'azosi i"aAan_t"raL'i_o
attrezzature collegate: Trabattello leggero con altezza fino a 4 ni

Maßchinaalatt_taåaatars____l__1?f›Hassiaiiaiilralšáitsišls› Sß_a_lia_ii_sl¢i12rls_s_ $_enP1iss_l__ttal1_izen1as_1_l_i_t_.ritarda,€l_†_aa_s_ssrsnn ______
Rischi per la sicurezza: - Caduta dallalto di personale elo materiali

_ cialis dal assaggia ti della S-sala
- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato

l -» Danni a livello cervicale per prolungata attivita di lavorazioni su soffitti con errata postu____
- Lesioni durante l'uso degli utensili
- Rischio di incendio (nel caso di uso di prodotti iiifiainrnabili)

fi:ì|7"¦=i¦
i -'_'¦`§_-" JEÉÈIÉ

uaar.-

' - - --------- --------------- --
____1_

_¦_*g_1:2-:;

Dispositivi di Protezione - Casco
individuati (piu): - Guanti

-asa-

- Mascherina con filtro specifico
H. :='-= *_.. -._ __;- Occhiali nratetti_vi____________ _ _ _ __------------ -- -------------- ------------.

Èiiiiåiiièseišiiiitiiaiiíièšieeiiitivie:diddl l:7Fiornireiiiiiiscaše"iisempl-iciiiiiieeinii “cieli -incastrati o saldati ai inomanti e con le estremit
¬ i-:~

E ant_isdrucciolevoli_ Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Noli USa1'c li
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare l'el"licienza del dispositivo che impedisce Fapertura della scala doppia oltre -__1____

_.«_- '121

limite di sicurezza-
l 1- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della strtitntå_-ira:g-,¦-,.'-

^ -. -a".._f_¢
1.* I-.l _ _ _ __prospiciente il vuoto.

l - Controllare la stabilita del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e
-r '- la '_

«se

- ll passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversi
*H

l presenza delle 'misure di sicurezza
-« Areare i locali oggetto di lavorazioni

caaaidaraadail pa_$_a____l_T_ì_1isambra ___
al*
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- Controllare che non ci sia personaie non addetto nelie aree interessate daì'i*interve'nto
U) ;__-1.

I - Evitare prolungate posizioni scorretto del busto nel caso di lavorazioni su soffitti ;
- Non spostare il trabattelio con presenza di persoriaie ero rnateriaie caricati sulla struttura
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti rcgoiarnentari a difesa di varchi ero

I aperture verso il vuoto
1 - Rispettare le misure di sicurezza riportate sulie schede dei prodotto utilizzato i,

- Far rispettare ii divieto di fumare
- Non disperdere il prodotto neil*ambiente I

l - Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di rnano _
r ~ Fornire' idonei utensili ai personale operante in cantiere '

I - Non accuinulare grandi quantitativi del prodotto a 'pie d*opera
l I- Per quanto riguarda le rnisnre di prevenzione di ponteggi o trabatelìi e dei rnezzi diI

t solševarnento, fare 'riferimento aile relative schede nelle macchine ed attrezzature I» :
. Il

I

Riierinienti normativi e D_Lgs_ SNOB I
Énote: __ ___iiiiiiiiiiiiM I
vcfiiufflzim del Risßhiß I indire Mtftailifudßgifirrfi; latiifaírstau¢fl2e_3âe§s_a;__lo_Lìire119_§1ss}__tš§sš2i9__:__ Tffes1l_t_ab_i___Is_____-------ef;---=-----------=----------- -- -- _- __ .___._

___ I- |
" ""'"'" -'--'" "" ' ------ - - --- --;†------- " " _ _ _ ..__ -_-_=- --------- - - - _ _ _ ___ _;=-- ----- -- -- - _ __ ____________ _____†T_-_f------------- ---- ---- -- __ _ _ __ __ ___;- ---- _ L

_ ';-,_'
3.- ' '

FASE Ni' 1.1.34 13.3. 1.1.3 « Smontaggio ad opera ultimata di Area Lavorativa:
Il"

ponteggio di cui alla voce 23-_i_1_'t, compreso ii
' ' III carico in cantiere, ii trasporto e io scarico al I
deposito:- per ogni n12 di ponteggio in opera

I misurato dalla base.

_ _ _ ____

ii Schede attività elementari ¦_
collegate:
Sciiedeinacchine ed CON C

II attrezzature collegate: E Autogrù gonunata, con stabilizzatori e braccio elevatore I
teìescopico_ per movimentazione carichi. 1

II Schede macchine ed ATTREZ01? U'l"'Ei_\íSl'_LI ELETTRICI PORTATILI
attrezzature collegate: I _

--- -- -- ---_- -_ ...__ ------- __ ________________ __ ___-- I- _ _ __ ___ ________________ _____________.._.._._;=------------ ---- - - _____---__-__-___-- - _ __ -_ _ I

I Macchine ed attrezzature Fune di ritenuta con moschettone iunga i,5{} ni; _
É I Liveila torica; «
I Filo a piombo;
I Chiavi serraballoui;

I Squadra metallica; _
I Autocarroffurgorie;
I Apparecchio di solievarnento; I
š_ I¦- ___ _ _ -___--- _ ___________________ ___- _ ------- ......... .._....... ..__ --- -__-__--_---_ _ _-- +

Rischi per la sicurezza: Contatti con le attrezzature
Caduta di materiali da_ìl'aito I

I '_ Caduta di persone da1i*alto
instabilità della struttura

I Lesioni dorso lornbari per inovirnenta-zione manuale dei carichi
_ Urti, coipi, impatti, coinpressioni_ tagli, abrasioni

EiettrocuzioneI ._ _ _ IFuinunazione

'DìsipesiiíiiviiittiìiiPirotezia_i1eii ƒ Grianii_šeåišpe di siici1rezza_ieiascoiIdiìIipi?oieziiefiiei_iieiuieraidiiišiieiaiiezza adiilribràcioiiiioiaiiiei
__ _ -l

___ ___________________________ _ _

-:H
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Prescrizioni esecutive: i - Deve essere disponibile tutta la docuiiien_tazione riguardante Fautorizzaziorie rilasciata dal
. 2 _'»'_-_;I F _iv'liniste:i'o del lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare si

› - E* obbligatori_o l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di rn 2.0..
Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale.

É I-si
¦ _ |-C ¦ .-Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l*assist_enza di un preposto.

Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante Pallestiiiiento, al line di tener lontano
E non addetti ai lavori.

| i _ _ . . .. . . .- . i -

»¬ l ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; _-ig
_ - Possono esser impiegati, senza docurnentazioni aggiun_tive alla autorizzazione;
ministeriale, per le situazioni previste dall*ai_itorizzazione stessa e per le quali la stabilità§_“
della struttura e assicurata, vale a dire strutture: _:_
alte lino a 20 ni dal piano di appoggio delle basette allestradosso del piano di lavoro

_ alto; 3,5;
il con'l`orrni agli scheini tipo riportati iiel_l'autorizzazione; _
I comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto iiegli-il
schemi-tipo;
con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almen-ei

uno ogni 22 mq;
con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stal:iilità*_ji,_i_5_§_;i%;_"`

_ ; con i collegamenti bloccati mediante Fatti vazione dei___,_dispositivi di sicurezza
l - 1 ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle pi*ecgc_l_enti condizioni

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazioiie niiiristeriale e devorilgëg
r i 2 pertanto essere giustificati da una docuinentazione di calcolo e da un disegno

aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all*a.ll:io protessionale; _j;:_;;;_;g
= _ _ _ , _ . . . . v . -.:;_j--*-jggll;- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa

_ esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale e necessaria la docun¬ientazioi'i_g§f__'__;*_,_i_§_f'tl_f;i
I calcolo aggiuntiva;
_ l- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a itilievo:-___ft1'_-f_É?-_f=
i _ incisione, il nome o il marchio del fabbricante; __ __ __ _ _ _ _

- Le tavole che costituiscono l'inipalcato.devono essere fissate in modo-'che*
¦

. ,__ii_ scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore-'iniiii-iii'o__§'
. ___ . . _ __ ._ _;_ 4 per larghezze di cm ,10 e cin 5 per larghezze di cm 20, non devono presentan-ii= a

I devono avere la sornmita sovrapposte di almeno cin 40 in corrispondenza di un travereti_;§§_f;fj§;f5';-'f{È;';.f_;5'§;É_ii
Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 m, dovranno sempre

_ _ _ _ _ _ __ _ ,_ _ __ __ _
åparapetti normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore di'-tm' coitggaitštii_ 5 _-:E '_ 12:.-_ -' -=____.-'_ 33'.

intermedio e di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al
personale. ll bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di
dal piano dell_'impalcato in modo da assicurare sufticieiite stabilita e sicurezza al
in transito e tra corrente superiore e tavola ferrnapiede (al_ta non meno di 20 cm) non

| 1 s 1 -_=_I:5.-esserci una apertura superiore a 69 cm; sia 1 correnti che la tavola ferrnapiede devono esseifg
applicati all interno dei montanti (art. l_26 e p_2_l_5_l allegato XVII del ( p_2.2_l.3 allegati:

_ _ __________;;;?

r fa:›<v1i_aei i:›.i_gs. silos);
i- l ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale,
5 __¬.-_;i-

p.2_2.l.3 allegato XVII del D_Lgs_ Sl/08);
- ln corrispondenza dei l_uoghi di transito e di stazionarnento, sia su facciate esterne
interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni rn 12 di sviluppiifš
verticale del ponteggio, inipalcati di sicurezza (rnaritovane) a protezione contro a caduta
materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregaziongi

¦
I

I dell'area sottostante.
i ::'i='›'l

- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio;
I . . _. . _. _. .- . - .dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nelljgi
autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori;

_ - Lflimpalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle cond_izioriš;
di carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti

I o eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggiojjiišiiš
- ivI _,,_. ,,________,__|;- I picchetti deltinipianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono esseri;
gdisposti uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni in 25.0
comunque all'estreniita del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non

the'i vari picchetti Siena ßollesati tra lore; _
" ' ' ' ' ' ' ' ' ' " """""" """"""""" '

_viåissaf¢__p___i.___gs_s1rz_o_o_s__ _ _ _ _ _ _____ _ _
___ _________ _ __ _ _ _ ..___............... ___. .___ 1-¦I'21-1;-'

ci._
-I-

-.-._'- _.¦'_-;¦' fi_i.«.-L
I-i_¦."¢"E-__¢_,F___.-_š:___¦_I

i_Ã+_É-Il
'-gäzr:

- ll montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneii.
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. prosecuzione l'una da1i*altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste

; di rnanutenzione, che la
iprotezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che ii roarciiio dei costruttore si
:mantenga rintracciabile e deci_fral:›iìe;Si dovrà sempre valutare ia eventuale diminuzione di :

ispessore dei tnbi dovuta alia corrosione interna od esterna creata da lavori in arnbienti f
iaggressivi, dal tempo oppure da successive sabiiiatore; in caso gli spessori scendessero;
sotto le tolleranze rni_ni_rne, gii elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere z
Usati.

i- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalii periodici, dopo violente perturbazionii
atrnosfericlie o prolungata interruzione dellattività;
- Accedere ai vari piani dei ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale i

iportatili, queste devono essere inrrinsecaniente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in

l _, verso la parte esterna del ponteggio; =
i - Non salire e scendere lungo gli eiementi dei ponteggio.

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utiìizzati nel montaggio.
- Le chiavi e iflattrezzeria rninuta devono sernpre essere vincolate alš'operatore.

t - Eseguire precise disposizioni per Pinibracattira ed il sollevamento dei materiali.
- Durante ia fase di inontaggio e smontaggio dei baiconcini delimitare i'a1-ea interessata.

2~ Vietare la presenza di personale non addetto aìl'aliestin¬.ento ed allo smontaggio deli
ponteggio. r

› - 'Disporre e verificare che ia reaiizzazione degli. ancoraggi, la posa dei distangiatori e degli
Éelelnenti degli iinpalcati si svolga ordinatainente nel senso del montaggio o delloi
smontaggio.

1 - Non spostare materiale gettandoio dail`alto: i tubi andranno iinbracati e niovirnentati a i
rnano o con gru, rnentre i giunti saranno calati a terra in contenitori.

i- Per carichi pesanti ero i'ngornl:›ranti .la rnassa va rnovinientata- con Pintervento di pini
persone ai fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Prirna di iniziare ii montaggio del ponteggio verificare Pidoneita e la stabilita della base i
d'appoggio. =

l - Posizionare sotto ì montanti del ponteggio deile tavoie per ripartire il carico.
l - iiaccoppiarnento di rnontanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro ;

" - ponteggi devono essere ancorati a parti stabili dell edificio aiincno ogni due piani e ogni. ;
l due montanti (art. 125 del. 'D.Lgs. 8lf08)).

i - Gli irnpalcati ed i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza a distanza non
superiore a 2,50 in ;
~ Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli sclienii allegati alia copia di

l autorizzazione.
- Ijestreinità inferiore di ogni rnontante deve essere sostenuta da una piastra metallica di
base (basetta). i
~ Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in confonnita alla relazione f
tecnica.

l i - I montanti devono superare di almeno 1.20 m Fultimo irnpaicato o il piano di gronda (art. a
l l 125 del D.Lgs.8if{}3). 5
l - Gli inipalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come

il ponte a distanza non superiore a in 2.50 (art. 128 del D._Lgs.8'lr'08). ti
- Abbandonare ii ponteggio in presenza di forte vento ;;

r ~ Controllare gli ancoraggi di teii, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai rnontanti e ti
- - la resistenza degli eiennenti utilizzati: devono avere resistenza adeguata alie sollecitazioni

I -incaricate dal vento (che sono elevate) onde irnpedire ii loro distacco dai tubi, così come
-:previstonei progetto ;

Disporree verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degii
degli irnpaicati si svolga ordinatarnente nel senso del montaggio o deilo

5 -_-_

NORME mi  ci
_________ __-__-mm mm _ :H -_ -_ -Z . "_ __ in -_ un mm- un__m_m_::m_-M-_"_un _ _m___=_mm _ ______________ __
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Schede attività elementari
collegate: _
Schede iriiacchiiid ed
attrezzature collegate:

ttttttttt eeeet   gggg
FASE NC* 1.1.35 23.i.t.l5 - Sclierrnatura di ponteggi e castelletti, con Area Lavorativa:

stuoie o reti di qualsiasi natura forni-ta e posta in ' '
opera con ogni onere e magistero, misurata per ogni
m2 di faccia vista. valutata per tutta ia durata dei

CATEGOBMI - _-
-

ai AUTOGRU

Èiiiiikiliaiechiiieiiiékiiiiiarrrézšaiaire

Rischi per la sicurezza:

Gru a torre!A'utogrù.
Scale a mano
Saldatrice elettrica
Smerigliatrice, fiessibiie
Attrezzi manuali: martelìo, te-naglie.

.................. __

I»

Caduta di materiale dall*alto
Ribaltainento.

* Cadute di persone dall*alto
- Caduta di materiale
- Lesioni dorso-lornbari per movirnentazione lnanuale dei carichi
~¬ Schiacciainento
'~ Elettrocuzione
~ Proiezione d.i materiale incandescente
~ Contatto con organi in movimento _
- Proiezione di schegge

Dispositivi di Protezione - Casco protettivo
1aarviaaa|r(nPi)= -rata ai lavare

~› Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Schermi o occhiaii protettivi _
:-§š.ii?isrs.asisrrsrrs.................. ......................................................................... .....

Prescrizioni esecutive: - Verificare Fidoneita dei ganci e delie funi che devono avere impressa la portata massimaai
- Verificare l'ef`f`icienza del dispositivo di sicurezza dei gancio, per impedire l`accidentai§i
sganciamento del carico.
- Segnalare o segregare Farea interessata.
- Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi.
- Organiuare adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletiai
interdicendo la zona di operazione.
- Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al minimo Poscillazione del carieii
ed utilizzando una fune guida manovrare da un operatore. Lavorare sernpre con carichi
valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della gru.
- 'Fornire scaie semplici con pioii incastrati o saldati ai montanti e con le estremiiii
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoii.
- Verificare Pefficienza del dispositivo che impedisce Paperrura della scala doppia oltre
limite di sicurezza. ii;
~« Prevedere il distacco delrattrezzatura di imjifiracatura dal gancio del mezzo
movimentazione solo quando la stabilita deil*eiernento e assicurata.
- Nelle fasi transitorie di posizionamento dei profili, impiegare .i contrasti in modo tale
su assicurata rs stabilita asgu nessi. çi
~ interdire le zone d'operazione. fi
.f.--Pi†ssš§rsr.rs.. fiservers...-s.ras, paterna)-ssl1s_,r.ani-.¢1.s11a-.sasi;s;-È

wisssrs .o.Lgs.s moss ggggggil _ a
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.Predisporre procedure d.i šavoro cnc prevedano la guida dell*eìe1nento in sospensione
i mediante funi o aste e, nella fase finale, direttamente. con le mani solo quando l'e.ìem-ento
stesso e suiia verticale di posa a minima distanza.
- vincolare saldamente le funi di trattenuta deile cinture di sicurezza solo nei punti che sono
stati indicati. indicare i punti d'attacco delle funi di trattenuta deile cinture di sicurezza.
-- Non tenere mai le mani, neppure per brevi periodi, al di sotto del.l'e.lerne.nto in fase di

- Per la centratura dei fori non usare :mai ie dita.
- Lfaliinentazioite deve essere fornita tramite regolare quadro elettrico collegato a terra.
- .l cavi eiettrici devono essere rispondenti alie norme CEE e adatti alla posa mobile.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici-
-- Posiziouare i. cavi in modo che non siano oggetto di azioni rneccaniclte e non costituiscano
intralcio alla movimentazione.

f - Segnalare intlnediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi.
- Verificare Fintegrità della pinza portaelettrodo deila saldatrice.
4- Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco e di comando ad uoinol
presente. Perla levigatura non usare mai ii di.sco da tagiio.

Ig - Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le protezioni.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con__,particolare riguardo alla solidità
dssfi Htfflsßb.i-.dsi...1nar1ißi di Irene as.lš..sl.sir@Hfi Iflsnflici.

I 'Riferimenti normativi c
: note:

I I I Dl..-gs. 3lr'U3
l

Valutazione del Rischio i *eaannaneÉššnae;leešÈeaeeagnnåìaaasšenaaniaìe] *_
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I .Ãl .26 - Trasporto alie pubbliche discariche del Area Lavorativa:_ ASÃENU 11.7 ' È2i
I ; comune in cui si eseguono i ìavori o nella discarica __

:.._¬¬==

I del comprensorio di cui fa parte il comune
' '_I`=': ;

i - _
I _be fi' Ia _

_ eeeeeeeeeeeeeeeeeeeee
=---------" " " ' ti _-

__ __ _ ---------------- -_

' '_:}_v - '_
_-_;-_< _ __ ----_---------=-;=fi__________________-_T;_------_;----- -=:==___________ -__......... ._ _______ __:__4-__ ------------------------__-___-_ __ _

'- |I __ _ _Attrezzatu re: I _ _ __ __ __ _ _
=------------------=----------------------~-- "ii _"`""`""" " ` " . . . _. _-;;:;1;'_:-'-

Rischi per la sicurezza: I - 'Fuoriuscita rotaie o parziale del carico per errate operazioni di carico.
5 I - Ribaitamento dei mezzo.

I - Investimento di persone nell*area di cantiere.
~› Problemi connessi alla fuo_'riusc'ita dei gas di scarico in Iuoglii chiusi.

_

- Sosta di persone nei raggio di azione deilescavatore.
- Operazioni su pendenze eccessive.
- Fuoriuscita di terra e sassi dalla benna dell'escavatore. __ _______;______
- Danni alla saìute per presenza di polvere. _

I ~ Incidenti dovuti all'ui:i_lizzo delìe macchine da parte di persone- non abiiitate. _
1 ._ iiv incidenti dovuti a errori di manovra
&_ Incidenti dovuti. a maiicato funzionamento di dispositivi di manovra elo di si_curez"';Ã__;i;3
I d i -Iiramiiia di n_iani_1tenzione dello stesso.

- 'Probieini connessi. con il posizionamento del mezzo su solai -o superfici con portanza noj_____'§§_ -
I I adeguata alle caratteristiche dei rnczzo.

_É*+1.I - Danni da runiore o vibrazioni. _.;i_.;:;.-
= .zi-.;=ii_i~ ~_

_--'_«_~,.› aq-'_ --__... __ - ¦.,. -ig: _
¦'¦-.- .J-:..'" "-I-O-_* Ii - '_
_____I___,._-:» '¦

1| | :_;;I;_
| _ __" '_|

------------------------_---- _ -----------------ì_--__---_;-----;---------------------------$-_-_------ _ -rfii -_'_::,,._'_ -

Protezione Casco protettivo
--"-_\ :..-

Scarpe di sicurezza
,

I Tlflfl pfüìüffivfl
I ' ii-_:

I._ I
|

I| ____~:;¦- .._ -n-_¦,
_ __;_;;›__-

_-_::-ci. '=¦:¦{_$_¦¦_;_

d' t `ori“'---
_.-Èresciriizioiniiesecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il prograinrna i manu enzi

- r I ve 1. 1 .. 1. 1. - - 1. 4. -:I~ Prima di utilizzare i macchinari devono cornunque essere verificate ie condizioni
. . irišë*

wi
il

- _ -W. .,41-I

I

-_-___v_,;_ di circolazione.

- ll percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedon.a;____šI_::
_ È neìI*ambito dei cantiere.

h rci accosti ecc ) devono essere assisti-'if
_________,-!_ _ _

__.-_- -¬ _I da personale a terra.
l e Paltezza delle sponde dei cassone

- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere corripatibiie con ie caratteristiclgfi
__ __: _;I

'_'I;=_-_ ¬=¦= .¦_-

- Ijoperatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione.
. - .. _ _'__'§'i':

_ _ __ _ _ _ _ _ __ _ _ -. .. _ _ _-______ _=,,_J___

I raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro striitmre fisse, mobili e cavi eietn*ici_=.;_;__§_
.,

.¬. -FL'

F iii

I - Il braccio deli'escava'tore va bioccato senon si stanno es__e_gu_erido_manovra _¦ I - _ _ _ __

_'__'_!I†.- ' _-5
- -..iii 1...hi-i _ ,__WinSafe D_Lgs.8l/2003 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _

I medesimo o su aree autorizzate ai conferimento, di __
f ` +

Mggghina ed Autocarro, Gru/Pala meccanica

deli'automezzo per mancata osservanza e prog __ _

ieaaiviauaii (DPI): * Guanti di pelle
_ '=j-I E

I Mascherina __;.;_=_.__._ __
I|
|

_'_:'\r*- :'41,-3

I del produttore

efficienza deìifinipianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luininosa e deãf_f_..;jÈ;f-.
specchi retrovisori.
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere queìlo consentito dal iibret_§;ì.;ì

I - E' vietato trasportare passeggeri nel cassone.

- Le manovre che possono presentare rise .i (retronia .a_., _ - ._ _ -
I

- li carico dellautomezzo non deve o trepassar - _

di areazione dei iocali.

- Prima di effettuare ie operazioni con Yescavatore verificare che non vi siano persone ng;

xposizionare idonea segnaletica in presenza di traffico.
- Non utilizzare Fescavatore come gru di cantiere.
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_- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad uni
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro ii rumore.

responsabile della manutenzione. _ _ _
- Rispettare le disposizioni e le procedure di srnaltimeiito imposte daile vigenti leggi nel caso
di rifiuti tossici especiali. I
- C-oiitrollare che non ci sia personaie non addetto nel raggio di azione delle macchine
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico

Riferimenti normativi el iiii iiiiiiii _
'U' In_L_._,s. sites

ÉFASENU 'l.l_i4

FASE N” i.l.l_5

ÈFASE N” i.l_l6 I

FASE NO 'l.l':l'? I

9_l.2 - intonaco civile per interni deilo spessore .area Lavorativa:
complessivo non superiore a 2,5 cm, costituito da -
rnaita premiscelata cementizia per intonaci a base di I I
inerti calcarei selezionati (diametro massimo delì'ine I _
9.1.5 - Strato di finitura per interni su superfici gia Area Lavorativa:
intonacate con tonachina premiscelata a base di
calce idrata ed inerti selezionati (diametro massimo
deil'i_nerte 0,1 mm), dato in opera con cazzuola ame _
9.1.? - intonaco civile per esterni dello spessore
complessivo non superiore a 2,5 cin, costituito da un I _

Area Lavorativa: I

primo strato di rinzaffo e da un secondo strato .
sestiato c traversato con malta bastarda additivata
con ;
9.l.9_i - Strato di finitura per esterni su siiperfici già Area Lavorativa: I
intonacate con ton_achina tipo Li Vigni Terranova e _
simili, dato su pareti verticali od orizzontali,
compreso l'onere per spigoli e angoli, ed ogni altro

_ _______________________________________ ___________________________ _ _________
l _ ............................ .................______________________________ ___________ _ __
›__-_________________ ___________________________________________ __ _

Macchine ed
lråiifflzzflfflffifi ________ _

Betonierafinolazza, cazzuola, utensili di uso comune
I

i Rischi per la sicurezza: _-7 - Elettrocuzione
~« 'Danni alla salute dovuti alla malta ero a contatti con eventuali componenti tossici. I
- Ribaltameiito della betoniera
- Danni alla salute da nimore.
- lnalazione polveri.
- Contatto con parti meccaniche in movimento. _
- Proiezione sul corpo di getti della 'miscela confezionata.
- Lesioni da urti o abrasioni. il
- Lesioni dorso-lombari per la 'movimentazione manuale di carichi pesanti.
- Rischio di cesoiamento. _

_ __ :___†_ _ -_ ______________ __ =+

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta protettiva
- Casco _
- Guanti I
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina co_n filtro specifico
~› Otoprotettori I

I..

WinSafe D.l..gs.8 IIZUOS
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Prescrizioni esecutive:
ftt.. i~_.3 ¬-fl

19-

ll» Non rirnu.ovei*e i dispositivi di sicurezza e le protezioni della betoniera (organi
I Étrasmissione e manovra, corona, tazza).
_- Seguire il programma di manutenzione previsto dal costruttore (libretto di

i
anutenzionc dei mezzo)

I.È
Ti ' - :'___

_ - .Evitare la .movimentazione manuale di carichi pesanti (utilizzare sacchi di cernento da
,I-H

_ -.-¦'š

.<
_ __-,

Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei
utilizzati.
- Verificare che sia presente la tettoia di protezione della postazione di manovra.
e 'Verificare fidoneita del quadro generale, dei collegamenti elettrici e delfimpiarito di terra.

Nel caso di prodotti preconfeziona_ti rispettare le specific-he di sicurezza riportate
scheda tecnica del prodotto.
- Lasciare la macchina in perfette- condizioni di efficienza e manutenzione.
- Segnalare eventuali inalfiinzionamenti della betoniera.
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento
relative schede dei mezzi d*opera.

¦ ' ' _:__-___-___'t-§|-
5 _ __:-_-ve _

E --_'-I-fa
¦ -_:
¦ I '¦ _:':j{-fi

Riferimeiiti normativi e
note:

I _.-E

.D.I._.gs. 81/03
: -_--.___ I_¦ '_--=_~:i.Éil

__ iEiI II iI ._ i 'i

_ I ¦ ¦ ¦ I¦i III I _ _¦ _ _ IiI _ I E : ¦ _.I _. _. _ _

tiwari ...__
'_ :_':=g;-rr;-
_ -_';:'_'l'_› ¦

11";ZT*

FASENC' l.l.36
' ____'_____________L________________I______.__________L_____'___=________;_____;___ _____._;;___.__._I__.__._._._._;...._-_.__-. - - - -- -- - -_- - __ '___'__.'___._ __-_-____-__;___-_;______-_-_,_---_-ì_ '___;_;__;_-_-- 5_-gf-"M

23.1.32, - Recinzione di cantiere alta cm 200,
adeguatamente ancorata a struttura portante in legno
o tubo-giunto convenientemente ancorati a terra e I ':
lamiera ondulata o grecata metallica opportunarnent

_ fissata a "-.:1:ìíii_
'

Area Lavorativa:
__

II- 1 II- ›

E.i':>§'=`==_'1=Ii-
-._›-_¦._r-._5

*Pa¬-'F:?-"`r'-
I -'_--__-2' 'ri

________HT' il-_

'_"_-_:í-fi
_fl?

_ .....................
: i__' :______; _ *<¬= -_;-:zi
¦ _ '_'-"E-I '--':.i. ¦_ _ _ _ I

¬†_

i
'_-':- J.

-e'- " ---- """"' '------------- --- - - - - ---------- -- ---H --- --- ___;_;___-g _- _
- ..-'_f_____-

Macchine ed
.A tt rezzature:

--
Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, cesoie i

È iii Scale a mano e doppie __
Autocarro

_ -_¦,_- __ I;

gi 'Mezzi di sollevamento
: __-_-9, ,___
_ ___

_- -_5-:ar
*N

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni
~ tagli agii sia

ii-_ Scivolainenti, cadute a livello, cadute dall*alto
« Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi

__ __ _
' ':'-:',=;___

Dispositivi di 'Protezione Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro

Prescrizioni esecutive: ÂilUisiareiiiiiiidisposiltivildiiiiproteziioiie individuale torniti. Verificare con frequenza le condizi
degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno
el.ernenti metallici. -

E _ ag.

»- ln base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni allluso.

_ -_-_=~z,'% ›- Prestare particolare attenzione sulfancoraggio della rete
. la

I - Usare gru o argani per scaricare o movimentare i rotoli di rete metallica
='-L-Lg-__

- Nel caso di accatastaine-nto a terra dei rotoli di rete, predisporre idonei puntelli laterali
fine di evitare pericolosi crolli della catasta di rotoli.
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. _

I- Rispettare le istruzioni per un*esatta e corretta posizione da assumere

Wi" Safe 1f'
-'_f__;:'.".'ì:
2'*É-'tà'

Pfla - 8 1

ii iII I

__,___,__{______________¦_5_____ã__§-_;:_-¦_:§.-I_-:__ ÉA._l-_:*.-._

'_II:ë'__._:._§;_“f:_
fa _ {_:



ini di

{'E}LISO

Cia 25

i---mi ÉL
§\

ETIEZZI I 21-.

I'£'Eì.
sulla

|-__ _

1 aile
-t--:

|'_I'

..._¬.._......_._Lì _I3§

<1

_ "_1_|'3_1=1¦y_~

¬r_;
I -}".-ii--¦{:

_ ¬-:__

._.__|

.__|..-.
-«_¬._..|__.

| - _,
¬.'. _-I..¬.

.\

-r
_¦¦

----Â--'--f=¬'-=_-«if-.nf-›«=\.›-.¬;_›.7|'¢¦;~_¬'.y_-:_

t
I1

S
'E

i
'\¦

E
c
L

i

†¦
li5|

_l-

l1:31.-

L -\F||

†_'_-È-ii---5:.__:
¦'\-._.

___________________+

Er

É
i

-i
ì
51__;
i'i

_ _'}
ni

_ 1|- .«i
-i_\
-E

¦!
-i
.È
-i
s
-i-1
-'_

..Ie
-`¦
E

›'›
¦'
i

-in
i<
F

iI

il
.'-

uuccuooai

I. _

¦1_-
ii.,_

'r_':i:
f_-
|--.-_

.....¬.........-..-..._--JitL.L.'_
i':
ifi
__

__--¬_~_]

.mammza

*ali al

ízioni

......¬..............*†:='_:;-_=_:;-_

l

r

-IE-

I Hsii

Ivi CU efi

__i.

_
.jo
fr

E1|
|r
|1
'i

:-_.|

..i
-|

1

_|_
¦1

ii-2'= si- :-f:

_ ___;__.¢ci-ri

neila
intata

:-,__

-'52
i

_ .=_i=..;
_-:i-

-_:_~`- ~

-x

'§-i

iii

¬- ¬-' c- wi '\-:- ¬'.*_¬- ¬~= '_ _¬_¬:--'¬- ' =c xl -- '- ¬' -'Q-i.'-;-_ .'.› ¬'I:-'... ',¦-'-I "I-_-gf.--:_-.¬¬* '“ ' 5›_;ri-_c.=_-:-551;-_r¦:=';;1=1-_i=-_-; r_-::_=;›5;_-_~_-_-_i »~;;:«_=r_i-_-¦i=-:- -
;_--:'-`:'-;;'-'-"-'_':I¦-¦--:'\'_':II=_;'_I_-"_'-_';:;'_':' -_I'-

- - - _ _ _ C.ODlC.E__A_Etf);fi8. -_
12 11 11 1 al111fi'ne111tii riPai'tire e diniinnire io sforzo.

' aile segnalazioni acustic-he eio ìurninose ed alia segnaletica di sicurezza.
A ~ 1 recinzionicollocate ai margini deila cairegg-iaia stradaìe, si deve prestare attenzione
i _'=;_1-1Ã;ì1;`-iiiii'aš_iiÈI'-'aiiitoveicoìi in transito e posizionare adeguata segnaletica come 'previsto dai Codice delia

_ 1 -*_L`ã_ngo_inbro deve essere segnalato mediante iliuiniiiazione per ie ore notturne.
* _ «- Utilizzare niateriale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata i

idei lavori t
- Collocazione dei carteiii di segiiaiazioiie ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gìi

; operatori e per i visitatori 1 !'
L - Verificare Pefficacia del dispositivo che inipedisce Yapertura deìla scala oltre ii lirnite di

_ sicurezza. %
__ - La scala deve poggiare su base stabile e piana.

- La scala doppia deve essere usata completamente apeita.
1 ƒ - Non lasciare attrezzi o inaieriaii sui piano di appoggio della sc-aia doppia.

- Instaiiazioiie idonei canceili di legno o di ferro. Dovranno garantire ia chiusura durante le l
t ore in cui ii cantiere non opera.
' - Verificare l*i1so costante dei D_P.1. da parte di tutto il personaìe operante l

Sensibili_zzazione periodica al personale operante relativaniente ai rischi specifici dellei
operazioni da eseguire _
- Neìlallestiinento delia recinzione si deve tenere conto, per la sua. distanza.-.-_ con Popera da i

_ §denioli_re_ deillaltezza di qi1_est'uitirna per evitare che del roateriaie possa ace-identalrnente
ti cadere al di fuori de1i'area dei lavori.

- 'Per 'infiggere a terra i paii, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle
l diinensioni di lxl

i __ ___ __________ ___________ _ ___ __ ____ ____________ _ _____
`l'_'_ _ "' """' ' _' """_` _`"""`_"`__ """""""""""""""""""""""""" T

A {).Lgs. 31/08Rifèfiiiiiéiiii normativi ti
________

š_è_llsaa_ts________________________________ _ _ ________________ _______ _____ _____________________________ _

ì iiiiiiiiiiiiiiii
FASE N” 1.1.13* AN_0i - SISTEMAZIONE DEGLI INFISSI É Area Lavorativa:

i D_ELL'AUi_.A MAGNA, MEDIANTE
SILICONATURA, SISTEMAZl_ONE CE'RNI_ERE E i

i oauiwtziotvi, iL TUTTO PER DARE :it
É LAVORO FINITO, PER EVITARE A _

1 IN'FIL'1"RAZiON1 UACQUA 1PiOVANA_ A
2; PERFETTA 'REGOLA _ 1
FASE NC' 1.1.19 AN_0?_ - Riinozione e successiva ricollocazione di Area Lavorativa:

controsoffitto esistente in fibre ininerali _ Compresa
la rimozione e la successiva ricollocazione delie T l

_ orditure, apparecchi di iflurniiiazione, tassellatura ec _ 1

i~~~--~~~*'r1;;;;,_ »¢,¬,,,,“,__ 'm' """“~-“"~~="~~=~~m-~ ---------------------"===--~-~~-~~~~ -~W~~~ ----- - - ¦

i Meeflhlfl-E 13-iii. E-._ _ i_;-_.l-__ii““teåg*=mi 'fil Plmfißlflflfl
ppppppp _ _

Rischi per dipersone dalfaito› impatti, coinpressioni, tagii, abrasioni ti

l-

' '_-_; `;_.I__: __:__ ___ __
-I -'* -__ ' ------------- - 'Dlspüsmvl casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale

inf; iviauali _
' _ .--- - -- - -. : -. ----- --------------- ...__ -------- - -- ___. __________________________________;:::=†;___________ _ ----

- _ _ _
_ Wiisiii _ ___________________________________j-E-fi E __ _ --_ - --3--_--1-I'.-3'-'_'-'I=_-====:_*';_fI-'-'-'-__II--'_-?'_==¦-_-'-I;-,='-1.-::_ ;~ ~__ _ __ _ _ __ _ __ ___ ____________ __ _______ __ ._ _ __ .___- _ - -_ . _ _ _i - - - - . - -_ - '{f_ - . -' - -,,-. _*-2 - ¬- - - --- -- - _- - --_;¦_--_-__-----___;_-_-,_-_ -_-_\.-_1_\_._,¬f_¦;¦¦; _ _

- - -1'..-1 -- -_ .- . -= . - .I . -
_ __ -_ _____-___;_-____-__-__¦__:_.____._.____:_.____-_;__.;¦-_.:;_______-_`__-.__:¬:_::___,¦¦_¦__._-_:-<¦¦_,___;__._/:__:____>_¢___c__:.__,`____-ì:`:_______ .___ _.__ ._ H _ _ _ _

É '--~«=»=-:›<:=' _*-_1-i __v_ii:1--'if ~ __ _ - -' f¢'~'_-C«`1f-'~=¬^'»` -.=_iIf>'l~`fi-'_'¬«' '. '_ '- ____.¬ -< ""` ¬›si-_¢_-}1¦~-i':§¬.-__*ii-;j-'-_-is-~i=':_f_¢i5_i;_ _ ___ - -_ _ -
'Q'-Â-"_\':-_š_'-_=_-I'¦fi;I-5iii,::-_`:-2'j'r'f_f.i¢-'-'Jo¦:-_1x-.›_f'i“__;{1_-ÉI;,'}«.-¦=_'¬¢I:=¦¬1'_-_'2}'§_:_=_?_;-'_-I_§Éiär.-¦-'_;¬;`; -_:-:-`=::-;:-I-'_'-ij-3-_'_-E -
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Sono dispositivi composti da cinghie regolabili che circondano il corpo umano.
L'imbracatnra puo essere inclusa nellfinduniento da lavoro (tuta, cotta, pantaloni) con riserva
che veiigano-effettuate verifiche dell*i1rnb1*acatnra_ (stato deile cinghie. e cuciture) e che il
fabbricante preci_si nel libretto di istruzioni le condizioni per la puiitura ed il lavaggio.D-eve
essere costituita, come la fune, di tessili sintetici che resistono bene agli effetti dinainici;
d'urto 1:
La protezione deve rimanere adeguata in tutta la gamma di regolazione e per le dive-rsej
niisure. La resistenza delfirnbracatura deve essere tale da superare le prove di cui ai punti;
7.1.1. e 'i.l.2. della nortria NFS 71 -G20.
Ogni tessile suscettibile di essere attaccato dalla muffa o da altri processi biologici o ancorafi
che perda una notevole parte della sua resistenza in presenza di uinidita deve essere proibito.
l fili di cucitura debbono essere di un coiore diverso delle cinghie per facilitare il controlliii
visivo.
Non deve esistere nessun rischio che il corpo venga "sganciato" daìl'irnbracat'ura anche se
tensione delle cinghie non e al rninirno.
Gli elementi nietailici devono essere convenienteinente protetti contro la ossidazione dovutai
agli agenti atniosferici e corrosivi se presenti.

Dispositivi anticaduta
Sono dispositivi che limitano la corsa definitiva dalla_.prova'riportata al punto 7.2.1.1. (a e
della norrna NFS 7H}2O ed. luglio 1978 ad un inassiino di 0,60 in.
Essi possono essere utilizzati solo quando si disponga di punti di ancoraggio al di sopra
livello della cintura delfutilizzatore.
Esistono due tipi principali di dispositivi anticaduta:

Dispositivi anticaduta con guida di scorrirnento

Dispositivi anticaduta ad avvolgimento Z,
_'-'

- ljattrezzatura va usata solo in condizione tecnica ineccepibile e secondo le prescrizioniii
consci della sicurezza e del pericolo, con Posservanza delle istruzioni di servizio. Disturbi
t`nnziona.mento, che possono coinproinettere la sicurezza, vanno immediatamente eliminati.
- Per la loro resistenza alla corrosione, contro acque aggressive e sforzi meccanici,
attrezzature sono specialmente adatte per Pediiizia- Uattrezzatura e prevista in genere per
persona in cui il carico utile di IOO kg non deve essere superato. Uattrezzatura viene
alla staffa o gancio di sospensione esistente.
- Uattrezzatura per la sicurezza contro le cadute dall'alto deve essere usata solo con
cintura di attacco.
~ Per evitare un caso di pendolainento, Fattrezzo deve trovarsi possibilmente
verticalrnente ed in inodo tale che possa adattarsi alla deviazione della cintura.
- All`attrezzo dev'essere appesa sempre una sola persona.
- Mai lasciare che la cintura scatti all'interno delfarrotolatore senza carico.
~ Non debbono essere esposti alle inteniperie, che potrebbero compromettere la loro
condizione.
- I mani di collegamento e funi di ancoraggio non devono essere fatti passare sopra
acuti.
- Attrezzi di sicurezza danneggiati o usati per cadute, vanno sottratti all*uso fino a quando
esperto non ne abbia approvato lfulteriore uso.
- Prima dell*uso ii responsabile deltimpresa deve far accertare I'incccepibi_ie stato

__-<

attrezzature di sicurezza.
- 'Debbono essere conservati in luogo asciutto, ina. non in vicinanza di fonti di calore.
- La fune metallica va periodicamente oieata, sfilando totalmente la fune e avvolgendola
con uno straccio lubrificato di vaselina o di olio. ii

.IMPIEGO Dl RETI DI SlCU'R;EZZA .fi
Se la protezione e assicurata mediante reti la loro messa in opere deve €85-tere rel_ativanienre}-;
facile e permettere una protezione efficace.
.In particolare i di_spositivi di ancoraggio alla carpenteria e quelli necessari per permettere ali
personale addetto al montaggio di fissare le loro cinture di sicurezza devono essere inessi i_nÉ;§i

ooooooo__
Win§e_fe____Q_fL_gef_$}/2003 _ _ _ _ ___ iii
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 {{{{{{{{:  in una ai tea attesti in lai E si las,
- ---_iiiiië=il:åf"="'ii:fišìiii.iezione e nelle dimensioni le reti devono essere idonee al tipo di iavoro da eseguire.

È?-I'iaii_:-'.-'momento della messa in opera delle reti, del loro spostamento o della caduta eventuale di

e di quelli esercitati dagli apparecchi ed attrezzature di sollevamento; _
1 vuoti sul perimetro della rete, attraverso r quali il personale potrebbe passare in F

-'FÉ_ sulle reti di .materiali incandescenti nel caso che al di sopra di esse vengano

' " di sollevamento. _

. _

L.
E

i›.'-Â,.._Ã._.nÃ§si._-Ã_iii,caduta, i

lo stato delle reti e dei loro accessori d*ancoragg1o;
o gli utensili caduti accrdentaitnente :nelle reti;

ì'Èi:Ãiii'iil't*i:et-Â-:3:_='l':.ia-'--=-stabilita della carpenteria deve essere costantemente assicurata durante ia,
';-'ie'tistiiiiz.ione. Una particolare cura deve essere prestata agli sforzi cui essa. puo venir sottoposta l

-persone. il
E* opportuno che il peso delle reti sia rnoito ridotto senza tuttavia dirninuirne la resistenza per
cui si utilizzano normalmente reti i.n fibra poiia.rnrr1i:nica; si deve mantenere una a.ltezza libera
sufticiente al di sopra del suolo (o di qualsiasi ostacolo) in funzione dell'*eiastici.ta deìla rete.
inoltre, si deve evitare la caduta di materiale incandescente sulla rete, se al di sopra di
quesfultirna vengono eseguiti iavori di saldatura, di taglio con :fiamma ossidrica o all'arco
voltaico.
Le maglie della rete saranno costituite da treccia poliainrninica, di diametro norntalizzato dai
fabbricante, in modo tale che la .sua resistenza sia conforme alla norma l\iF.P.93_3 ll (definita il
mediante prove effettuate nelle condizioni più sfavorevoli d*i1r:piego). Le magiie devono
essere realizzate in treccia o cordoncino di resistenza minima a rottura di 2,6 KN, con un
allungamento rninitno del 18% su illo non annodato.
Le maglie di dimensione massima IOU x 100, possono presentare gravi ir1conve.nienti al
momento della caduta di persone.
Esse saranno quindi di preferenza ridotte a dt) x 40 in rnodo da prevenire incidenti anche in
caso di caduta d'oggetti_
Si. noti che le reti costituite da maglie di dimensioni ridotte offrono una resistenza maggio.re.
Le reti saranno munite su tutto il peritnetro di ralinga chiusa da piornbature che fornisce ogni _
garanzia di solidità. ti
La ralinga, dovendo accogliere in punti diversi (a.ll'incirca ogni metro) i rnezzi di ancoraggio
ai supporti PREVISTI per la messa. in opera. della rete, dovrà obbligatoriamente essere
conforme alle norme NF.93~3 I l e possedere una resistenza massima a rottura di 42 KN.
Le reti saranno fissate al toro supporto tramite le raiinghe, con Fausilio di cappi in poliamide l_
(egualmente chiusi da piombatura) o con l'a'usi.lio di qualsiasi altro mezzo equivalente ai fini
della sicurezza quale: manigiie a vite o moschettoni muniti di chiusura di sicurezza. EU
possibile realizzare ia formazione di una rete di grande superficie
mediante Fassernbiaggio di più reti.
Le reti possono essere posizionate ail'interno e a1l'esterno dell*opera in corso di realizzazione;
la loro messa in opera. necessita di uno studio dellancoraggio, apposito per ogni caso
particolare. Questo studio deve essere eseguito co.n la più grande cura e ciascun eiemento o I
dispositivo d*ancoraggio, cavo, telaio, etc. deve essere calcolato nelle condizioni più
sfavorevoìi d'impiego. 1
Nella messa in opera e neltirnpiego delle reti si devono rispettare le seguenti precauzioni:
- prevedere e mettere in opera i dispositivi di ancoraggio delle reti al mornento della i
costruzione della carpenteria;
- trasportare, movimentare e stoccare le reti e i loro accessori con cura per evitare il loro
degrado; l
- ricercare i metodi suscettibili di ridurre al massimo il rischio di caduta durante la messa in
opera delle reti (ad esempio utilizzo di gru o di portali); _
- prevedere e mettere in opera al rnornento della costruzione della carpenteria i dispositivi
d'ancoraggio necessari al fissaggio del materiale di protezione individuale del personale,
incaricato della loro installazione;
- posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro, per ridurre l'altezza di caduta;

.†-_._st;f›1fvegliare la corretta regoiazione della tensione della rete; tenere in conto, al momento;
fili*-liti progettazione e costruzione della carpenteria, degli sforzi esercitati dalla rete suila

di saldatura, di taglio con fiamma ossidrica o all*arc-o voltaico' l

stato dei mezzi dancoraggio e la tensione delle reti. In particolarel._ _ _

............ _ fitti*_.€*1..ll.s$.$i.s.1is...s t.ra2i.sfl¢_ni anali ngsSflHe..,sSSsrs ssttflpssti.. sli
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iliiiiiiiiiiiiifiéiìeiiiainti metalìßìiiiintiiaiiedšågg-toidelìei reti; il
- spostare le reti a seconda dell'avanzan1ento della costruzione.

Per peirnettere un rapido spostamento delia rete utilizzare il metodo a rotazione, E
scorrimento, per trasiazione, a bilancino od a spostamento su cavi portanti.

Qualunque siano le condizioni. di impiego proprie dei ditierenti tipi di supporto e di rete, è
necessario prestare un'atte-nzione particolare:
a) ai punti di ancoraggio dei supporti che non devono consentire io scorrimento di questi
ultimi sotto Fazione delle forze agenti sulle reti; _
b) alla messa in opera dei supporti che deve essere prevista nel programma di avanzamentc
delle campate e non deve comportare alcuna manovra pericolosa;
c) aliancoraggio e sganciamento delle reti dai supporti, le operazioni devono essere effettuate
senza rischi per il personale. l punti di fissaggio della rete devono essere resistenti e tali di
non danneggiarla; 3;
dji alle sovrapposizioni delle reti; 3.;
e) alla manovra. di sollevamento della rete per permettere alcune lavorazioni in facciata e al
passaggio da un livello all`al.tro. __;
Tutte le operazioni devono essere semplici e organizzate secondo una procedura che non
presti ad alcuna improvvisazione. -
l supporti devono avere una resistenza sut`iiciente, una buona stabilità ed essere disposti

lrnaniera opportuna per non ferire la vittima di una caduta. il fabbricante fornirà ie'
informazioni apposite, precisando tra le altre cose le condizioni di sicurezza per la messa ir;
opera e la piegatura. -I__

:::::::::::::: :
tnl.lssat9.--.. ...... i - t - _

Rischi per la sicurezza: Pericoli di investimento delle persone

'l

if-;
2li;di massetti di malta, Area Lavorativa: I
calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi fi'
spessore, compreso il carico del materiale di risulta
sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a r.ifiuto.- -.g

iiiiii .................................

Errata manovra delloperatore
Caduta materiale
Cedimento e anomalie delle parti. meccaniche
Vibrazioni, Rumore, Scivolarnenti, Cadute

I
' .=________________ ...-.._.____ ____ __...- ._ .___....___. ------------__ __._....__ .. .....___ ___..-- . - _ _ -

Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori
.-Iartists!.n.a.ii.(P.P.l);....
Prescrizioni esecutive: PRil\/IA DELIJUSO

-verificare Fefiicienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
l l -verificare l`et`ticienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa

-controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilita del mezzo DURAi`~iTE_i_;_È
l truso
-non indossare capi di abbigliamento slacciati o penzolanti che potrebbero irnpigliarsi
parti in movin1el_t_to _
..non allfinterno del cassone
..adeguare la ai limiti stabiliti in cantiere e transitar?%P?1sso_d`_uom_o_ inprossimita dei

iiiiiiii il_ _ |- -| ._u

Pag. -$6- -
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I DOPO UUSO l
-eseguire le operazioni di revisione e 1:nanute.nzionc con particolare riguardo per i pneumatici

_' = _ ;
I

-segnalare eventuali anomalie di funzionamento

I 22 ¦1_?_1Q.-}5';_g5gr{pg.:¢<_,g_¬y;,g.gp_›;iš_=§W%*g'_§¦1{Q F; 4 ;'_~›1¢;=.-_;__¬'_;_
`
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____li____I .-l*aiuto di personale a terra per esegiiire lueiiimianoivreiiiin
' ' ' ' " e incompleta.

ilr.i.baltabile con .rl mezzo in posizione inclinata .
. la portata massima

Pingornbro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che
ben distribuito e che non possa subire spostainenti durante il trasporto È

I caricare .materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde
I If mi-"èdurante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 'Fumare

t «non tentare di salire o scendere dalla macchina in .movimento
~prestare attenzione alle operazioni che si svolgano in prossimità di linee elettriche

l_..e per l'.irr1pianto frenante, secondo le indicazioni del .libretto

-pulire il mezzo c gli organi di comando

l.

Riferimenti normativi e
llüìfßi il _;

iotgs s nos, çnpn ascesa, nanna Strada _,

|

Allegato
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FASE NU' l.l.l0 21.3.1 .l - .R.i.sanan1ento di strutture intelaiate in Aran Lnvnrafiea;
:- cemento armato per ricostituzione della malta copri

ferro con' conservazione della sezione originaria ' _
___ ______ mediante: asportazione della parte degradate del»~per

ogni m
FÀSE ___ 21.4.7 - Risanamento dell'i.ntradosso di solaio di tipo Area Lavorativa: 2'

_f?115i0(1fltero~ cementi.zio) per .ricostruzione della
copri ferro con conservazione della sezione I

' 13..mediante: asportazione delle parti I
FASE _P_\_Ev1s1oi-i.a.o1rtrrrr 1 rwvmtr ai-ea Lavena-tiva:
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ponteggio di cui alla voce 23_l.l_1, compreso il â
carico in ca.ntierc__, il trasporto e lo scarico ai-
tieposítoz- per ogni m2 di ponteggio in opera
misurato daìla base.
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;__r}ÈíT0CeR'R0CON GRU _ |
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'Rischi per la sicurezza:

H* :

-Contatto con linee elettriche aeree
-Pericoli di investirnento deiie persone
-Errata manovra dei gruista__ ribaltamenti
-Pericolo di caduta dei materiale dail'a1to o cedimento ciel carico
-Cedimento e anomalie cleiie parti meccaniche t:iell'autogrù.
†Mflflßflt@ furiiriìeiliawfltfl _

- -- -- ... .. " -=-_;-- ------- ----- --:TI

.Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

-«guanti
- calzature di sicurezza _
- casco

-_ rrrrrrrrrrrrrrr
Prescrizioni esecutive:

...
¦
¦* :
i..
i

:Verificareiiclieiineiliaizona di iavoro non vi siano li.nee'--e-lettiiche aeree che possano interferir
con le manovre di rotazione, allungamento o soilevamento dei braccio; _
-controilare i percorsi e le aree di manovra
«verificare Fefiicienza dei comandi
-appiicare ie apposite piastre per aumentare, se previsto, ia superficie cii appoggio degi
stabilizzatori
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e
peril passaggio delle persone o -delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o
sognatori
-azionare il girofaro
-preavvisare con segnalazione acustica i*inizio delle manovre
-prestare attenzione alle segnaiazioni prima di 'procedere con le manovre
possibilmente evitare, nelia rnovirnentazione ciel carico, di passare sopra i posti di lavoro
di transito
-eseguire ie operazioni di soiievamento e scarico con le funi in posizione verticale;
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati
-durante ii lavoro notturno iiiuminare le zone d'operazione
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio
-non effettuare alcun intervento sugli organi in rnovimento
-mantenere puiiti i cornantìi
«non lasciare nessun carico sospeso
-posizionare ia macchina ove previsto, arretrare ii braccio telescopico ed azionare il freno
stazionamento
-eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle inciicazioni del iibrett
della macchina fornito dal fabbricante

cuffie o tappi auricolari
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FASE N” ad opera ul_ti_rnata di I Area Lavorativa: I

- _ =I_;_I_!1;__ìI_í:___I_I__§._I§__I,_'1;_i-__-:_;j¢;I§ì;I;.§_=.ÃIIIII' di cui alla voce 2.3. 1 _ 1-. 1., compreso il I
cantiere, il trasporto e lo scarico al I I

I_ _ per ogni 1112 di ponteggio in opera _
_' I--.'§jI._ II§I}I'I-IIIIf'II'Ii'iiIisurato daila base.

; FASE NeI _ 23.1.3 _ l 5 - Scliermatura di ponteggi e castelletti, con Area Lavorativa: _
I I' stuoie o reti di qualsiasi natura fornita e posta in _

I II opera con ogni onere e magistero, rnisurata per ogni
-_ I - _m?_ di faccia vista. valutata per tutta la durata dei

_____  II _ _ Â

Rischi per la sicurezza: Ribaltarnento del mezzo per errato posizionamento
I| II investimento da parte del mezzo. I
Caduta di materiali dovuta ad errori di imbracatura o di manovra I

I Danni provocati da rumore e da vibrazioni
Contatto con cavi o tubazioni aeree

Ig Contatto con parti meccaniche in movimento

Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, imbracatura di sicurezza I
__ -__ ___ __ __ __

Trascrizioni esecutive: Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 kg sono

- ll datore di lavoro o chi per esso deve effettuare la verifica trimestrale delle funi e delle
I catene degli organi di sollevamento.
- Gli apparecchi di sollevamento non rnanuali con portata superiore a 200 kg devono essere I,
sottoposti a verifica annuale da parte degli ispettori delle USL (ex ENPI) locali.
- L*lS_PESL assieme al libretto di omologazione rilascia una targhetta di immatricolazione che
deve essere apposta, a cura del proprietario, sulla macchina in posizione ben visibile. I

_ ~ Il - Per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, immessi sul mercato con la
I marcatura CE, il datore di lavoro e tenuto alla sola trasmissione ali'IlSPIESi_., all*atto

dellacquisto, della dichiarazione di conformità o CE redatta dal costruttore (D.P.R_ 45 9r'96_)_ Il
; ~ Nei caso la gru sia comandata mediante radiocomando e necessario che questo sia conforme

i a quanto previsto dal D_M_ del 10-05.83 n. 347, che ne norma la costruzione, l'installazione e
gl Fuso. Ai momento dell*acquisto di questo dispositivo e bene verificare che sia omologato
I idall'lSPESL, quindi provvisto di targhetta riportante il numero e fornito di libretto di
_ I istruzione tecnica, da tenere sempre in cantiere. I

I* Ualiinentazione della gru dovrà avvenire tramite cavo di alimentazione flessibile
multipolare; la gru dovrà essere dotata di interruttore generale ed interruttore differenziale
ubicati sul quadro elettrico, tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle I
nei-ma cai. (Legge Isafss).

I 5 -« l componenti dell'in¬1pianto elettrico devono presentare un grado di protezione minimo IP
I 44, anche se e comunque consigliabile, quando si operi in ambienti soggetti a getti d'ac-qua,

adottare un grado di protezione di almeno IP 55.
_ __ - Si ricorda infine che tutte le prese e le spine devono essere conformi a quanto previsto dalla

Igìgaeaaa cnr. 23--12. I
_§_II_::}fiII_I-j_I*§l_lr_<:co_n'e veriticare le distanze da linee elettriche in tensione in modo che la gru durante il

'utilizzonon possa mai arrivare a meno di 5 in da queste, sia con la struttura che con il
_ Quando cio non sia tecnicamente possibile si_ dovranno prendere le opportune I;
I previo avviso ail'ente gestore delle linee elettriche.
« inoltre essere installati i seguenti dispositivi di sicurezza:

della gru e del carico in caso di interruzione deli'energia elettrica anche

per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo;
di segnalazione del moto e di illuminazione del campo di manovra ; I

innestato anche durante la discesa del carico.
1.1tiii_zzata per:

I ¬-ß¬1~r ~_.I- _. - 'I __ _ __ :I

_W1_nSafE= _- I IIIIIIIII  I I I II I
*L-:itinIIII.==-'='<'=':ti:=='=2;:-I;-:'-.-.'-.=5:I-I--I.=-'-:'- :EI:-_:III.'5='»'.-_-21.":-=:=I_-=-_2'-::-==.==;I .I-II-'='-:I::ffE2'5-ì=_I_'-I':'-_'-=.I_2 : =:
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; _ _ -_ _ II'I__ _ ,_ _ - - - -___________ _ ___, - - I ___! un --It;
I _ II =:'I_-_II_*'-':-:_ - II II' - _ - -'J_ _ __________ _____ __ . ___ ___________ __ _ ___.__________________.É___,_______,____ _ _

I É

_  
IIIIIIIIIIIII I _-:radicate e

strappare- casselbnne di getti importanti; _
_ trasportare persone anche per brev.i tratti. _ _ _ _ II;

I"--F-iIW!!F.¬

%- La forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri
I f approvvigionamento, e comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori

3 E rn. Per ilsollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni
metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. _I_§

: - Nel caso in cui il vento superi i 45 kiiiih, si devono interrompere le operazioni e provvederfei
all'ancoraggio supplementare- della gru ed allo sbloccaggio del braccio lasciandolo così liberii
di ruotare.
- Tutte le macchine immesse sul mercato dopo il 21.09.96 devono essere dotate di rnarchiii

I CE. e conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" (D.P_R. 1-l~5É-M96).

________:š_

rima deIll'U so:
-veri.iIicare Veventuale presenza di strutture fisse o di linee elettriche aeree cite _possaniiÈ
inte1Iferire con ia rotazione del braccio

I I IIGI

-controllare la stabilità della base d*appoggio
:-nel caso di gru a base rotante, verificare la regolare applicazione della protezione
perimetro del carro di base
-verificare la chiusura dello sportello del quadro _ -
-nel c_aso di gru traslante su rotaie, verificare che le vie di corsa sian_q__ libere e sbloccare
ancoraggi alle rotaie 'I
-verificare lcfficienza di tutti ì fine corsa elettrici e m.ecc'__anici I-I

I -verificare il corretto funzionamento della pulsantiera _
-ve.ri.iicare il corretto avvolgersi della fune di sollevamento sul tamburo e le sue condizioni

: -verificare l'eft`icienza dei dispositivi di sicurezza I'
Durante l'Uso: È
-manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabi.na
-avvisare con le segnalazioni acustiche Finizio delle manovre
-attenersi alle portate indicate dai cartelli

I -eseguire con gradualità le .manovre
_ -durante lo spostamento dei carichi evitare, possibilmente, di passare sulle aree di lavoro e
transito I

I-non eseguire il sollevamento di materiale male imbracato o accatastato scorrettamente
contenitori

I -_--'_¦Q

I -nel caso di possibile interferenza. con altre gru litnitrofc, attenersi alle disposizioni ricevute
Dolfio l*IlI_lso:

; segnalare tempestivamente qualsiasi eventuale anomalia di funzionamento
j -rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre
-scollegare elettricamente la gru

I It/
-2'

I

.Ii-iii;I_=¬'¦«_I
_ ___________$

-:I:'¦-'III
I ¦ .I-':I«-IFÈ
I ¦ -_'-:first

___________ __ ---_ -------------------_------------------------------_ ------------------ -----_---------- WRiferimenti normativi e D.Lgs_ 81103, D_P_R. 459_f96, Nonno CEI
note: _ __ _ __ ______________ _______________________________________________ __
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i
rasa Nr-'l Area Lavaraiiva=

~ ¬; NELLO smonfmooio E s _'- 'or Tutti 1 coast
ii;iii§';%§1§ì-ìššl%Èìš_íì;_'i;'i;išliii_iiv_aNr1 aa i_n'r1v1 nccassoar, cavi 1

ui__err'a_iciri'e, DELLE AULE E osi
jfåifi;fjff-.ìj.i'v'§§"è3orsnai_ooi natura scuote. nvrataassari Ao '

FASE .NU ' I _ 23. l_}_3 - Smontaggio ad opera ultimata di _ Area Lavorativa: _
- :_- 1-??' ponteggio di cui alla voce 23.1.1. E, compreso il

" ' i carico in cantiere, ii trasporto e lo scarico al _
depositoz- per ogni n12 di ponteggio in opera i
rnisurato dalla base.

_  %%%%%%%%%%%%%%%%%%L _
.______ __ __ ____ __ ______ ______ _ __ __ _- -_ ---- -- - -- -_.;;__ ----- -------------- -- -- -_- _ _ _ ___. _...___;--------~ _ ___._.. --- ------- -- _ _ ___________________=:------------- ------ - --- _ _ ---- - - - __________;†_-=---------- -------

È Rischi per la sicurezza: - pirirture-_ tagli., abrasioni
- elettrici
- rumore
- scivolarnenti, cadute a. livello

il ~› caduta di rriateriaie dall'a1to
_.__... ___.__... ._ - -- -- -- ________---------- --- __________.__------- ____________ ___ -___._ __= _ ___ :__

§____Dispositivi di .Protezione *guanti
"Individuali (DPI): - calzature di sicurezza _

L
_ - cuffie o tappi auricolari

________________ su

|_.\.

Prescrizioni esecutive: - Gli ute_nsili.elettric.i portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico

_ É _; j doppio isolamento: esso e riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed e acc-oinpagnato
dal rnarchio del laboratorio che ne attesta Pidoneità (ad esempio IMQ).

3 «- Le prese e le spine di corrente devono essere- conformi alte norme C_E'i 17, CEI 23-12, dei

IIS '-
tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V).
- Si ricorda che se inlinientazione degli utensili, che operano all*aperto o in luoghi rnolto
umidi, e fornita da una rete a bassa tensione attraverso un t_rasfior1natore_, questo deve avere
Yavvolgimento primario separato eri isolato perfettamente cia1l*avvoigirnento secondario.
›« Tutte le macchine inunesse sul mercato dopo il 21.09.96 devono essere dotate di marchio
CE e conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" (D.P.R. 459f'9i:'i).

ì Prima deilìrso:
verificare la presenza e la .funzionaiità delle protezioni
verificare la pulizia dell*area circostante
verificare la puiizia della superficie della zona di iavoro

:_ verificare l'integrità dei coileganienti elettrici
verificare il buon funzionamento dei1'interruttore di manovra

I verificare la corretta disposizione dei cavo di alirnentazione

i
|
I

|

-' -1 Durante Fuso:
:__-affe_rrare saldamente l'utensile

_abioaiidonarel*utensile ancora in moto
-115_.___--:__=;';_;_=_'._=__=.;È-'-_§-iri§ie_ssare1 cirspositrvi di protezione individuale

i iìraiicoed il luogo di lavoro libero da materiali
E_';_ì__I';}_j_š__'_:'_§E-'É;._§_.;_31__lia-__zona circostante pui ita

delle protezioni e segnalare ie eventuali anornaiie di funzionamento
_ _ _

__ I;_-_;5.1;-_;::-_=_;__-'_'-__;__-;_j_;;"_-I_I-'_-_;;_;{_-1;_1:_I-:-§†I{=§=g¢_iåfgfå§§;-=_=';;';.};;:f;_;-;'_1_;f_--_'_- - 3 ' ____ __

 il

wrnsse

_ e ritenuto a bassa tensione quando ia. tensione e uguale o minore a 400 volt efficaci per
i 2 corrente alternata e a 600 volt per corrente continua _

« Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento suppiernentare che viene- definito

__ _ _
allegate -- _____________ _ ______ _
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l di   
di ottima qualita dello spessore di 2 cm, con - -
superfici e coste in vista levigate, stuccate, lucidare,
poste in operacon malta bastarda su superlici-- per

'FASE Ni' 1.1.2 10.4.2 - .Fornitura e collocazione di lastre di marmo Area Lavorativa:
2 di ottima qualita dello spessore 3 cm e con superfici ;

e coste in vista levigate, staccate e lucidato, poste in
r opera con malta bastarda su supertici-- per _
È 1 12.1 .i5 v Fornitura e posa in opera di rivestirnento Area Lavorativa:EFASE Ni* i_'l_5
l terinoisolante per interni ed esterni dato a spatola, z

spessore non interiore a 2 mm, resistente al_l'acq'ua. a
_, base di resine terpoacril-silossaniche (UNI 410 i

ASE N” Il.1.l{) 2l-3.i.i - Risanarnento di strutture intelaiate in Arca Lavorativa:
__:_________ cemento armato per ricostituzione della malta copri

ferro con conservazione della sezione originaria i
mediante: asportazione della parte degradate del-per
ogni m

l FASE .NU l.l.l i 21.4.7 - 'Risanamento deil'intradosso di solaio di tipo” Area Lavorativa:
misto (latero - cementizio) per ricostruzione della la ~
malta copri ferro con conservazione della sezione __
originaria, mediante: asportazione delle parti

FASE N” 1.1.12 5.122 - 'Massetto di sottofondo per pavimentazioni Area Lavorativa:
in conglomerato cementizio per strutture non armate j

senza gelo c
i FASE N° l.l.i3 5.6 -Pavimento in piastrelle in monocottura di la Area Lavorativa:

l
I
E*

I
rL
i

L
|

o debolmente armate, in ambiente secco classe

decorato a macchina, in opera con coilanti o malta _
l scelta con superficie smaitata a tinta unica o

l cementizia dosata in parti uguali di cemento e sabbia

.... _____________________  i

: ii-_
_ ;\ '_

:- I'-_'zz:

i _ __' """""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""""" ` __* ' ' " _ " "1'*;_r..
F

aliergeni '
_ polveri, fibre

E:-

....... __________............ _______ .........................

elettrici
[_

|~J.

diiiiiiiotezione guanti, calzature di sicurezza, casco, maschera a filtro contro la polvere, indumenti protettivi
l_,1_a_c!,iv_ir!_ir,a1i (DRI)_=_____________ if

verificare l'integrita dell'interruttore di comando
verificare la presenza della tettoia di protezione del _posto di lavoro
DURAl“~i'l`E IJUSO:
non .rimuovere la griglia di protezione sulla vasca

disinserire l'aiirnentazione elettrica
_¦;-.?_

leseguìre le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reirnpiego

Presertns}iiiiiiièss¢srtve= PR1.i/inneuroso; _ l;.-_:if

« verificare la presenza del carter copri motore ed ingranaggi
verificare Fefficienza della griglia di protezione sulla vasca

F.

R

À

non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in
non intral_ci_are i passaggi con il cavo di alimentazione
DOPO IJUSOI

macchina a motore fermo e secondo le indicazioni 'fornite dal fabbricante
segnalare eventuali guasti

Éi`ii{iitéi4i}i?ieiirri noìriiiàtivi e '
Q* 2'.:

Lgs 8'!/"JS, DPR 459/i96, Norme CEI
note: J

i il _ _ i _"-'gg .._ ' ' " _ _

si'

Wgngafe [)__1__gS_3;__i20n3 _ ___________ ___________________________

i desposizione X0 (UNI 1 1 104), in ambiente urnido

Rischi per la sicurezza: cesoiamento, stritolarnento

verificare Fintegrita delle parti elettriche visibili
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_ _ _ _ _ __ _ _ - -_ _ - . _ _ __ __
'FASE NU 1__t_9 f 2.2.1.9 - Demolizione di massetti di malta, Area Lavorativa:

l I_ calcestruzzi magri, gretonati e simili., di qualsiasi
spessore, compreso il carico del materiale di risulta

I sul cassone di raccolta escluso il trasporto a rifiuto.-
| I 5._ _ __________ __ ._..___=_ ___________ ________________- -_-___-_-________¬===:_aL;:_=-=..._. --------------- ---- -- - - __ _ __ -______-__ __ __ __ _ ._..........____1¬___________________________-__..-_-_-:___-_-;________--____---- - -- - __ __ _ __ _- __ __ _¬__._-_.___$-_________

_ ._

Riseni periliaisiiieuirelzzåiii i _ il _ i
Urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti inferiori e superiori

gi E I Polveri
Eiettrocuzione (martello elettrico)

I-_ ¦ -'
r_ _ I|_ ¦ E
!_' - I i. I _
5'- I i

___ ________ _____ _
Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, tuta, dispositivi otoprotettori, occhiali, mascherina, elrnetto

emme. üadnfiHnü(DPD=
.I 'Prescrizioni esecutive: .PRIMA DE_i._L'USO:

I - verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore
@ - i veriticare Pefficienza del d.is_positivo di comando
l I controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile

Â segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato
.††¬ _ Inuaantaimßo:
mm = __ 5 impugnare saldamente l'utensile
...............__. _; eseguire il lavoro in condizioni di stabilita adeguata

_f utilizzare il martello senza forzature
5' evitare turni di lavoro prolungati e continui - - - -
I I interrompere l'affiusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione

segnalare ternpestivarnente eventuali malfiinzionainenti
“ DOPO UUSO:
'_ disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell*aria

_ scollegare i tubi di alimentazione dell'aria
controllare Fintegrità dei tubi di adduzione dell'aria

iefliü I Verificare i'uso costante dei .D.P.l. da parte di tutto il personale operante
iSensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle

_ operazioni da eseguire

della tttttt ti t
l šnän.________ ____________________________________-zz_________ I l"-“_¦ I

________ ____ ._ _ _ _ I
.........-_._......._._.._.._..-+E_

¦

--...._..-._--'

........ .3_ __ _ __........... -__________
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di ottima qualità dello spessore di 2 cm, con - -
1 superfici e coste in vista ievigate, stuccate, lucidato,

i poste in opera con rnaita bastarda su supe_rfici-- per
FASE N” 1.1 .Z 16.4.2 - Fornitura e collocazione di lastre di n1a_r1no Area Lavorativo:

di ottima quaìita tieiio spessore: 3 cin e con superfici

pieriiililalllsicnrezzaz Lesioni di vario genere dovute ai contatto con parti meccaniche in movimento.
Caduta di personaie e/o materiaie cìaliiaito (iavori sopraelevati).

L Lesioni ail*apparato uditivo provocate dal rumore. 1
Danni da vibrazioni. _
.inalazione poivere.
Rischio elettrico.

-___._____._ _ __________ __ _ -__ ___--_-___-____1___ _______ ___ -_-__-______ __ _ _______-____-____________ __ __;_---=-_____*----_-________-_________________________________________________________________________ ___ _-_-__;111;1\_

Dispositivi di Protezione §1 Tuta protettiva
individuali (DPI): Scarpe di sicurezza

Casco f
Otoprotettori _ I

i Guantiiiiiiiiiiiiiiiiii _ __ _ _ , _ __ _ _ _ _ __ _ _ _ _ __ ,11
Prescrizioni esecutive: Verificare ia corretta posizione di lavoro e la stabilità dei piano di lavoro.

Verificare Fefficienza. di tutti i dispositivi di sicurezza.
1 Verificare ia presenza delle protezioni atte parti meccaniche in movimento.
i 1 Forma.re adeguatamente ii personaie addetto a1_i*utiiizzo del1'ntensiie.

~ : Rispettare quanto prescritto nei libretto di uso e manutenzione dei1*'utensiie i

Riferirnenti normativi e DLgs 81108, DPR 45996
______________________________________________ _ _ _ _

iràllegato i _ _ _
¦.' _:-'-`¦:°iÉI= _;__

_. __._'_1.`,Ii-".€I1.1:.-':.: .w
" - -'.-,§,I:_-'- .É _ :';;:;fi';_|.;j:'::':-.__ K5- ' -.-. :___._:

~›_ rL _'._-.-=1_'-_=_f^*.- __=†.-¦'f_ ' '-';'-'.'-=š=':-==-._ - '_':"._-I=--:-'-_:_-'-=:o-_¦ - - '=_ _ ._ _ -.-_'--

e coste in vista levigate, stuccate e lucidato, poste in
opera con malta bastarda su superfici-~ per i _

_________________________________________________ ________ ______

Segnalare eventuali rnalt`n_nzionamenti.
.Rispettare gli orari di utilizzo ai tini deilinquinarnento acustico.

_'§:':\-:'.-

_ ¬fi«""'

Fr-*tS_E _N° 1.1.4 12.1.12.3 «- Fornitura e posa in opera di strato Area Lavorativo:
impermeabiiizzante per coperture, realizzato con

E manto sintetico in polioietinc fiessibile (TPU)
r; ottenuto per co«estrusione con inserimento di velo 1_ 1 1 .

vetro da 50 g/n12 ..+ _-'cfiil

FASE _N° i. 1.8 2 1 _ I .7 - Dismissione di iastre di marmo per Area Lavorativo:
| _____1.___:
¦pavimentazioni, sogiie, davanzali, pedate ed alzate 1

1 di gradini e simili, compresi ia rimozione .
____,1;_?.11

I --.-“Q2-'1 _ _.i fiicileventnaie sottostrato di coìiante efo di matta di t
- --.-,¬__

ailettamento i
' ' ` -_'«_¬'_¢š

WinSafe D.Lgs.31i'?.0(}3 1111111 11 _ 111111 1
_: H i iii iiiiiiiii _paš1iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iii

FASE N” 1.1.3 ì iii - Tinteggiatura per interni con pittura lavabile Area Lavorativo:
i di resina viniiacrilica emuisionabiie (iclropittura),
i i con elevato potere coprente. 'Data in opera su

t t superfici orizzontaii o verticaii, rette o curve
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11 FAS_É ND t_t_I 'I P Ei.4.7 -» Risanamento_-__deli'intraciosso di solaio di tipo Area Lavorativo:
I I misto (latero ~ cernentizio) per ricostruzione della

malta copri ferro con conservazione della sezione _ _
1 1 originaria, mediante: asportaz.ione delle parti
f FASE Ni-" 1.1.21 A1*i-0-4 - OPERE DA ELETTRICISTA 2 Area Lavorativo:

c_oNs1srE1~mNaL_Lo smoursooro E 5

Descrizione macchina: T.RABA'i`TE.l._LO
I'*r

- Incidenti dovuti al montaggio del trabatteilo in presenza di__--traffico (o su marciapiede) senza
opportuna segnaletica di sicurezza. _

Rischi per la sicurezza: ~ Caduta dail'alto.
- Crollo del trabattello.
- Caduta di personale efo materiale dall*alto_

r------- -- -

'Dispositivi di Protezione - Tuta protettiva
šndividnali (i).PI): - Scarpe di sicurezza

- Casco
- Guanti

Prescrizioni esecutive: - Verificare Ia portata massima e le condizioni di impiego del mezzo.
- Verificare la presenza delle protezioni (parapetto regolarnentare.. fer.rnapie<:ie)_ I
- Controliare il corretto posizionamento degli stabilizzatori.
- Predisporre idonei segnaletica. 1
- Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro.
- Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore.
- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell*area interessata dai lavori. I
- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattelio

'Riferimenti norrnativi e Ditigsiiišiiiiioa ___ _ ___...._.=-------------- - __________------------ - _-------------- -- _ _ 4

Allegato
_ __ _ _ ________;=_____

I

i
W I

_¬_R_:;__._L________ _ _

'E __? 2 i: __ __.__. _-_" ' _
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Arca Lavorativa:23.1.1 .IO - Ponteggio mobile per altezze non
superiori a 7,00 rn, realizzato con elementi tubolari
metallici e provvisto di ruote, di tavole ferma piedi,

I di parapetti, discale interne di collegamento tra
pianale

IIi†;;tsIsIflšrI¢II1fifåå{ I
I

__I
[_'¦
¦`:'
¦II.|

Descrizione macchina: .P
F
I
I

_____1___

I ¦ ¦ i ¦ I ¦ ¦

-t"

Caduta di materiale o di personale dall*alto_
Lesioni di vario genere alle mani (abrasioni, tagli, contusioni, ecc.)
incidenti dovuti all'utilizzo del mezzo da parte di persone non abilitate.
incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra efo di sicurezza

ei1'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso.

Rischi per la sicurezza:

-+-

-n

. a
I

__ I.. _ _ ____ ___________________________________________ __ _._m.z_.__________

Casco
Scarpe sicurezza con suola irnperforabile
Guanti
Otoprotettorì
Occhiali protettivi
Cinture a bretella con fune di trattenuta

Dispositivi di Protezione
individuali (DPI): -L

|-

I|
I_ -¬-

3

il

lt

i3

b

Prescriziouiesecntive:

tocco automatico di chiusura corredato di controllo elettrico di sicurezza. if

calpestio di 1,2 m sul lato verso il vuoto e di l In sul lato d:i lavoro. f__i

d
1 carrelli sospesi scorrevoli su trave devono avere staffe che aggancino il binario inf;

I aso di rottura ruote o perni. .IfC

Ogni argano su una targa avra riportato:
carico massirno utile;
numero massimo persone atnrnissibili;
casa costruttrice, anno di costruzione e matricola.

I s istema impianto elettrico di protezione per intervento di:
freni di emergenza - dispositivo paracadute;
piattaforma impigliato -› piattaforma agganciato a guide;
line corsa sollevamento e traslazione - movimento braccio.

VERIFICHE P.ERlODlCl-iIE __

S
d
s

cuiezza di esercrzio La manutenzione della macchina deve essere effettuata in apposita
E1

_ I

n anemornetro.
* E vietato in genere l*uso della piattaforma con velocita del vento maggiore di

rn/ora.
ln posizione di riposo bisogna agganciare l`ap-parecchio ai punti di ancoraggioiši

revisti nella zona di parcheggio.

aranno verificati biennalrnente dalla sede competente cleltispettorato del lavoro; la richiestaii

ervizio si informerà comunque l'l's_pettorato_ :I;f;._
Durante tali verifiche sara accertato lo stato di efficienza c di manutenzione ai tini dellaf.

e

Zona vie di corsa raggiungibile in modo sicuro con presenza di parapetti di protezione finoi-
ll*acc-esso alla navicella.

impianti posti su edifici ad altezza notevole (obbligatorio Le 60 in): e bene iristallareišil

|
1

Le aperture devono essere chiuse da cancelli apribili verso l'interno e muniti diii

.l parapetti di protezione devono avere un'altezza minima rispetto al piano dii-

Le maglie di grigliati sul piano di appoggio in piattaforma non devono averci*
imensioni maggiori di 25 mm. :1_:-I

..ll___

ovra essere fatta almeno venti giorni prima della scadenza. Se Fapparecchio fosse fuoriiš

rea di parcheggio ed essere affidata a persona responsabile che conosca rl funzionamento e_ì_I%;i
......__ _____1__

WinSafe D..Lgs_8 'l/2003 _
_ _ __:____†__.:_____ _ - -_--_-_-_;_--_†-;-_T -- - ---- '_'_'_':'_r_':"_'.†_:_-_' __-_-_- - - - - - _-;;-_-_;_-;:_-1-_-;†;¢T_-_ _______________________________________________ _______________________ __ _ - - -:†_ .-- _ _ -_
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Le lino
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avere

trio in

:hiestai
= fuori*

. dell
Iposit
ento

Ei
E1
B

f d*uso ed in sede di collaudo'

_ .I
| _ _ __ I

|

di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto Passrstenza di un preposto.

: È I

- sara in grado di valutare l'et`trcienza dei dispositivi di sicurezza anche dopo periodi
I di inattività, riparazioni. ed interventi straordinari;

1 - terrà sotto controllo lo stato delle strutture;
- dopo precisi. esami metterà fuori servizio 1*impianto non in condizioni di buono c
sicuro funzionamento. J

1 I1 Le funi di sollevamento avranno carico di rottura dei fili componenti compreso tra .l 40 e 280
f .kgƒmm2.

_____ ____ __ _ _ I
Riferimenti normativi e DLgs Slƒülš

flnilegato *~ -- _..._.___ _
Ici*

fIi'-_:_:¦
_.._____::4J__šI=”2iJr:r;'__¬§i.:;;

2 \__ 1 unI_' - _- ".- :'r-¬-.~ - " 1'. ` *
“e,,_o- _ .¬ _< ~ _: 5|¦'- "_-_-_ -_- . - . t n« --¦I." -_---^ I- I -'__ - _
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¬«¬' iti'-›~ ' 1' ='- .fa

|
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i _›`f__ì: f * "'- ` *_ r,._ã- _;_,;'¦- ~t_¬-_°zi'*,.›g:_-"__,-1_;'__g_›`,L,§,'.=;-,-›'›°s“-_` ' ==-:iii:-_» ¬' ~¬---,:____-¦- -_.- _ :_ ~¢ _ | _› 4.,__ __; ,_ _-h _ __ _ ._ - .È-i ____: %__/:______________.,~ _-r1,_¬s ___
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I

E I ,I I È

sale 1:;`5_i:_ _____:___ ::-`-'" __
_

|:_¦
__.H.

_ _ ________ ____ ____ _ __ _____ __ _ _ _ __ _ _

in

""iJ""

FASE Ni' l_l_32 23.l.l.l._l - Approntamcnto di ponteggio in elementi 1 Area Lavorativo: I
I portanti metallici (sistema a telaio), compreso il
f nolo, manutenzione e con.trollo per i primi 30 giorni, 1
realizzato per interventi ad altezze superiori a ni I
3,50, _

1 FASE Ni* 1.1.33 j 23.1.1 .2 - Nolo, manutenzione e con_trollo di I Area Lavorativo:
` ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a

_ telaio), realizzato per interventi ad altezze superiori a
ƒ in 3,56, costituito in opera compreso i pianaii in I

1 legno 1

_I__I_IÃIII fII.[_I II _ _ l
I
;___________ __________________---_------____________________-_- __---T---------- _____- _ _. __ _ _ _ _ _

Rischi perla sicurezza: 1 Contatti con le attrezzature
_ _ Caduta di materiali dall'alto

I I _. __ Caduta di persone dal.l*alto
I I InI_stabil_ita della struttura I

Ilo.rnb_ari per movimentazione manuale dei carichi
_iInf1Ipatt.i, compressioni, tagli, abrasioni I

I I._ _ I
I I I II II I I

_ If}IiIsIpositIiviI di _sc_arpe_di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totaIlIeI
________ _

1ÈIIjå}¢›sc1~izioIni disponibile tutta la documentazione riguardante l'autorizzaIzIiIone rilIascIIiata dall
_ É-_.__I=._I;_I_j-.I-_;¢_.:I';_ì__f;j_Ã;_í'-_'§__'§I._§'_;_;;E__-_ lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare

É I ' I' Fuso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di in Ei). I
ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale.

interessata dal ponteggio, durante Pallestimento, al line di tener lontano i non

I essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; I
È' _ 1_.li1'1_Pl§_å,§%Èigpenzaggdocurnentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministerialge,
'- '_______ _________________ ____- _-_- ':'_ _ ---- -- _ ---- _ ----- --":____------- __________ -- _______ - -__________._.___ _______ ___ _ _______________ _______________ __ !
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_per le situazioni previste dallnutorizzazione stessa e per le quali la stabilita della struttura €
assicurata; vale a dire strutture: _

alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle basette alrestradosso del piano di .lavoro pit;
alto;
conformi agli schemi tipo riportati _nell'autorizzazione; _
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli

schemi-tipo; fi
con gli ancoraggi conformi a quelli. previsti neitautorizzazione ed in ragione di almeno

ogni 22 mq;
con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella. verifica di stabilita;
con i collegamenti bloccati mediante Fattivazioiie dei dispositivi di sicurezza

- l ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni noii
garantiscono il 'livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devonii
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutiviii
aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto altalbo professionale; ii
- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non
esplicitamente previstadalla au.torizzazione ministeriale e necessaria la documentazione
calcolo aggiuntiva; §_i;i
- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi; a rilievo o ad incisionei-ii
il nome o ii marchio del fabbricante; " __
- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in p-modo che non po'ssaii__ii:
scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di sipessore minimo di
per larghezze di cm 30 e em 5 per largliezze di cm 20,, non devono presentarsi a sbalzoš
devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso;
- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 rn; dovranno sempre essere
parapetti normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente su.peri_ore, di un
intermedio e di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito
personale. ll bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di
dal piano deli'impalcato in modo da assicurare sufficiente stabilita e sicurezza al personale
transito e tra corrente superiore e tavola fennapiede (alta non meno di 20 cm) non
esserci una apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono
applicati all interno dei montanti;
- I ponteggi devono essere controveutati sia in senso longitudinale che trasversale;
v ln corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionarnento, sia su facciate esterne
interne, allestire, alraltezza del solaio di copertura del piano terra., e ogni m 12 di
verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovano) a protezione contro la caduta
materiali dall*alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazioriš
dell'area sottostante.
- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio;
- ll montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo;
di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazioiiiš
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori;
- ljimpalcato dei ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle
di carico massimo ammissibile onde non sovrac-caricare i ponteggi con carichi non _previsti_;i;=i§fifÈi
eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio;
- I picchetti dellirnpianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere
uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e
alfestrernita del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non e iiecessarištfiš
che i vari picchetti siano collegati tra loro;
- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione; che
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore
mantenga rintracciabile e clecifrabile;Si dovrà. sempre valutare la eventuale diminuzione
spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ainbiedši
aggressivi; dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero
le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere usati.
- Appuranie stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioigi
atmosferiche o prolungata interruzione dell'attivita;
«- Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite
portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e; inoltre essere: vincolate, non
astronautieii_s_____ì_†_sri_e___§lal1*Htra,ssr›fseff:___a_šfnene un mere dal
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H 11 - Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio.
'U PIU 3 - Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio.

- Le chiavi e Pattrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore.
i - 'Eseguire precise disposizioni per Fiinbracatura ed il sollevamento dei materiali.

Iiegll - Durante la fase di montaggio c smontaggio dei balconcini delimitare l'are-a interessata.
1- Vietare la presenza di personale non addetto a1l'al1estimento ed allo smontaggio del;

3' 11110 ponteggio.
_ _ - 'Disporre e ve_rit`icare che la realizzazione degli ancoraggi; la posa dei distanziatori e degli _

liti, 1 1 elementi degli iinpalcati si svolga ordinat'amente nel senso del inontaggio o dello smontaggio.
I - Non spostare materiale gcttandolo d.all'alto: i tubi andranno imbracati e rnovimentati a mano 1

i 11011 o con gru; mentre i giunti saranno calati a. terra in contenitori.
:vono _ -__ Per carichi pesanti cio ingoinbrantì la massa va rnovime_ntata con l'intervento di più persone
:utivo al fine di ripartire e dirninuire lo sforzo.

_ ƒ - Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare Pidoneità e la stabilita della 'base
1°” deniflssie-
ne di l - Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.

~« ljaccoppiamento di montanti; correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro r
šiüflfii ~ Gli ancoraggi devono essere in nuxnero stifticiente e realizzati in cont`or1nità alla relazione

1 tecnica '
SSHHU1 - l. montanti devono su erare di almeno 1.20 ru l'ultimo im aicato o il iano di--eronda art._ if' P ei
Cm 4 125 ue1in-:i.gs.sues)
llZ0 'ii' 1;; 1 ti - ll peso dei .materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massano previsto

lp l ' '

1- 1 nel libretto del ponteggio'
esenti - I ponti; le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 in; devono essere muniti di l
Trßfllfir-É__-ip: parapetto normale completo di corrente superiore; corrente intermedio e tavola ferrnapiede
ilü di'I_í: _ alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2. 1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81fO8)
ì l 1 - Gli impalc.-ati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il L
ille l ponte a distanza non superiore a In 2.50 (art. 128 del ID.Lgs.8 N08)
devefi 1 f - Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento

:ssere - Controllare gli ancoraggi di teli; reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai momenti e la É
resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni.

lscaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi; cosi comel
3 011€ previsto nel progetto.
luppo - Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi; la posa dei distanziatori e degli
He di 1 i1.11ee1s_rti.sii
Ziüflfi -; i Riferimenti normativi e _ .D.Lgs. SNOB
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FASE Ni” l.i_.2?. Al\l.{}5 - RÈMOZIONE. STOCCAGGIO E ' Area Lavorativo: ' -

"l`l{ASÃPO_RTO lišl' DISCARICA AUTORIZZATA
PER RlF_lUTl SPECIALI DEGLI ELEMENTI
'PREFABBRlCATl E NON, COSTITUENTI
CANNA FU_MARl.A ,TUBI SCARICO l
PLUVIALÃI IN CE_MENTO~AMl_ANTO,
PREVEl\l'T_lVAM

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii..sw_-iiiiiiiiiiiiii iiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii..._

Descrizione della
! Sostanza: "

ijamianto (Asbesto) e una 'Fibra minerale natoral;E..
Appartengono alla classe degli anfiboli l'actinolite, l'an"1osite, la crocidolite (amianto blu) e
tremolite, mentre appartiene al gruppo del serpentino il crisotilo (amianto bianco).

l taeatiaeaaians da
Rischio

La valutazione dei rischi si deve sviluppare attraverso una analisi dello stato in cui si trova
materiale contenente amianto la cui presenza in un edificio non comporta di per se 1
pericolo per la salute degli occupanti. Se il materiale e in buone condizioni. e non vie:
manome-sso e certamente improbabile che esista un pericolo apprezzabile di rilascio di fil:

.... 1,_

di amianto.
Se invece il materiale e danneggiato bisogna subito attuare un canfpi'bnanie1ito ed una anal'
delle fibre disperse in aria.

ll rischio professionale maggiore deriva dall'inspirazione delle libre di amianto ci
depositatesi, in relazione alla dirnensione, ai livelli bronchiaii elo alveolari determina]
Fasbestosi .
La lunghezza delle .fibre e relat.ivani1ente poco importante per la respirabilita mentre;
fondamentale per determinare la penetrazione e la persistenza alifinterno dei polmoni. -
Le fibre più lunghe sembrano dotate di inaggi.ore nocivita, mentre le fibre corte (al di sot
dei 5 rnicron) sono efficacemente depurate e distrutte- dalle cellule di difesa clel1'organisn
(n'1acrot`agi).

ljaniianto puo causare: _i
I. La procluzione di una malattia respiratoria polmonare a decorso progressivo, forteinen
invalidante, causa di insufficienza respiratoria cronica (fibrosi polntonare) denoininti
asbestosi, conseguente all'acc1.1t¬nuio di fibre nel polmone.
2. Un effetto cancerogenora) per il polmone, specie quamflo Pinalazione delle libre avveni
da parte di un soggetto fumatore (carcinoina l:›ronchiale);b) per le sierose (Inesotelion
pleurico, cardiaco, peritoneale). _;
3. La comparsa di ispessirnenti pleurici elo di placche pleuriclie, lesioni t`ib_rotiche ci
interessano la pleura parietale e diaframrnatica, localizzate prevalentemente nella pat
inferiore della gabbia toracica, evidenti soprattutto alla TAC, asintornatiche, a prognc
favorevole, non correlate alla comparsa di tumori, considerate spie di passate esposizioni al
libre di amianto; l
4. La comparsa di versamenti pleurici benigni, relativamente rari e considerati come pre-co;
manifestazione clinica dovuta all'arnianto; .ii
5. La comparsa di verruche asbestosiche espressione della penetrazione di aghi d.i aniian
nella pelle. _:

Dispositivi di Protezione
individuata (nel)

-Tute usa e getta tipo Tivek con cappuccio,per il trattamento a livello professionale (bonificf
asportazione,riduzione di volume ecc.)
-Soprascaipe con suola in materiale resistente alfabrasione, anche-sse, possibilrnente,
perdere, §
-Gtianti di protezione impermeabili con resistenza meccanica all'usura adeguata ai lavori i
svolgere __
-Stivali antiacido con le protezioni supplementari necessarie per il contesto operativo (vedi Â

diavviate e1aminaan§ií0rv).__,,,,,,,,,, _____ ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,I.:=________ __ ______________________ _. ..-.._ ___.. _________ ____
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-il?/_l'asciliie1*eirespiiriitorieldotateiidi"filtroiani'ipolve1*e; sono preferibili autores_piratori_ o maschere _
collegate con una sorgente d'a_ria non contaminata mantenuta in sovrapressione in caso di
esposizione a quantita rilevanti di fibre (_D.l\fl. 6 settembre l994_, all.. 4). _
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Prescrizioni d'*Uso Esistono alcuni metodi di bonifica tra i quali i più utilizzati sono:
_Rl_l\/lOZ_lOl\l'låI1 iÉ)E.l lvlATEÃR_lAl_.l Dl Ab/llANT(): e' il piu utilizzato in quanto elimina il
problema alla radice, produce rifiuti tossiciuiocivi comportando costi di smaltimento elevati
_ll\'l'CAPSlJLA'M'ENTO: consiste nel ricoprire il materiale che contiene amianto con prodotti
penetranti e inglobanti cosi da de-terminare una pellicola protettiva tra Tainbiente e la fibra di
amianto.
CO'NF_lNAMEl\l'l`O: il confinainento consiste nel creare una struttura che separa il materiale
contenente amianto dallainbiente, il costo e più contenuto rispetto ai precedenti, il rilascio
delle libre avviene all'interno del confinamento.

l lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto:
- della necessita di realizzare un'area di decontaminazione dei lavoratori addetti alla bonifica
- di proteggere i lavoratori;
- di adottare le tecniche di rimozione del materi_ale contenente amianto:
- di predisporre un adeguato imballaggio e allontanamento dei rifiuti contenenti amianto
- della decontaminazio_ne del cantiere durante e alla line dei lavori di bonifica;
- di proteggere le zone esterne all'area di lavoro;
- di monitorare Parnbiente predisponendo due soglie di allarme in caso di aumento di fibre

«if _arssd_i_§_ns_r$_s.-_ __ __ _ -_.............__
glntervento di Pronto La sorveglianza medica' del personale esposto ad amianto e regolamentata dal D P R n
Soccorso i l2~fi.fl965 e dal DM. 21 gennaio i987, che stabiliscono, il primo, la periodicità annuale del

i controllo sanitario degli esposti e l'esec-uzione di un accertamento radiograiico annuale
nonche il tipo di scheda medica da utilizzare per i controlli del personale ed il modello di
giudizio di idoneità da adottare.
Il secondo decreto stabilisce che laccertarnento radiogratico annuale possa essere sostituito
dalla ricerca di alcuni indicatori mediante prove di funzionalità respiratoria, controllo
espettorato ecc..
Il medico competente istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio, fornisce
informazioni ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari e sul loro stato di salute, visita
gli ambienti di lavoro almeno due volte Fanno e partecipa alla prograrnmazione del controllo

' dellesposizione dei lavoratori. inoltre, esprime i giudizi di idoneità specifica e fornisce parere
sullallontanamento temporaneo dei lavoratori.

________________ff_________________ _ __ __ il _
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